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Adesso bisogna decidere: in-
vestire su Fregene, dopo averla
lasciata per troppo tempo al palo,

o tirare dritti continuando a curare altri orticelli più remunerativi a livello
elettorale. Ci sono diverse opere da realizzare, come via Agropoli, le strade
dell’ex Zona Sapi, la riqualificazione dell’Area Fellini della Pineta, il jolly della condotta di ri-
salita, la barriera soffolta contro l’erosione. 
Tutti interventi importanti, attesi da tanti anni. Senza dimenticare il resto, il lungomare nel lim-
bo, viale Castellammare Sud, l’illuminazione nelle aree ancora senza, il nuovo Ponte di Mac-
carese, i collegamenti con le ciclabili, le telecamere, i rifiuti, migliorare il decoro…
Come sempre ci si trova su una linea di demarcazione sottile: da un lato c’è un dirupo, quel-
lo del degrado, dall’altro uno scenario luminoso, pieno di nuove possibilità. La differenza la
farà la volontà di chi amministra questo territorio, dove inevitabilmente cresce la delusione e
la voglia di tentare strade nuove. Dopo tanti anni di solitudine e di abbandono ingiustificato. 
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tempo le piante sono state invase
da milioni di parassiti, visto che si
propagano nel vento anche a di-
stanza di 5 chilometri.
“Gli effetti sui pini sono rapidi e le-
tali – precisa il dottor Amadio Lan-
cia del servizio fitosanitario regio-
nale – ingiallimento degli aghi,
disseccamento dei rametti, poi
sulle piante compare la loro mela-
ta sulla quale si sviluppano funghi
che producono l’annerimento de-
gli alberi fino a provocare la loro
morte”. Quella melata che ora an-
nerisce i cartelli e rende spettrale
la vista della Pineta di Fellini. 
Come il punteruolo rosso ha can-
cellato dalla vegetazione milioni
di palme, la cocciniglia tartaruga
rischia di fare lo stesso con il pino
domestico, potrebbe eliminarlo
dal paesaggio del litorale. Anche
perché ha gioco facile: ha trovato
una situazione molto compromes-
sa, considerato lo stato di degra-
do in cui si trova da anni questa
meravigliosa distesa di alberi vo-
luta da papa Clemente IX nel
1666. Mai così sotto scacco, visto
che la cocciniglia tartaruga si nu-
tre della linfa dei pini.
Tra il Covid e la sorpresa iniziale,
all’inizio si è perso molto tempo,
anche perché contro la Toume-
yella parvicornis non esisteva una
normativa europea o nazionale uf-
ficiale di contrasto. A sbloccare la

situazione è intervenuto il Ministe-
ro della Salute con un decreto
speciale contro l’emergenza che
autorizza “l’estensione d’impiego
su pinus mediante iniezione al
tronco per combattere l’avversità
del parassita cocciniglia tartaru-
ga”. L’endoterapia, una sorta di
“vaccino” in grado di arrestarne
l’azione, possibile fino al 30 agosto
di quest’anno, salvo proroghe.
E il Comune di Fiumicino ha pubbli-
cato un avviso pubblico, per affida-
re con 65mila euro l’intervento, sal-
vo poi doverlo ritirare per non aver
previsto la posizione dominante
della società titolare del brevetto in-
dicato per la somministrazione. Ora
è stata di nuovo pubblicata la ma-
nifestazione di interesse, ma è una
corsa contro il tempo. 
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L’emblema della gravità del-
la situazione è rappresen-
tato da due tabelle di me-

tallo poste all’ingresso, subito do-
po la scalinata. Sopra le scritte
“Parco pubblico” e “Pineta monu-
mentale di Fregene”, sono rico-
perte da uno strato nero. Sembra
quasi fuliggine, ma basta alzare lo
sguardo in alto verso i tronchi per
vedere come tutta la Pineta sia di-
ventata nera. Quasi la si osser-
vasse da un filtro scuro, tanto
sembra spoglia e spettrale. È l’ef-
fetto della cocciniglia tartaruga, il

parassita devastante che sta di-
struggendo tutte le pinete d’Italia
in cui arriva. E la Pineta di Federi-
co Fellini non fa eccezione, anche
perché gli interventi tardano ad
arrivare.
Era il 7 ottobre dello scorso anno
quando la “Toumeyella parvicor-
nis”, il parassita alieno è stato in-
dividuato anche a Fregene: “Ho
fatto un sopralluogo in Pineta –
spiegava allora Luciano Nuccitel-
li, ispettore del servizio fitosanita-
rio regionale, lanciando l’allarme
al convegno della Pro Loco ‘Pine

aid’ – e ho trovato la presenza del
parassita. Si tratta di un’infesta-
zione iniziale, ma da temere per-
ché il parassita ha una diffusione
repentina”. Più che repentina, ver-
tiginosa, perché in un paio di me-
si ha ricoperto quasi tutti i venti et-
tari del parco. Un insetto alieno,
proveniente dagli Stati Uniti e dal
Canada, in forte espansione sul li-
torale, difficile da contrastare per
la sua prolificità, si riproduce 3,
addirittura 4 volte l’anno e una so-
la femmina è capace di produrre
anche 700 uova. Così in poco
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Primo piano
In pochi sembrano accorgersene
ma i pini sono diventati tutti neri,
spogli, spettrali. 
È l’attacco devastante della 
cocciniglia tartaruga, un parassita
che ha già distrutto tante pinete.
Dopo 350 anni rischiamo 
di perdere un patrimonio 
ambientale unico che non siamo
mai stati capaci di difendere 

di Fabrizio Monaco 

“Ogni volta che passo nella Pineta
la trova sempre peggio – spiega
Salvatore Garofalo, titolare della
storica ‘Fabbrica di pinoli’ del cen-
tro balneare – non mi pare ci sia la per-
cezione della gravità della situazione
da parte delle istituzioni. Rischiamo di
perdere un patrimonio naturale unico
che ha più di 350 anni di storia, i pini
stanno tutti morendo”.
Non solo quelli della Pineta, perché
il parassita ha da tempo varcato le re-
cinzioni del parco andando a inva-
dere molti dei pini vicini. “La situa-
zione è degenerata anche nelle abi-
tazioni private – spiega l’ingegner
Leonardo Rotundi che risiede in una
villa non lontana dalla Pineta – bi-
sognerebbe lanciare una campa-
gna anche per le abitazioni perché
il parassita si propaga ovunque”. 

La Pineta
sta morendo



Ora non ci sono più scuse. Il
3 giugno il Ministero delle
Politiche agricole ha licen-

ziato il decreto sulla lotta obbliga-
toria alla cocciniglia tartaruga, il
parassita che sta devastando i pini
del Lazio. Il decreto è legge ed è
registrato alla Corte dei Conti il 7 lu-
glio e pubblicato in Gazzetta uffi-
ciale il 21. E prima il Ministero del-
la Salute aveva autorizzato l’uso di
alcune sostanze da iniettare nel
tronco con la tecnica dell’endote-
rapia: il Vargas, contenente aba-
mectina, per 120 giorni, dal 1° mag-
gio al 28 agosto, e successiva-

mente il Kestrel, a base di acetami-
prid, dal 1° settembre al 29 dicem-
bre 2021.
Se prima si navigava a vista contro
la Toumeyella parvicornis, ora è
stato fatto un notevole passo avan-
ti, anche perché è stato prescritto
l’obbligo di intervenire sia per il
pubblico che per il privato. Il de-
creto, infatti, rende il contrasto ob-
bligatorio con indicazioni piuttosto
chiare: ai servizi fitosanitari regio-
nali il compito di circoscrivere e
monitorare le aree infestate, ai pro-
prietari dei pini, anche i Comuni, il
compito di intervenire.
Per ovviare alla mancanza di per-
sonale nei servizi fitosanitari, la Re-
gione sta pensando di istituire una
cabina di regia con i soggetti com-
petenti e coinvolti, a cominciare da
Italia nostra, e di avviare massicce
campagne di informazione ai pro-
prietari dei pini, dunque Comuni,
Asl, Ipab, aziende varie e privati.
Vediamo nel dettaglio cosa indica
il decreto. Il ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali, con-
siderati i danni che l’organismo no-
civo Toumeyella parvicornis sta de-
terminando a carico delle piante
del genere Pinus nel territorio na-
zionale e in particolare nelle Regio-
ni Campania e Lazio definisce “le
misure fitosanitarie di emergenza
da adottare sul territorio della Re-
pubblica italiana ai fini del contra-
sto dell’organismo nocivo nota co-
me Cocciniglia tartaruga”.
All’art. 3 “Indagini sul territorio na-
zionale”, incarica i Servizi fitosanita-
ri regionali della competenza a “ef-
fettuare indagini annuali, in collabo-
razione con le strutture operanti sul
territorio di competenza, mediante
ispezioni visive delle piante ospiti,
per accertare la presenza del paras-
sita specificato e, ove necessario, ri-
corrono al prelievo di campioni per

analisi di laboratorio”.
L’art. 4 “Comunicazione di casi so-
spetti” recita: “È fatto obbligo a
chiunque viene a conoscenza del-
la presenza effettiva o sospetta del
parassita specificato di dare imme-
diata comunicazione, anche con
modalità di tipo telematico, al Ser-
vizio fitosanitario regionale compe-
tente per territorio”.
L’art. 5 “Istituzione di aree delimita-
te”, indica che “il Servizio fitosani-
tario regionale competente, confer-
mata la presenza del parassita
specificato, istituisce un’area deli-
mitata, costituita da una zona infe-
stata e dalla relativa ‘zona cusci-
netto’, circostante quella infestata,
di almeno 5 km di larghezza”. 
L’art. 6 “Misure di eradicazione”
specifica le possibili misure fitosa-
nitarie ufficiali: 
a) rimozione di parte della pianta
ospite infestata dal parassita spe-
cificato o abbattimento e distruzio-
ne della stessa in caso di piante ir-
rimediabilmente compromesse e
non curabili; b) trattamenti insettici-
di, con prodotti fitosanitari autoriz-
zati, che devono tener conto delle
diverse fasi fenologiche della pian-
ta e delle fasi vitali del parassita; c)
operazioni selvicolturali per raffor-
zare la resistenza e lo stato di salu-
te delle piante ospiti; d) divieto di
movimentazione del materiale di ri-
sulta e proveniente dagli abbatti-
menti o dalle potature; e) monito-
raggio della presenza del parassi-
ta specificato nell’area delimitata
attraverso indagini periodiche dei
Servizi fitosanitari regionali compe-
tenti per territorio. 
E lo stesso articolo al punto 3 sta-
bilisce che “le misure sono a cari-
co dei soggetti pubblici o privati
proprietari o detentori a qualsiasi ti-
tolo dei fondi, che ne sostengono
gli oneri economici”. 
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Primo piano
Il decreto del Ministero delle
Politiche agricole rende obbligatoria
la lotta contro il parassita. 
Al Servizio fitosanitario regionale le
indagini, le misure a carico dei titolari
delle aree pubbliche o private

di Fabio Leonardi 

Cocciniglia,
obbligo 
di intervento



Dopo un lungo periodo di fer-
mo, durato diversi anni, il se-
condo mandato del sindaco

Montino potrebbe chiudersi con
qualche opera in termini di urba-
nizzazione. Vediamo quali potreb-
bero essere le più probabili. Dopo
la pista ciclabile di collegamento
tra viale della Pineta e il lungoma-
re, la prima ad arrivare potrebbe
essere la riqualificazione di via
Agropoli. L’Amministrazione comu-
nale ha inviato il progetto al Mini-
stero per ottenere il paesistico e ora
si attende solo l’approvazione. Una
volta ottenuto, i lavori potranno par-
tire subito visto che l’opera è a ca-
rico dei Federici, pertanto non ci
sarà bisogno di indire bandi di ga-
ra o appalti.
Altro intervento in dirittura di arrivo
è la sistemazione delle strade di
Fregene Sud che ricadono nell’a-
rea definita ex Zona Sapi, il proget-
to è andato in gara e i lavori stanno
così per essere assegnati. Dopo
l’estate ci potrebbe essere la sor-
presa, speriamo. Una presa in ca-
rico attesa da sempre da tantissi-
me famiglie di fatto abbandonate,
perché da decenni quella zona è
terra di nessuno. L’intervento com-
prende gran parte delle strade, so-
no previsti due stralci funzionali, il
primo, da 500mila euro, riguarda
via Grottammare, Francavilla a Ma-
re, Porto S. Giorgio, Portorose, Ce-
riale e Riomaggiore. Restano fuori
via Loano, via Bussana, sistemata

però da una società che aveva rea-
lizzato nel 2018 un impianto pub-
blico, via Gioiosa Marea e via Rio
Marina. Al termine dei lavori è pre-
vista la realizzazione della segna-
letica orizzontale agli incroci, mai
vista negli ultimi decenni.
C’è poi il progetto di riqualificazio-
ne della Pineta Area A Parco Fede-
rico Fellini. Anche qui manca il pae-
sistico, ma il progetto non è ancora
del tutto definito, computo metrico
in primis. Ci potrebbe volere più
tempo, ma il 2022 dovrebbe esse-
re l’anno buono. 
Così come la condotta di risalita, al-
tra opera fondamentale per la qua-
lità del mare. In teoria è il progetto
con meno vincoli, perché la Riser-
va ha già dato il via libera e i fondi
sono privati del Gruppo Federici.
Trovato l’ultimo accordo tra Comu-
ne, Consorzio, Maccarese e socie-
tà immobiliare, i lavori potrebbero
partire in qualunque momento, ma
è una cosa che si dice dal 2016.
Tra le incompiute invece l’elenco ri-
mane lungo, per esempio viale Ca-
stellammare Sud, non ci sono tem-
pi né indicazioni. Che dire del lun-

gomare, il progetto di collegare il
Villaggio dei Pescatori alle aiuole
rendendo tutto uniforme è fermo al
palo, si aspettano notizie. 
Le ciclabili di collegamento, su
quella all’interno dell’Oasi WWF di
Macchiagrande sembra essere ri-
calata la nebbia, mentre per il trat-
to sopra l’Arrone almeno la proget-
tazione è ripartita. Per il Ponte di
Maccarese si aspetta, ormai da
troppi anni, la Valutazione di impat-
to ambientale. Per le telecamere
non si vedono a breve soluzioni, va
a finire che bisognerà sostituire an-
che quelle messe dalla Engie la
scorsa estate. Rotatoria ingresso a
via della Veneziana, era collegata
alla ciclabile dell’Oasi, nebbia an-
che qui. Illuminazione pubblica
mancante, almeno intorno al cam-
po sportivo è nei programmi, ma in-
tanto avanti con le torce. 
Marciapiedi e viabilità scuola, si-
lenzio tombale, così come per la
Lecceta fase 2, con bando delle
idee per affidamento. Anche il nuo-
vo bando rifiuti con cestini sul lun-
gomare e raccolta deiezioni cani è
entrato in un loop senza fine.
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Opere
Dopo una lunga stasi, nei prossimi
mesi si attende qualche intervento.
Tra i più attesi via Agropoli, 
la sistemazione delle strade di
Fregene Sud, la riqualificazione
dell’Area A della Pineta. 
L’elenco delle incompiute
resta ancora lungo 

di Andrea Corona 

Qualcosa 
si muove



tile con un innalzamento naturale
che consenta di realizzare una
struttura che si alzi senza eccessi-
ve pendenze, in modo da arrivare
sulla battigia a una quota tale da
non interferire con il passeggio lun-
go la linea dell’acqua.
Un modo, finalmente, di avere una
passeggiata vera con vista mare
con una “forte integrazione tra pon-
tile, lungomare e spiaggia, inne-
stando perpendicolarmente sul
lungomare una struttura lineare su
pali, in modo da non interferire con
i movimenti delle correnti e provo-
care spostamenti dell’arenile, con
una prima parte muraria che potrà
ospitare al proprio interno servizi
per la balneazione e depositi”.
L’idea è quella di far terminare il
pontile in un padiglione con caffè-
ristorante, al di sopra del quale si
troverà la terrazza panoramica. 
Secondo i progettisti il pontile vie-
ne visto come “elemento attivo, sia
perché in grado di produrre ener-
gia grazie ad una batteria di pale
eoliche ad asse verticale, sia per-
ché disegnato per permettere atti-
vità ludiche e sportive, grazie ad
una discesa in mare - a distanza
sufficiente dalla linea di costa da
essere profondo - un pontile per
piccoli natanti leggeri. Tutto ciò
per aprire alla pratica di nuovi

sport marittimi e a un uso non li-
mitato alla sola stagione estiva, fa-
cendone un punto di attrazione
per tutto il litorale”. Sembra un so-
gno, soprattutto se poi questi pon-
tili fossero due e a breve distanza
uno dall’altro. 
A Fregene un piccolo pontile di le-
gno per la verità è già stato realiz-
zato, quello dello stabilimento La
Nave. Il suo creatore, Antonio Me-
neghin, quando lo inaugurò nel
1954 aveva fatto fare questo pas-
saggio, che dalla spiaggia parti-
va per andare verso il largo. Lun-
go circa 80 metri, era tutto illumi-
nato e la parte finale diventava

una piccola rotonda dove i came-
rieri servivano ai tavoli bevande o
pasti. E c’era anche la possibilità
di un piccolo attracco per i natanti
che permetteva ai passeggeri di
passare dalle imbarcazioni diret-
tamente sulla rotonda. 
Affascinante, scenografico, pur-
troppo è durato poco. Negli anni
successivi non ha retto alla forza
del mare, che alla fine lo ha spaz-
zato via. Ma quando l’erosione ha
riportato la linea di costa molto sot-
to all’attuale terrazza del ristorante
della Nave, dalla sabbia sono usci-
ti i vecchi telai su cui si appoggia-
va il pontile. 
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Negli spazi pubblici del pro-
getto per il Lungomare Cen-
tro, presentato dal Gruppo

Federici al Comune, una delle par-
ti più interessanti riguarda la realiz-
zazione dei pontili. Se questi poi ve-
ramente si faranno è tutto da vede-
re, tuttavia proprio il fatto di parlar-
ne, di creare attenzione, e anche
aspettative, rende poi più difficile
una possibile marcia indietro. Ve-
diamo allora cosa hanno pensato
gli architetti che hanno ideato la

proposta progettuale. 
“Il pontile a mare rappresenta
un’occasione storica di qualifica-
zione del lungomare di Fregene –
spiegano – si tratterà di una nuova
infrastruttura, già anticipata fin dai
primi progetti di sviluppo. Compa-
re infatti nel Piano regolatore del
1950, dove anzi ne sono previsti
tre, con una chiara gerarchia tra
uno centrale principale, dotato di
edifici sul modello dei ‘piers’ nord-
europei, che prosegue l’asse pub-
blico dell’insediamento, e due mi-
nori più legati a una funzione bal-
neare. Si tratta di un’attrezzatura ra-

ra in ambito tirrenico, escludendo
le attrezzature portuali possiamo ri-
ferirci ai casi di Ostia e di Forte dei
Marmi. Occorre quindi un’attenta
valutazione sulla localizzazione e
caratterizzazione di questa nuova
attrezzatura urbana e marittima”.
Come si vede dai rendering, ven-
gono fatte due ipotesi di passag-
gio, uno in corrispondenza dello
stabilimento “Albachiara”, con uno
slittamento al confine sud del lotto,
l’altra al confine tra i due stabili-
menti militari della Marina e del-
l’Aeronautica. In entrambi i casi, si
ipotizza di far corrispondere il pon-
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Progetti
Quello del Lungomare Centro 
ne prevede due, l’idea è 
di creare la passeggiata vista mare
con alla fine un padiglione, 
caffè, ristorante e terrazza 
panoramica 

di Alberto Sestante 

Il sogno
di un pontile



Altra ipotesi di valenza pub-
blica del progetto Lungo-
mare Centro, la riqualifica-

zione dell’area naturale del bosco-
macchia compresa tra via Cattoli-
ca via Gabicce a Mare destinata a
verde pubblico, con l’idea di rea-
lizzare un “Parco Macchia” per la
fruizione pubblica in cui “i flussi
pedonali siano convogliati su spe-
cifici percorsi in coerenza con la
vegetazione esistente”.
“La grande porzione – scrivono i
progettisti – di spazio aperto e con-
tinuo a verde, cinque ettari, costi-
tuisce l’occasione di riportare sul
lungomare uno spazio naturale che
restituisca la leggibilità del pae-
saggio originario, attraverso la gra-
dazione ecologica per successioni
vegetali parallele alla linea di costa
ottenuta intensificando e selezio-
nando la vegetazione spontanea
già presente. Su questa base di
leggere ondulazioni e vegetazione
nativa, introduciamo le linee di per-
corsi ciclo-pedonali di connessio-
ne tra le strade dell’entroterra e il
lungomare, a prosecuzione della
viabilità esistente, e di sentieri
paralleli alla costa, su pedane li-
gnee e un landmark verticale, una
torre lignea destinata all’osserva-
zione del paesaggio e della natura
ricostruita”.
Per poter collegare e trasformare in
un parco i cinque ettari di verde, di
proprietà comunale, nel quali ci so-
no ginepri, pini marittimi e tante altre
essenze arboree, è necessario ef-
fettuare uno studio specifico, detta-
gliato e non semplice da realizzare
per i tanti vincoli esistenti, ma pure
possibile come è stato per altre aree
che sembravano impossibili, dalla
Pineta alle Oasi nelle quali sono sta-

ti realizzati servizi e percorsi. 
Il progetto potrebbe essere realiz-
zato coinvolgendo gli architetti e
gli esperti del verde, le associa-
zioni ambientaliste locali, proprio
perché si tratta di una grande pro-
spettiva che potrebbe essere rea-
lizzata con grande beneficio pub-
blico, una macchia fruibile non più
solo recintata e confinata in un
limbo di cui ci accorgiamo quan-
do viene riempita di rifiuti o peg-
gio prende fuoco d’estate. 
“La Lente – dice Emiliano Cogato
di Flora & Fauna – era nata pro-
prio con questa idea, ma poi ab-
biamo visto tutti la fine che ha fat-

to. Così come la lecceta, dove i
buoni propositi non si sono ri-
scontrati nella realtà”.
Per questo è necessario pianificare
nei minimi dettagli la realizzazione di
un’opera che andrebbe a intercon-
nettere attività commerciali, com-
plessi residenziali, natura e mare
per la gioia di residenti e turisti. Sa-
rebbe un grande sistema, con tanto
di passeggiate e magari anche di un
piccolo glamping, che potrebbe es-
sere dato in gestione ai professioni-
sti del verde per la manutenzione, al
fine di curarlo ed evitare che possa
diventare in poco tempo bersaglio
di scarichi di rifiuti. 

18

Progetti
Nella proposta Lungomare Centro
c’è anche l’idea di riqualificare 
l’area della macchia mediterranea
rendendola fruibile con percorsi
ciclopedonali protetti 

di Paolo Emilio 

Il Parco 
Macchia 





clabili. Dopo questo tratto, contia-
mo di realizzare un ulteriore per-
corso ciclabi le che passa da
Campo Salino e arriva alla stazio-
ne di Maccarese. Per quest’ultima
tranche, ci stiamo interfacciando
con la Maccarese Spa. Alla fine di
questi interventi, viale di Porto sa-
rà un vero e proprio snodo di pi-
ste ciclabili: un punto cruciale per
la rete cittadina”.
Il primo tratto dell’opera andrà a
collegare viale della Pineta, parten-
do da via Agropoli, con il lungoma-
re all’altezza dello stabilimento “Gil-
da”, passando per un piccolo trat-
to di via Sestri Levante e tutta via
Nervi. Il percorso, infatti, compren-
de gli attraversamenti stradali di via
Agropoli, di viale della Pineta in
prossimità di viale Castellammare e
quello di via Sestri Levante per im-
mettersi su via Nervi, via Sestri Po-
nente, via Santa Margherita Ligure
e il lungomare di Ponente sino alla
pista ciclabile esistente.
Per quanto riguarda via Nervi, la pi-
sta ciclabile verrà realizzata su
strada e questo comporterà il ridi-
mensionamento del marciapiedi la-
to sud, la fresatura della strada per
la larghezza necessaria alla co-
struzione della pista e un’aiuola di
divisione con la carreggiata, previ-
sta tutta a senso unico. In questo
modo non ci sarà più lo spazio per

i parcheggi esterni per le abitazio-
ni private.
Dopo questo tratto, si passerà alla
realizzazione della pista tra via
Agropoli e viale di Porto. Per inizia-
re i lavori però è necessario ultima-
re alcune operazioni di esproprio
già avviate. Inoltre, l’Amministrazio-
ne comunale ha voluto lasciare la
possibilità agli agricoltori di termi-
nare la produzione estiva senza
avere intralci. 
“Stiamo lavorando – dice il sindaco

– perché questa sia la prima pista
della nostra città che porta le per-
sone al mare in bicicletta diretta-
mente dalla stazione dei treni, una
vera alternativa sostenibile alla mo-
bilità su gomma. Si potrà arrivare
con il treno a Maccarese portando
la bici con sé. In 15 minuti di peda-
lata, si arriverà al lungomare di Fre-
gene dove c’è già la pista che lo
percorre tutto. E questo sarà possi-
bile passando nel cuore della bel-
lissima Pineta di Fellini”. 
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Sono iniziati lo scorso 28 luglio
i lavori della nuova pista ci-
clabile di Fregene. E già ini-

zia a delinearsi il percorso che at-
traversa la Pineta secolare. All’a-
pertura del cantiere erano presen-
ti, oltre al sindaco Montino e all’as-
sessore Caroccia, anche l’asses-
sore alle Attività produttive Erica
Antonelli e i consiglieri Paola Melo-
ni, Angelo Petrillo e Fabio Zorzi, il
presidente della Pro Loco di Fre-
gene e Maccarese Giovanni Ban-
diera e il delegato del sindaco An-
gelo Giavara.
“Un altro chilometro di pista – ha
commentato il sindaco – realizzata
seguendo un sentiero naturale che
si snoda tra gli alberi della Pineta,
in modo da rispettare integralmen-
te il parco e far sì che i ciclisti si sen-
tano immersi nella natura. La pista
sarà fruibile e in sicurezza anche la
sera, mentre dal lato che fiancheg-
gia viale della Pineta sfrutteremo la
recinzione già esistente”.
I lavori, che comportano una spesa
di 520mila euro, secondo il crono-
programma saranno ultimati entro il
mese di novembre.
“Si tratta – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – di
un appalto che usufruisce di fondi
dei ministeri stanziati appositamen-
te per la realizzazione di piste ci-
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Ciclabile
Si comincia a delineare il percorso,
lavori da via Agropoli proseguono
verso il mare in via Nervi. 
È previsto un collegamento anche
con Maccarese attraverso via 
di Campo Salino per arrivare 
alla stazione ferroviaria

di Francesco Camillo 

Pista, il cantiere
ora è aperto



re tutta quella massa di acqua nel
mare. La foce del canale verrà
chiusa durante l’estate eliminando
in questo modo la fonte principale
di inquinamento, così come è stato
comprovato dagli studi del Cnr”,
spiega Rotundi. 
Un intervento risolutivo che potreb-
be regalare a Fregene un mare
sempre limpido, quello che viene
fatto un po’ in tutta Italia nelle loca-
lità turistico balneari: chiudere nel
periodo estivo, salvo situazioni di
emergenza, i corsi d’acqua che
sfociano in mare. In questo caso,
vista la portata e l’importanza dei
canali del Consorzio, deviando
l’acqua all’interno di una condotta
“che risale” in direzione opposta ri-
spetto al mare per arrivare in uno
snodo a Maccarese, dove viene
deviata e utilizzata per l’irrigazione
dei campi agricoli. 
Altro colpo di genio, perché non so-
lo l’acqua non finisce più in mare,
ma sarà filtrata e convogliata in un
bacino da cui poi, nei periodi di sic-
cità, gli agricoltori potranno prele-
varle e usarle per irrigare i loro cam-
pi. Consentendo al Consorzio an-
che di risparmiare acqua perché
non sarà necessario, specialmente
in estate, ricorrere ad altri approv-
vigionamenti, ma basterà riusare le
acque filtrate.
“Un ulteriore passo, nell’ottica del
principio ‘riduci, riusa, ricicla’, che
permetterà di prenderci cura del
nostro ambiente e del nostro mare.
Una battaglia che stiamo combat-
tendo su diversi fronti insieme alla
Regione Lazio”, aggiunge il vice-

sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca.
Risolto da tempo anche il problema
del finanziamento necessario per
potenziare le idrovore, i 300mila eu-
ro per le pompe sono già disponi-
bili, rimangono da stabilire gli ultimi
dettagli del progetto. Presentato
dal Gruppo Federici, che lo realiz-
zerà a proprie spese con circa 2 mi-
lioni di euro, con alcune novità ri-
spetto all’impostazione iniziale. L’e-
secutivo della condotta è stato se-
parato da quello della ciclabile tra
Fregene e Focene, prevista all’in-
terno dell’Oasi WWF di Macchia-
grande, nella parte di tracciato co-
mune. Visto che la ciclabile la farà
il Comune, mentre la condotta i Fe-
derici senza bisogno di fare alcuna

gara. “Bisogna rifare un passaggio
con il Consorzio di Bonifica e la
Maccarese”, spiegavano gli uffici
comunali a maggio. 
Il sindaco Montino a giugno, nel
corso della conferenza stampa di
presentazione del potenziamento
dell’impianto idrovoro di Isola Sa-
cra, di fronte al presidente della Re-
gione Lazio Zingaretti e al vertice
del Consorzio di Bonifica, ha an-
nunciato che “a fine estate la con-
dotta sarà cantierabile”. 
Si spera che davvero sia così e che
il nostro mare non resti più in balia
della “rosa dei venti” o quantome-
no sia garantito da una tutela e un
rispetto maggiore di quanto ha avu-
to in questi ultimi decenni.
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Non si ha memoria di una sta-
gione così da un punto di vi-
sta della balneazione. Di so-

lito il periodo peggiore per la quali-
tà del mare è luglio. Giugno è ge-
neralmente accettabile, la tempe-
ratura dell’acqua comincia a salire
a luglio, il momento in cui in gene-
re arriva anche lo Scirocco. In quel

momento si assiste a un doppio fe-
nomeno negativo, le correnti da
sud che portano tutti i sedimenti
provenienti dai canali interni della
bonifica, sparati in mare al ritmo di
4mila litri al secondo dalle idrovore
passando per lo stagno di Focene.
Più la fioritura algale, fenomeno
complesso, micro-organismi che, a
una determinata temperatura del-
l’acqua, con determinate correnti,
alimentate da nutrienti utilizzati nel-
le coltivazioni che finiscono nei ca-
nali, producono una sorta di schiu-
ma che non rende certo limpida
l’acqua, la quale assume una colo-
razione tendente al marrone, con
cattivo odore e bagno in mare dav-
vero poco invitante.
Poi, dalla fine di luglio, lo Scirocco
lascia il posto a venti molto più fre-
schi, come minimo il Ponente, fin-
ché non si presenta ad agosto il
Maestrale che rimette le cose a po-
sto e rende anche il mare di Frege-
ne uno spettacolo. 

Il rituale è un po’ questo, ma que-
st’anno non è andata affatto così,
perché lo Scirocco è arrivato a giu-
gno e non se n’è più andato. Un
dramma per il mare, mai stato tanto
torbido, come per le temperature,
con l’umidità che ha raggiunto livel-
li record. A tutto beneficio della mon-
tagna, che non è mai stata tanto ri-
chiesta come in questa stagione. 
Ma per la balneazione è stato un
anno orribile, speriamo di rifarci a
fine agosto per qualche bagno co-
me si deve. 
Certo, se ci fosse stata la condotta
di risalita, l’effetto sarebbe stato
molto meno pesante, un’opera es-
senziale per un mare decente.
Ideata dall’ing. Leonardo Rotundi,
si basa su un’idea molto semplice,
come tutte le soluzioni migliori. “At-
traverso una condotta interrata per
4 chilometri, che dall’impianto di
sollevamento di Focene arriva fino
a quello di S. Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scarica-
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Mare, anno orribile
Balneazione
Le alte temperature e lo Scirocco
continuo hanno reso torbide come
mai le acque. 
Si spera che veramente 
i lavori per la condotta di risalita
possano partire a breve

di Andrea Corona



arriva una mareggiata come si de-
ve, la spallata sarà tremenda sen-
za protezioni. 
Una storia già vista, iniziata nella fa-
scia sud nel 2008, dopo di che si è
fatto il conto dell’arenile sparito al
ritmo di quasi 7-8 metri l’anno. La
zona centrale si appresta a rivivere
lo stesso incubo. 
La speranza di tutti è che si faccia
presto con la barriera soffolta, ma i
tempi non saranno brevissimi come
servirebbe. Lo ha chiarito in un in-
contro con i balneari il vicesindaco
Ezio di Genesio Pagliuca. “Il pro-
getto è finito – spiega – bisogna
prendere gli ultimi pareri. Si può

ipotizzare per novembre, dicembre
2021 l’arco temporale in cui ottene-
re il via libera. Quindi i lavori po-
trebbero iniziare dopo le mareg-
giate invernali, a marzo 2022”.
Chiarimenti anche sui cantieri che
saranno tre, il primo a Focene per il
rifacimento delle scogliere esisten-
ti, la “rifioritura”, la prima operazio-
ne a partire. Il secondo sarà il can-
tiere per la soffolta da Focene Nord,
altezza chiosco “40° all’Ombra”, fi-
no a Fregene Sud passando da-
vanti all’Oasi WWF di Macchia-
grande. Il terzo sarà a Fregene, sul-
la spiaggia dell’ex stabilimento La
Perla dove ci sarà una grande con-

centrazione di mezzi e di materiale.
La barriera avrà una base larga tra
i 20 e i 30 metri, un lavoro enorme
che richiederà tra i 12 e i 18 mesi di
tempo, quindi si potrebbe vedere la
conclusione per l’estate 2023, visto
che si lavorerà contemporanea-
mente “a tenaglia” da Focene Nord
e da Fregene Sud. 
In realtà i progetti erano due ma
sono stati riuniti, quello del Comu-
ne e l’altro della Regione Lazio.
Quest’ultima con 600mila euro
realizzerà delle celle da 40 metri
poste più a riva per proteggere l’a-
renile, mentre l’Amministrazione
avrà il compito di realizzare la bar-
riera vera e propria a 200 metri
dalla riva, una sorta di “doppio bi-
nario” protettivo. 
La soffolta sarebbe in grado di pro-
teggere la costa, come si è visto a
Focene, anche se non tutti gli inge-
gneri sono d’accordo. Per alcuni,
considerato lo stato di avanzamen-
to del mare, non sarebbe più suffi-
ciente e servirebbero scogliere
emerse. 
“C’è da sperare che nel frattempo
la spiaggia riesca a resistere all’in-
verno – commenta Luca Pacitto del
Point Break – gli scogli davanti agli
stabilimenti dovranno essere rinfor-
zati, altrimenti sarà dura arrivare al-
la prossima primavera”.
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Lo scirocco non ha aiutato. Chi
sta in riva al mare lo sa, per l’e-
rosione è il vento più infido,

quello che non ti rilascia un metro
di sabbia durante tutta la stagione
balneare. E basta guardare come è
ridotta la spiaggia di Fregene Sud
per capire che la lotta per mettere
lettini e ombrelloni sulla riva è stata
impari per ospitare abbonati e gior-
nalieri. Perché, mentre nel 2020
c’era stato il ripascimento che ave-
va lasciato una decina di metri,
quest’anno senza arenile, anche
se offri i servizi migliori, ti manca-
no le basi dell’accoglienza. E poi
quelle scogliere, necessarie per
non finire sott’acqua, ma anche un
ostacolo difficile da superare per
poter andare a fare un bagno al
mare. Una situazione davvero dif-
ficile per lavorare, al limite dell’im-
possibile quando il mare cresce e
le onde si alzano. 
“Non è possibile lavorare in queste
condizioni – sbotta Vittorio Villani
del Tirreno – i clienti se ne vanno al-
trove (foto 1). Anche l’Amministra-
zione comunale deve decidere, la-
sciare le strutture così vuol dire
condannarle alla chiusura. I casi
della Perla e della Rivetta, con il
mancato pagamento dei canoni, è
figlio di questa assurda situazione.
Senza clienti non ci sono introiti, se
non si interviene subito sarà quello
il nostro destino, se lo ricordassero
a Fiumicino”.
Le cose non vanno di certo meglio
alla Nave (foto 2), il mare sembra
aver fatto una manovra a tenaglia
per entrare ai lati del ristorante. Do-
ve comunque le onde si infrangono
come d’inverno. “Non c’è lo spazio
nemmeno per passare da una par-
te all’altra con il trattore”, dice Indro

Sequi, sempre più amareggiato. 
Dalla foto aerea si vede come l’a-
vanzamento della linea di costa
sia irreversibile, fa impressione os-
servare quanto poco il mare disti
ora dal lungomare e dalle abita-
zioni di fronte, una minaccia non
più così remota. 
E soprattutto la sabbia è sparita an-

che dalla costa centrale di Frege-
ne. In tutto il tratto che va dal Cigno
fino al Manila (foto 3), ma anche ol-
tre, il mare si è avvicinato tanto al-
le cabine. Tanto che i gestori stan-
no cominciando a pensare di do-
tarsi anche loro di scogli per pro-
teggere le strutture. Perché dicia-
molo chiaro: se questo autunno
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Erosione
Condizioni difficili per lavorare:
“Così facciamo la fine della Perla 
e della Rivetta”. Il mare avanza
anche al centro, in attesa 
dei lavori per la barriera soffolta 

di Fabrizio Monaco 

Un’estate
senza
spiaggia 

1 2

3



Procedono spediti i lavori di ri-
pristino delle aree occupate
sul lungomare di Fregene.

“Abbiamo iniziato dal tratto com-
preso tra via Bonaria e via Mondel-
lo – spiega il vicesindaco Ezio Di
Genesio Pagliuca – ma proseguire-
mo con tutte le altre aree occupate
senza titolo. Tutti questi tratti di ter-
ritorio saranno destinati a parcheg-
gio, necessario sul lungomare di
Fregene per renderne agevole l’u-
so, le aree in questione saranno ri-
coperte di brecciolino. E dove sarà
possibile andremo a migliorare l’ar-
redo urbano con piante e fiori. È so-

lo l’ultimo intervento che l’Ammini-
strazione fa per restituire alla città
tratti di territorio sottratti all’uso del-
la collettività. Infatti, dopo il lungo-
mare si passerà sulle altre strade
interne di Fregene”.
L’intervento era stato preceduto
dall’ordinanza, la n. 37 del 14 giu-
gno 2021, sempre firmata dal vice-
sindaco, con l’obiettivo di recupe-
rare le aree tra via L’Ardenza e via
Pegli e tra via Bordighera e via
Mondello. Una fascia finita nel miri-
no della Commissione comunale
Lavori pubblici, che il 2 ottobre del
2020 aveva effettuato un sopralluo-
go con tecnici e Polizia locale.
“Insieme alla Polizia locale – ag-
giunge Paola Meloni, presidente
della Commissione – all’assessore
ai Lavori pubblici Angelo Caroc-

cia, del funzionario Giovanni Paz-
zaglia, del funzionario incaricato
dall’area urbanistica Giovanni Fro-
scia e dei membri di commissione
Stefano Calcaterra, Armando For-
tini e Valerio Addentato, abbiamo
avuto modo di verificare come ri-
sulti evidente l’occupazione di
queste aree anche con doppia re-
cinzione posizionata al confine
della proprietà e lungo tutto il pe-
rimetro dell’area occupata”.
“Avverso il presente provvedimen-
to – si legge nell’ordinanza – è am-
messo ricorso giurisdizionale al Tar
della Regione Lazio nel termine di
60 giorni dalla notifica, oppure in al-
ternativa, ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica da
proporre entro 120 giorni dalla no-
tifica del presente atto”.
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Ordinanze
Terminata la prima fase di ripristino
delle aree occupate sul lungomare
centrale. Il vicesindaco: “Al termine
passeremo anche nelle strade
interne di Fregene”

di Paolo Emilio

Parcheggi
quasi pronti 



Avionews a metà luglio ha in-
tervistato l’avvocato Pierluigi
Di Palma, recentemente no-

minato alla guida dell’Ente Nazio-
nale per l’Aviazione Civile (Enac).
Tra le tante risposte Di Palma ha an-
ticipato quali saranno le priorità del
futuro e gli obiettivi da raggiungere
nel corso del suo mandato, dicen-
do cose molto interessanti anche
sullo sviluppo dell’aeroporto e sul-
la visione generale. “L’obiettivo è la
ripartenza del traffico aereo – ha
detto – nulla sarà più come prima,
in tale contesto stiamo lavorando al
nuovo programma, Enac dovrà ri-
vedere tutti gli interventi infrastrut-
turali degli aeroporti. Una revisione
critica di quella che sarà la pro-
grammazione dei prossimi anni,
per poter indirizzare tutti questi in-
vestimenti piuttosto che in una cre-
scita di capacità aeroportuale in un
efficientamento del sistema. Per fa-
re un esempio, attraverso la digita-
lizzazione del controllo aereo è evi-
dente che la stessa struttura, inve-
ce di ospitare 60 movimenti, potrà
accoglierne 90. Questa idea di
passaggio culturale da un incre-
mento di capacità a un efficienta-
mento del sistema significa impat-
tare meno l’ambiente e avere una

maggiore capacità di sviluppo.
Questo per la parte tradizionale del
trasporto aereo, poi noi spingiamo
a guardare il comparto aerospazia-
le, quindi dall’ultraleggero allo spa-
zio significa sviluppare anche i pic-
coli aeroporti. Enac ha un patrimo-
nio di 53 aeroporti e vuole mettere
a disposizione la rete per un nuovo
modo di volare a basso prezzo. Da
qui ci spinge oltre l’idea di collega-
re questa rete aeroportuale a un in-

cremento del turismo, quindi anche
all’ipotesi di una delocalizzazione
turistica. I nostri aeroporti sono dis-
seminati sul territorio, il che signifi-
ca poter favorire una nuova idea di
turismo non più legata solo alle
grandi città”.
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Si è svolta il 30 luglio, all’interno
degli uffici della Capitaneria di

Porto di Roma, per la nota emer-
genza epidemiologica in atto, in as-
senza delle autorità politiche, reli-
giose e civili, la cerimonia di cam-
bio di comando del Compartimen-
to Marittimo di Roma.
Erano presenti il direttore marittimo
del Lazio, capitano di vascello (CP)
Francesco Tomas, i titolari degli Uf-
fici Marittimi minori dipendenti e
personale militare e civile.
Il Capitano di Vascello D’amore, nel
suo discorso di commiato, ha volu-
to rendere omaggio a tutte le auto-
rità, al cluster marittimo e agli orga-
ni di stampa. D’amore andrà ad as-
sumere l’incarico di Capo Ufficio
Piani del Reparto III del Comando
Generale del Corpo delle Capita-
nerie di Porto.

Al suo posto si è insediato al co-
mando della Capitaneria di Porto
di Roma il capitano di vascello
Giuseppe Strano, proveniente
dal Comando Generale, con l’in-
carico di Capo Ufficio Legale e
Contenzioso. Strano ha assicura-
to, in un’ottica di continuità, un
dialogo costruttivo e di collabo-
razione con tutte le istituzioni, gli
enti e le amministrazioni locali, gli
operatori e il cluster marittimo. Il
nuovo comandante ha rivolto un
sentito ringraziamento ai titolari
degli uffici dipendenti e a tutto il
personale militare e civile, con-
sapevole della dedizione e del-
l’indiscussa professionalità, indi-
spensabili per garantire le attivi-
tà a tutela della salvaguardia del-
la vita umana in mare, dell’am-
biente marino e costiero.30

Nomine
Al capitano di vascello 
Antonio D’amore succede
Giuseppe Strano, proveniente 
dal Comando Generale 

di Matteo Bandiera       

Aeroporto
Il nuovo presidente di Enac, 
Di Palma: “Rivedere gli interventi
infrastrutturali non più in crescita di
capacità ma in efficientamento e
sviluppare i piccoli aeroporti per la
delocalizzazione turistica” 

di Marco Traverso      

Capitaneria,
cambio al vertice

“Efficienza
non crescita”

Riapre il Terminal 1
Aeroporti nel mese di luglio ha registrato una progressiva ripresa del traffico, con
particolare riferimento al segmento domestico e Schengen, anche a seguito del-
la introduzione del Digital Green Certificate, mentre si osserva ancora una persi-
stente debolezza dei flussi extra UE, anche in relazione alle misure restrittive tut-
tora in atto. 
Soprattutto in conseguenza di quest’ultimo elemento, nel complesso i volumi di traf-
fico di Fiumicino rimangono ancora molto distanti dalla normalità: il mese di luglio
ha infatti evidenziato flussi mediamente pari a circa il 30% dei livelli pre-Covid, cre-
scenti verso la fine del mese con picchi di circa 53mila passeggeri al giorno. L’as-
setto infrastrutturale corrente ha sinora previsto una coerente parzializzazione del-
la capacità con l’operatività concentrata sul Terminal 3, che garantisce oltre il 60%
della capacità terminal di Fiumicino, e su aree di imbarco che garantiscono oltre il
75% della capacità e circa il 90% degli imbarchi a pontile, senza l’utilizzo degli au-
tobus. Tuttavia, secondo piani già prestabiliti dalla Società e in relazione al costan-
te monitoraggio dei livelli di traffico operati e prevedibili, Adr ha previsto la riaper-
tura del Terminal 1 dello scalo di Fiumicino nella prima metà di agosto, in una logi-
ca di massimizzazione dei livelli di servizio all’utenza.



società che, per oltre un decen-
nio, ha sostenuto con determina-
zione e per il tramite di tutti gli ad
che lo hanno preceduto, un pro-
getto che voleva l’immediata rea-
lizzazione di: quarta pista, quinta
pista, nuova aerostazione, svincoli
autostradali e una stazione ferro-
viaria per l’alta velocità, il tutto rica-
dente su 1.300 ettari di Riserva. 
Certo, come dice l’ing. Troncone
e anche il più famoso Catalano di
“Quelli della Notte”, i 250 ettari ne-
cessari per la sola quarta pista del
nuovo progetto sono meno del
precedente (quarta pista + metà
aerostazione) e molti meno dei
1.300 ettari del progetto iniziale
del raddoppio, ma si tratta sem-
pre di un consumo di suolo rile-
vante, per di più appartenente a
una Riserva protetta e che, tanto
per avere un’idea, è superiore a
quella dell’ intero aeroporto di
Ciampino. Non proprio bruscolini.
Se poi, come il Comitato ritiene,
questa pista aggiuntiva non è
neppure necessaria per incre-
mentare la capacità di traffico,
non si capisce proprio il senso di
tale proposta! 
A questo proposito occorre dire
che i numeri di Adr, sia quelli sui
passeggeri e sui movimenti aerei,
che quelli sui nuovi posti di lavoro
e sugli investimenti, sono sempre
piuttosto ballerini. Le loro previ-
sioni sono sempre state riviste via

via al ribasso; per chi volesse, ri-
mandiamo a un nostro articolo
pubblicato a luglio 2018, su que-
sto stesso periodico, dove analiz-
zavamo nel dettaglio questa strut-
turale incapacità previsionale. Se
ce ne sarà data l’opportunità rifa-
remo l’analisi con dati aggiornati,
specie alla luce della crisi del tra-
sporto aereo post-Covid.
Come fidarsi allora? Lasciamo la
risposta ai lettori di questo mode-
sto articolo. L’attuale Amministra-
zione comunale, a cui va ricono-
sciuto di essere stata in prima li-
nea contro i faraonici progetti di
Adr, ultimamente, nel corso di
un’audizione presso la Commis-
sione mobilità della Regione La-
zio, ha sostenuto la possibilità di
realizzare la quarta pista al di fuo-
ri del sedime aeroportuale attuale,
quindi all’interno della Riserva, in
cambio della rinuncia alla attuale
pista 1 da parte di Adr-Enac.
Riteniamo questa ipotesi, già boc-
ciata anche con il concorso del
Comune di Fiumicino, impratica-
bile per vari motivi, tecnici e lega-
li, di cui ci limitiamo a menzionare
solo i titoli, riservandoci di appro-
fondirli nelle sedi opportune e in
particolare col sindaco, sempre-
ché disponibile: segregazione
delle piste 3 e 4 con conseguente
diminuzione della capacità com-
plessiva aeroportuale, invasione
della zona 1 (totale inedificabilità)

e della zona 2 (ammesse solo
opere connesse all’agricoltura)
della Riserva, con la conseguente
necessità di avviare una nuova
procedura di riperimetrazione,
demolizione di 5 centri agricoli tu-
telati come beni storici, definitiva
cancellazione di siti archeologici.
Sarebbe invece molto più pratica-
bile, e anche giustificabile, che il
sindaco, più in generale la politi-
ca, richiedesse di destinare una
parte del gettito dalle tasse aero-
portuali alla realizzazione di ope-
re e servizi, finalizzati alla mitiga-
zione del danno ambientale pro-
vocato dall’attività aeroportuale.
Non si capisce proprio perché
Adr continui a incassare introiti
che in larga parte dovevano ser-
vire a finanziare infrastrutture non
più realizzabili. 
Una recente mozione approvata al-
l’unanimità dal Consiglio comunale
di Fiumicino va proprio in questo
senso e contiene una dettagliata li-
sta di tali possibili interventi.
Il Comitato FuoriPista stima che si
possano destinare a tale scopo
circa 100 milioni di euro l’anno per
venticinque anni, corrispondenti a
meno della metà dei dividendi an-
nuali che Adr ha distribuito ai pro-
pri azionisti, negli ultimi anni pre-
Covid.
Siamo sicuri che il neoambientali-
sta ing. Troncone si troverebbe
d’accordo! 
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Ache punto siamo con l’ae-
roporto di Fiumicino e i suoi
progetti di espansione? 

Partiamo da alcuni fatti concreti e
determinanti. La Commissione
Tecnica di Valutazione Impatto
Ambientale del Ministero dell’Am-
biente (Ctvia), ha espresso pare-
re negativo sul progetto di am-
pliamento proposto da Enac, de-
nominato “Masterp lan 2030”
(quarta pista più una nuova aero-
stazione a nord dell’attuale aero-
porto) e ben due Ministeri con-
giuntamente, quello dell’Ambien-
te e quello dei Beni Culturali, han-
no poi ratificato tale parere con il
decreto n.178 del 21-8-2020; di
fatto hanno sancito che la realiz-
zazione di tali opere non sono
compatibili con la presenza della
Riserva Naturale Statale del Lito-

rale Romano.
Il Tar del Lazio, lo scorso marzo,
ha rigettato, addirittura dichiaran-
doli inammissibili, i ricorsi di Enac
e Adr contro la riperimetrazione
della Riserva, il Piano di Gestione
della Riserva e il relativo Regola-
mento. In definitiva, l’articolata
sentenza del Tar afferma che,
dentro la Riserva, non è possibile
costruire alcuna opera che non
sia funzionale alle finalità della Ri-
serva stessa, men che meno una
nuova aerostazione con annessa
pista! 
In un paese normale questi fatti
avrebbero bloccato sul nascere
qualsiasi velleità e ulteriore pro-
posta di ampliamento dell’aero-
porto fuori dell’attuale sedime.
Non sembra essere di questo av-
viso l’ad di Adr, ing. Troncone,

che nelle sue ultime dichiarazioni
pubbliche ha rivelato una vena
ambientalista, insospettabile sino
a qualche tempo fa, ovvero sino
alle bocciature da parte delle au-
torità di cui sopra.
Infatti, Troncone ha riproposto al-
l’inizio dell’anno a Enac un nuovo
Masterplan, a suo dire “green”,
solo perché prevede l’utilizzo di
una superficie minore rispetto a
quella del precedente, ma pur
sempre con la quarta pista gia-
cente per intero dentro la Riserva.
Le parole d’ordine, riduzione del
consumo di suolo, rispetto del-
l’ambiente e del territorio, perfino
contrasto agli inquinamenti, che
hanno accompagnato la presen-
tazione del nuovo Masterplan,
non sembrano credibili. Il tutto da
parte del rappresentante di una
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Aeroporto
Il nuovo Masterplan di Adr 
continua a prevedere la pista 
con 250 ettari di Riserva necessari
per l’operazione, demolizione 
di 5 centri agricoli e cancellazione 
di siti archeologici

a cura del Comitato FuoriPista

Inaccettabile
la quarta pista

Quota della tassa 
d’imbarco al Comune,
approvata la mozione

“Èstata approvata il 19 luglio in Consiglio comunale
la mozione con cui si impegna il sindaco e la Giun-

ta ad avviare una trattativa perché una quota della tassa
d’imbarco vada al Comune di Fiumicino”. Lo dichiarano i
consiglieri della Lista Zingaretti, di Leu e di Demos. “Co-
m’è noto, la tassa è stata aumentata di circa 10 euro a
passeggero – spiegano Petrillo, Bonanni, Fortini e Ferre-
ri – così aveva autorizzato il contratto di programma tra
Enac e Adr, ma alcune opere previste dal contratto non
potranno essere realizzate perché hanno ottenuto pare-
re negativo. Allo stesso tempo, però, la popolazione di

Fiumicino subisce le conseguenze dell’inquinamento
acustico e atmosferico prodotto delle attività dell’aero-
porto. Per questo la mozione chiede anche che la quota
che dovrà essere destinata al Comune, serva per realiz-
zare un’indagine epidemiologica sulla popolazione resi-
dente e scolastica delle aree all’interno o nei pressi dei
coni di volo. Uno studio che deve valutare l’impatto sulla
salute delle cittadine e dei cittadini, sfruttando le compe-
tenze acquisite dalla Regione Lazio in un’indagine simile
già svolta per Ciampino”.
“Inoltre abbiamo chiesto che si facciano interventi per mi-
tigare gli effetti dell’inquinamento acustico sulle abitazio-
ni private – aggiungono – oltre che opere di isolamento
acustico nelle scuole e negli edifici pubblici che si trova-
no nei coni di volo e l’installazione di nuove centraline per
il rilevamento dell’inquinamento atmosferico, i cui dati do-
vranno essere usati per tutelare la salute dei cittadini. Dal
canto nostro, siamo disponibili ad aprire da subito un ta-
volo di lavoro e studio per stabilire interventi puntuali”.





Caro direttore, l’iniziativa portata
avanti dal Comitato promotore

dell’Accademia del Volo in accor-
do con il Comune di Fiumicino e Di-
partimento di Ingegneria Aerospa-
ziale di Sapienza si è inesorabil-
mente bloccata con l’avvento della
pandemia a marzo 2020. Proprio in
quel periodo si svolgevano gli ulti-
mi incontri con i lavori del tavolo isti-
tuzionale, che stavano delineando

lo scenario di un importante inter-
vento su questo territorio. Al tavolo
erano presenti oltre a noi, a Dima e
al Comune, anche attori fondamen-
tali come la Regione Lazio, Adr ed
Enac, realizzando una sinergia di
azioni, competenze e risorse che
stava aprendo scenari di grande
respiro, con sviluppi a lungo termi-
ne e ambito internazionale. 
Ora che la pandemia sta lasciando
spazio a nuove speranze e proget-
ti, ora che si sente forte la voglia di
ripartire e ripensare il futuro, ora
che molte risorse vengono destina-

te a progetti di riqualificazione del-
le competenze per formare chi ge-
stirà un futuro complesso e si spe-
ra diverso, sentiamo forte il dovere
di richiamare l’attenzione di tutti su
questa iniziativa. 
Si erano create forti aspettative che
non vanno deluse soprattutto per i
giovani. La crisi morde forte e c’è
bisogno di guardare avanti: questo
sarebbe un segnale importante di
progettualità reale e concreta con
forti ricadute su un territorio che ha
estremo bisogno di nuova linfa e
nuove prospettive.
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Formazione
Un’iniziativa estremamente 
interessante bloccata dalla 
pandemia. Ma ora il Comitato
promotore chiede di riaccendere 
il motore dell’iniziativa

di Andrea Guizzi e Paola Meloni

Accademia
del Volo, 
ripartire



Èpartita il 17 luglio da piazzale
Molinari a Fiumicino la cam-
pagna di vaccinazione da

parte della Asl Roma 3 a bordo di un
mezzo dedicato e messo a disposi-
zione dall’associazione Misericor-
dia, che è proseguita a Fregene (do-
ve si sono somministrate più di cen-
to dosi al giorno), e a Passoscuro
per poi fare ritorno a piazzale Moli-
nari, dove è rimasto fino al 7 agosto
e con ogni probabilità il camper tor-
nerà in azione molto presto.
Il personale della Asl, con l’ausilio
dei volontari della Misericordia, ga-
rantisce la somministrazione del
vaccino Johnson & Johnson in uni-
ca dose per tutti i maggiorenni mu-
niti di tessera sanitari che risiedono
nel territorio della Asl Roma 3. Per i
cittadini stranieri, invece, è neces-
sario presentarsi con il tesserino
Stp (stranieri temporaneamente
presenti) o il codice fiscale italiano.
Il green pass, trattandosi di un’uni-
ca dose di vaccino, sarà rilasciato
dopo 48 ore dall’inoculazione.
Il camper della Misericordia lo
scorso 21 luglio ha ricevuto anche
la visita del presidente della Re-
gione Lazio Nicola Zingaretti, del-
l’assessore alla Sanità della Re-
gione Lazio Alessio D’Amato, del-
la direttrice della Asl Roma 3 dot-
toressa Marta Branca, della con-
sigliera regionale Michela Califa-
no e del sindaco di Fiumicino
Esterino Montino.
“Centinaia di persone – dichiara il
sindaco Montino – si sono recate al
camper, sia a piazzale Molinari, sia
a Fregene che a Passoscuro, un’ot-
tima notizia. Naturalmente, serve
un determinato arco di tempo pri-
ma che la copertura del vaccino sia

attiva. Faccio mie le sagge parole
del presidente Mattarella: vacci-
narsi è un dovere civico e morale.
Non è il vaccino o il green pass che
limitano la nostra libertà: è il virus
che dobbiamo combattere con gli
strumenti che abbiamo a disposi-
zione. Tutte e tutti insieme”.
Nel frattempo all’aeroporto interna-
zionale Leonardo da Vinci di Fiumi-
cino lo scorso 27 luglio è stato inau-
gurato il nuovo punto vaccinale
“Vax & Go” dedicato a un’ampia
platea di cittadini europei che, an-
che all’ultimo minuto, prima della
partenza, desidera vaccinarsi.
Sono disponibili i vaccini Pfizer,
Moderna e anche Johnson & John-

son. L’accesso è diretto senza pre-
notazione.
“L’aeroporto di Fiumicino – dice il
presidente della Regione Lazio Ni-
cola Zingaretti – è il primo al mon-
do dove si potrà fare il vaccino in
partenza per le vacanze. È il siste-
ma ‘Vax & Go’, che nasce da una
sperimentazione che coinvolge Re-
gione Lazio, Inmi Spallanzani e Ae-
roporti di Roma Fiumicino - Ciam-
pino. Dobbiamo portare l’Italia fuo-
ri dall’incubo del Covid e ridare agli
italiani la libertà. Ce la faremo solo
con il vaccino e con comportamen-
ti responsabili. Speriamo che an-
che altri aeroporti seguano questo
esempio”.
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Emergenze
Tante le somministrazioni effettuate
con il camper della Misericordia tra
Fregene, Fiumicino e Passoscuro.
E l’aeroporto inaugura 
il “Vax & Go”, vaccini prima 
della partenza in aereo

di Marco Traverso 

Vaccini
in vacanza



Turismo, decoro e sicurezza.
Sono questi tre elementi fonda-
mentali per ogni località del

mondo, specialmente per un centro
balneare come Fregene che nelle
estati di pandemia ha visto un incre-
mento esponenziale di presenze.
Eppure, al di là di interventi spora-
dici, l’Amministrazione comunale
non considera prioritario curare la
manutenzione della segnaletica
stradale, nonostante l’imponente
afflusso di persone specie nei fine
settimana. 
“Le strisce bianche fatte pochi me-
si fa su alcune strade sono già sbia-
dite – commenta l’avvocato David
Apolloni, residente in una via sog-
getta a frequenti incidenti – in alcuni
tratti non ci sono proprio. Ho solleci-
tato più volte un intervento sistemati-
co, ma non si è proprio visto”. 
Oltre alla manutenzione, servireb-
bero anche dei controlli per moni-
torare almeno i casi più urgenti, in-
vece si interviene solo dopo che c’è
stato lo scontro, magari grave, per-
ché di incidenti ce ne sono stati
molti. “Il problema non riguarda so-
lo la segnaletica orizzontale – ag-
giunge Apolloni – anzi, molte criti-
cità sono evidenti per quella verti-

cale in diversi punti fatiscente, co-
perta dalla vegetazione o addirittu-
ra inesistente”.
Al netto delle distrazioni degli au-
tomobilisti o dell’uso del cellulare
al volante, molti degli incidenti av-
venuti di recente o in passato, si
sarebbero forse potuti evitare con
una segnaletica migliore e in sin-
tonia con il movimento turistico
estivo di Fregene.

Oltre al discorso legato alla sicu-
rezza, una segnaletica stradale
non curata agli occhi dei turisti dà
la sensazione di degrado. 
Imbattersi in tabelle sbiadite, ar-
rugginite, quando non crollate ter-
ra, non è certo piacevole, sicura-
mente non finisce tra i ricordi più
belli di una vacanza o di una gita a
Fregene o in una qualsiasi località
turistica.
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Viabilità
Segnaletica stradale molto 
approssimativa, strisce orizzontali
sbiadite. In un centro turistico la
manutenzione dovrebbe scattare
in primavera e invece…

di Francesco Camillo 

Segnali di fumo



Arrivata l’estate, nelle zone
turist iche chiaramente
aumenta il traffico e ci si

dimentica della manutenzione
stradale. La viabilità non è uno
scherzo, ma è fondamentale per
la sicurezza stradale e per re-
golare il traffico.
Abbiamo incaricato un inse-
gnante di scuola guida e verifi-
cato insieme a lui che su dei
tratti stradali in località di Fre-

gene sussitono errori macro-
scopici sulla segnaletica stra-
dale e abbiamo trovato zone ad
alto rischio incidenti.
Siamo partiti da via Mondello
per esempio e trovato segnali di
divieto di sosta con pannelli in-
tegrativi sbagliati che indicano
da subito che si può sostare. In-
croci senza visibilità che invece
di esser segnalati con lo stop
utilizzano il dare precedenza. E

la cosa più grave, il 70% delle
strade sono con la segnaletica
or izzonta le  completamente
sbiadita, definita dall’insegnan-
te di scuola guida locale, Nino
Santonocito, “una segnaletica
virtuale”.
Inoltre, abbiamo trovato sul lun-
gomare di Levante un’isola di
traffico con parcheggi a paga-
mento, cosa vietata dal codice
della strada. Possiamo quindi
tranquillamente “bocciare” il
sindaco Montino sui quiz per la
patente.
Senza pensare che su via Silvi
Marina al Villaggio dei Pescato-
ri si passa da un senso unico a
doppio senso di circolazione
senza poter avvisare gli auto-
mobilisti per mezzo di una chia-
ra segnalazione stradale.
A parte l’aspetto goliardico di
tutto questo, ci teniamo a far
presente che su tutte le località
turistiche di Fiumicino, si do-
vrebbe bloccare l ’uti l izzo di
spese spesso inutili, per esem-
pio rondò e dossi tanto amati
dell’assessore Caroccia, che
stanno minando gli ammortizza-
tori di molte auto. 
Piuttosto occorre investire in
una vera manutenzione strada-
le dove la segnaletica, che og-
gi sembra considerata inutile
da questa Amministrazione,
verso una reale e concreta ve-
rifica e nell’occasione ricordo a
tutta questa Amministrazione
che la sicurezza dovrebbe es-
sere la prima da perseguire e
non l’ultima.
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Viabilità
Il sindaco Esterino Montino 
“bocciato” dall’istruttore di scuola
guida per come sono disposti 
a Fregene i cartelli stradali 

di Massimiliano Graux - Fdi Fiumicino

Una segnaletica virtuale 



Era lunedì 5 luglio quando in-
torno alle 10.30 Silvia Guidet-
ti, a bordo della sua carrozzi-

na elettrica sulla quale è costretta a
spostarsi per una malattia degene-
rativa, è stata tamponata da una
Smart su via Marotta, mentre si di-
rigeva verso il mercato di via Ferti-
lia. L’autista ha dichiarato di non
averla proprio vista.
L’impatto l’ha fatta volare dalla car-
rozzina facendola finire su un’auto
in sosta. Silvia ha sbattuto la testa
subendo un forte trauma, ha ripor-
tato la frattura del femore, del gi-
nocchio e la frattura composta del
bacino.
Trasportata al Policlinico Gemelli di
Roma è stata operata, ma ora è fuo-
ri pericolo. “Ha una prognosi di 90
giorni – spiega la famiglia che ci ha
chiesto di rassicurare tutti – ma non
ha ematomi o emorragie. I tempi
saranno lunghi, ma siamo sicuri
che si rimetterà per l’autunno”. 
Purtroppo non è stato l’ultimo inci-
dente sulle strade di Fregene. Nel
pomeriggio dello scorso 26 luglio,
infatti, su viale Castellammare, al-

l’incrocio con via Marotta, una si-
gnora alla guida di una Fiat Panda
che proveniva dalla zona del cam-
po sportivo si è fermata allo stop,
ma a causa della scarsa visibilità si
è spostata leggermente in avanti. A
quel punto da viale Castellammare
sopraggiungeva un’altra auto, in di-
rezione nord, e l’impatto è stato ine-
vitabile. Per fortuna non ci sono sta-
te conseguenze per i conducenti.
Al di là degli impatti su viale Ca-
stellammare e sulle vie principali,
che sono sotto gli occhi di tutti, sul-
le strade secondarie gli scontri so-
no all’ordine del giorno. E molti so-
no anche gli incidenti evitati solo
grazie alla fortuna o all’abilità dei
conducenti.
Uno dei tratti più insidiosi è il pro-
seguimento di viale Viareggio,
quello che attraversa viale della Pi-
neta e che si immette su via Santa
Margherita Ligure, ma chiaramente
non è l’unico punto a rischio.
Per questo l’Amministrazione co-
munale dovrebbe fare di più al fine
di rendere più sicuri gli attraversa-
menti. 
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Viabilità
Silvia Guidetti è stata investita
mentre era sulla sua carrozzina 
in via Marotta. Operata, ora è fuori
pericolo e la famiglia vuole 
rassicurare tutti 

di Paolo Emilio 

Forza Silvia!



L’epilogo era chiaro e inevita-
bile già al momento della
chiusura dell’area della Len-

te e della sua inaugurazione uffi-
ciale il 12 maggio scorso. La que-
stione è complessa e riguarda la
viabilità recentemente ridisegnata
per il lungomare, che impatta il trat-
to dallo stabilimento balneare Le-
vante fino alla Marina Militare, com-
prendente anche Albachiara, Coc-
coloco e Aeronautica. 
Il nuovo assetto viario ha provoca-
to disagi non indifferenti a queste
attività, alle quali non si può più ac-
cedere direttamente se non facen-
do un lungo giro a piedi, che sotto
il solleone di agosto non è proprio
una circostanza entusiasmante.
Grandi difficoltà per i clienti quindi,
che devono faticare non poco per
conquistarsi un posto sotto l’om-
brellone o al ristorante, magari ca-
richi di borse e giochi per i più pic-
coli, o per gli anziani invitati a una
cerimonia. Ma anche un disagio
per i gestori degli stabilimenti, per
le operazioni di carico-scarico mer-
ci o solo più semplicemente per ac-
cedere alla propria struttura.
La difficile situazione è stata solo
parzialmente mitigata da un paio di
interventi. Anzitutto dall’apertura
del parcheggio del Levante in un’a-
rea affidata dal Gruppo Federici ai
gestori di quello stabilimento, rea-
lizzazione che ha permesso di ag-
giungere un centinaio di posti auto
proprio in prossimità della spiag-
gia. In secondo luogo, è stato aper-
to un varco pedonale che collega i
parcheggi sul lato interno allo sta-
bilimento della Marina Militare.
Ma queste soluzioni rappresentano

solo rimedi palliativi, insufficienti a
sanare il disagio per stabilimenti e
clientela. Tanto che l’area è conti-
nuamente nel caos, soprattutto nel-
le giornate affollate del fine setti-
mana: auto che transitano sulla ci-
clabile, macchine in sosta sulla ro-
tatoria, parcheggi fantasiosi lungo
il perimetro dell’area, discussioni
continue tra automobilisti. In più oc-
casioni sono intervenute pattuglie
della Polizia Locale, che hanno ele-
vato multe alle auto in sosta vietata
accanto alla recinzione della Lente.
“Va bene tutto, anche noi siamo
per la legalità – afferma il gestore
di uno degli stabilimenti – ma in
questo momento di emergenza
chiediamo a tutti, anche alle forze
dell’ordine, un minimo di elasticità.
Multare le auto in sosta, anche le
nostre che talvolta non sappiamo

come arrivare alle strutture, ci
sembra un’esagerazione. Già è
difficile raggiungere la spiaggia,
se poi arriva una raffica di multe
ogni giorno, presto nessuno vorrà
più frequentare i nostri lidi”.
In aggiunta, c’è anche il problema
sicurezza: “Il 1° agosto due ambu-
lanze sono dovute passare sulla ci-
clabile per soccorre un giovane al-
l’Aeronautica, poi trasportato all’o-
spedale Grassi di Ostia – racconta
Alessandra – un problema enorme
al quale nessuno ha pensato e che
va risolto velocemente prima che
qualcuno si faccia male”. 
Una matassa piuttosto ingarbu-
gliata perché, al momento, trova-
re una soluzione per non penaliz-
zare gli stabilimenti in prossimità
de l la  Lente  sembra davvero
un’impresa impossibile.
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Viabilità
Raggiungere le spiagge chiuse 
dal perimetro della Lente non è
semplice. Tante le multe alle auto
in sosta e c’è anche il problema
sicurezza, le ambulanze devono
passare sulla ciclabile… 

di Elisabetta Marini 

Impresa
impossibile 



Èstata convocata il 21 luglio
dalla sua presidente Paola
Meloni, la Commissione La-

vori pubblici per la caotica situa-
zione dei parcheggi e della segna-
letica stradale in via Cervia, in par-
ticolare davanti all’ingresso del su-
permercato Pewex. 
Erano presenti, oltre a Paola Melo-
ni, i consiglieri comunali di mag-
gioranza Stefano Calcaterra e Ar-
mando Fortini, quello di opposizio-
ne Stefano Costa, il funzionario dei
Lavori pubblici l’architetto Giovan-
ni Pazzaglia, due agenti della Poli-
zia locale di Fiumicino e due re-
sponsabili del Pewex. 
Il sopralluogo ha verificato la situa-
zione generale della strada, che nei
momenti di maggiore caos diventa
fuori controllo a causa dei par-
cheggi selvaggi e insufficienti che
impediscono il passaggio delle au-

to e bloccano persino i cancelli del-
le abitazioni private. 
La Commissione ha prima verifica-
to la situazione di via Cervia, nel
tratto tra via Ortona e via Bacoli. Si
è potuto vedere come non venga ri-
spettato il divieto di sosta sul lato in-
terno di via Cervia, di come manchi
la segnaletica orizzontale dei par-
cheggi, delle strisce pedonali e de-
gli spazi per i disabili. 
Si è poi passati al parcheggio in-
terno del Pewex, quello sotto al su-
permercato. La Commissione ha
chiesto ai gestori di renderlo effi-
ciente, in modo da ridurre il carico
sulla strada arrivato al limite. Anche
il parcheggio aperto al pubblico a
due piani tra via Coroglio e via Cer-
via è risultato avere non pochi pro-
blemi. Il piano inferiore di 26 posti
è come se non ci fosse visto che è
pieno di auto parcheggiate fisse
dai residenti del vicinato. Il piano
superiore di altri 26 posti è al mo-
mento l’unica alternativa a quei po-
chi parcheggi regolari che ci sono
davanti al supermercato, tolti quel-
li del divieto di sosta ce ne saranno
forse una trentina. Pochi per il flus-
so di utenti che raggiungono il su-

permercato tutti i giorni.
L’Assessorato ai Lavori pubblici, in-
sieme al Comando della Polizia lo-
cale, ha intenzione di migliorare la
viabilità pubblica, la segnaletica
orizzontale e verticale su via Cer-
via. Ma allo stesso tempo è stato
chiesto ai gestori del Pewex di ren-
dere rapidamente fruibile il par-
cheggio sotterraneo, indispensabi-
le per normalizzare una situazione
fuori controllo.
“Era doveroso come presidente
della Commissione ascoltare le la-
mentele dei residenti – dichiara
Paola Meloni – la nostra responsa-
bilità di amministratori è proprio
quella di trovare le soluzioni per mi-
gliorare la qualità della vita dei cit-
tadini, un obiettivo che orienta la
mia azione fin dall’inizio del man-
dato. Dopo il sopralluogo, insieme
all’Assessorato ai Lavori pubblici e
al Comando della Polizia locale,
abbiamo deciso di avviare la speri-
mentazione del senso unico sul la-
to di via Cervia, mentre la proprietà
dell’attività in questione ha dato
disponibilità immediata a una col-
laborazione coi cittadini al control-
lo del rispetto dei divieti di sosta e
al miglioramento della fruibilità del
parcheggio sottostante, a oggi
pressoché inutilizzato”. Nei giorni
successivi, in effetti, la direzione
del Pewex ha messo un addetto
esterno che cerca di indirizzare i
clienti del supermercato a utilizza-
re spazi autorizzati per il parcheg-
gio e comportamenti più civili. 
“Sono rimasto sorpreso di trovare il
parcheggio interno del supermer-
cato in quelle condizioni – dichiara
Armando Fortini – ci sono problemi
progettuali mai risolti che ora biso-
gna risolvere e rapidamente”. 
“Troviamo inaccettabile anche che
un parcheggio a uso pubblico pos-
sa essere lasciato così abbando-
nato – commenta Massimiliano
Graux di Fratelli d’Italia – sporcizia
ovunque, lampioni rotti, un degra-
do totale, inaccettabile per un cen-
tro turistico come Fregene”. 
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Viabilità
Per evitare il caos parcheggi
davanti all’ingresso del Pewex,
sopralluogo della Commissione
Lavori pubblici, cambio di direzione
e lavori al parcheggio privato 

di Matteo Bandiera 

Senso unico
in via Cervia





Le foto sono impietose e dimostrano, a pochi metri di distanza, il diverso regime che regna nelle aiuole adia-
centi. Siamo all’ingresso di Fregene, su viale della Pineta angolo via Cervia. Lungo tutta la strada, sul lato
sinistro, le aree verdi hanno cambiato colore. Ora prevale il marrone del seccume del prato senza acqua.

L’impianto di irrigazione non funziona, piccoli ritocchi e tornerebbe a pompare acqua: irrigatori rotti durante lo
sfalcio, elettrovalvola da sostituire. Cose così, ma serve l’intervento pubblico. 

Davanti alla fontana invece si vede la mano dei volontari. Siamo passati sul lato sinistro stavolta: il prato è ma-
gnifico, non c’è una cartaccia in circolazione perché Claudio Pegoraro lo tiene meglio del giardino di casa sua.
Così come è perfetto il tratto davanti alla frutteria Il Chiosco che ha adottato lo spartitraffico. Aiuole a due velo-
cità e di diverso colore, non politico, solo di buona volontà. 
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Situazioni imbarazzanti

Decoro che non c’è 



I rifiuti sulle strisce blu del lungomare o su quelle bianche. Alcune parti di queste aree non sono asfaltate ma
sterrate, quindi meno semplici da raggiungere da mezzi meccanici come le spazzatrici. Chi interviene? Non è il
massimo lasciare l’auto a pagamento in mezzo a cartoni della pizza o a bottiglie di vetro.

La scuola di Fregene riaprirà a breve,ma la strada adiacente e i marciapiedi sono in condizioni allucinanti e da
molto tempo. Un tratto centrale di fronte anche alla chiesa, dove la tabella della segnaletica si è inclinata ed è
pronta a cadere definitivamente in testa a qualcuno. Il marciapiede davanti al cancello di ingresso dei bambini
è in queste condizioni, come segnala Maurizio Ercolani. 
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Decoro che non c’è 
Ancora segnalazioni sui proble-

mi da risolvere. 
Siamo davvero grati al nuovo ser-
vizio e alla società che lo svolge,

finalmente molti dei casi indicati
vengono risolti anche dopo pochi
giorni.
Ma ce ne sono alcuni che non so-

no proprio risolvibili dal Pronto
Decoro, perché presuppongono
interventi più strutturati. Ne pro-
poniamo alcuni.





La Maccarese Spa entra nel go-
tha mondiale delle aziende
che promuovono la crescita

sostenibile. La società agricola,
controllata da Edizione Srl, holding
della famiglia Benetton, rafforza il
proprio impegno nel perseguire un
modello di agricoltura innovativa,
sostenibile, votata al New Green
Deal europeo ed è stata ammessa
alla partecipazione al network ita-
liano e mondiale del Global Com-
pact delle Nazioni Unite (Ungc),
unica azienda italiana del settore
agricoltura.
L’Ungc è un’iniziativa nella quale le
aziende partecipanti dimostrano di
promuovere una crescita sostenibi-
le, impegnandosi ad attuare i dieci
principi del Global Compact delle
Nazioni Unite centrati sul rispetto
dei diritti umani, del lavoro, del-
l’ambiente e la lotta alla corruzione.

“Maccarese compie un altro passo
importante nel suo percorso di
azienda agricola innovativa – di-
chiara il suo Ad Claudio Destro – e
punta a un’economia votata al New
Green Deal europeo, attenta alla
salvaguardia dell’ambiente, al be-
nessere della comunità e alla re-
sponsabilità sociale dell’impresa”. 
La Maccarese con l’adesione al
Global Compact ha assunto il do-
vere di rendicontare e comunicare
i suoi impegni; il riconoscimento di
partecipazione conferma le qualità
delle sue iniziative, in particolare la
recente trasformazione in società
“benefit”, in una prospettiva atten-
ta al sociale. Il Global Compact ha
una natura multilaterale aperta alla
partecipazione di differenti enti,
aziende private operanti in qualsia-
si settore economico, organizza-
zioni accademiche, Ong, pubbli-

che amministrazioni e istituzioni.
Ad oggi vi hanno aderito oltre 18mi-
la aziende provenienti da 160 pae-
si del mondo, di cui 400 italiane.
“Complimenti alla Maccarese per
essere la prima azienda agricola
italiana ammessa tra i soggetti
iscritti al Global Compact delle Na-
zioni Unite. L’iniziativa – dichiara
l’assessore alle Attività produttive
Erica Antonelli – mira a mobilitare
un movimento globale di aziende e
altri soggetti interessati per favorire
uno sviluppo sostenibile a 360 gra-
di. A tal fine supporta le aziende a
fare affari in modo responsabile al-
lineando le proprie strategie e atti-
vità ai principi dei diritti umani, del
lavoro, dell’ambiente e della lotta
alla corruzione. Nonché a intra-
prendere azioni strategiche per
promuovere obiettivi sociali più am-
pi, come gli obiettivi di sviluppo”.

58

Riconoscimenti
È l’unica azienda agricola italiana 
a essere stata ammessa alla 
partecipazione al network italiano
e mondiale del Global Compact
delle Nazioni Unite

di Aldo Ferretti 

Maccarese
nel Global
Compact



L’enorme quantità di pioggia
che nella notte tra il 14 e il 15
luglio si è riversata in diver-

si paesi dell’Europa centrale ha
causato gravissime alluvioni, più di
200 morti e circa un migliaio di feri-
ti. E la Germania è stato il paese più
colpito. Anche nel nord d’Italia, pe-
rò, nell’ultimo periodo la situazione
dal punto di vista meteorologico è
stata piuttosto critica. Bombe d’ac-
qua, grandinate record, alluvioni
improvvise.
Tutti eventi che hanno fatto scatta-
re il campanello d’allarme anche a
Maccarese. “Dopo aver visto la ca-
tastrofe avvenuta in Germania – di-
ce Elia Rebustini, presidente del
Comitato cittadino di Maccarese
Stazione – è doveroso evitare di ve-
dere le stesse scene da noi. Penso
alle condizioni dell’Arrone, ormai
invaso da una folta vegetazione,
che non ha sbocchi. In caso di ab-
bondanti precipitazioni tutta Mac-
carese è a rischio. E questo grido
d’allarme deve essere preso con
responsabilità dagli enti preposti”. 
La necessità è quella di dare con-
tinuità alla messa in sicurezza del
fiume avvenuta due anni fa con lo
stanziamento di 500mila euro, che
è servito alla risagomatura delle se-
zioni di deflusso, al taglio della ve-
getazione infestante, allo scavo e
alla rimozione dei materiali deposi-
tati all’incile e alla foce, interessan-
do quindi i Comuni di Anguillara Sa-
bazia e Fiumicino. Lo stanziamen-
to era arrivato dalla Protezione Ci-
vile a seguito dello sblocco dello
stato di calamità naturale da parte
della Regione Lazio dopo i terribili
fatti avvenuti lo scorso 29 e 30 ot-
tobre del 2018 su tutto il territorio
del Lazio. I lavori, che erano durati

quattro mesi, si erano resi neces-
sari per scongiurare qualsiasi tipo
di pericolo e di possibile esonda-
zione, ma in realtà avevano riguar-
dato solo una minima parte del cor-
so dell’Arrone.
“Già lo scorso dicembre – aggiun-
ge Rebustini – l’Arrone ha spaven-
tato non poco i cittadini di Macca-
rese. Per questo è necessario un
nuovo stanziamento di fondi”.
Intanto, durante la seduta del Con-
siglio comunale dello scorso 29 di-
cembre, l’aula aveva approvato al-
l’unanimità la mozione presentata
dall’intera Commissione Ambiente
sulla pulizia e manutenzione degli
argini del fiume Arrone.

Con la mozione, il Consiglio impe-
gnava il sindaco e la Giunta a sol-
lecitare la Direzione regionale La-
vori pubblici, Stazione Unica Ap-
palti, Risorse idriche e Difesa del
suolo a fare tutto il necessario per
mettere in sicurezza gli argini del-
l’Arrone e per garantire il regolare
deflusso delle acque, specialmen-
te nei giorni di piena, nel tratto com-
preso nel territorio di Maccarese tra
il Castello e la Moletta.
“La vegetazione – dice il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi – è
cresciuta notevolmente destando
non poche preoccupazioni. Per
questo bisognerebbe intervenire
nuovamente”.
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Pericoli
La vegetazione ha di nuovo invaso
il corso del fiume. In allarme il
Comitato di Maccarese Stazione,
specie dopo aver visto quello che
è successo in Germania 

di Aldo Ferretti

Arrone, 
prevenire 
è meglio



Tante famiglie residenti tra Fre-
gene, Maccarese e Focene non

sanno più cosa fare e hanno la sen-
sazione di girare a vuoto. Grazie al-
la realizzazione della rete fognaria
e idrica si sono allacciate da tem-
po ad Acea Ato 2 per la fornitura e
lo smaltimento delle acque. Eppu-
re continuano a pagare come pri-
ma la tassa di prosciugamento del-
le acque meteoriche al Consorzio

di Bonifica. “Ci sono figli e figliastri
– spiega Ettore Bortolin che si tro-
va in questa situazione – abbiamo
fatto un’autocertificazione e scritto
al Consorzio producendo i docu-
menti del passaggio ad Acea. Non
c’è stato verso, sembra che sia il
Comune a dover fare l’esenzione
per noi, che poi deve essere ap-
provata dal Consorzio. Ma così gi-
riamo a vuoto perché il Comune
questa esenzione non la fa”.
E in effetti quando i residenti hanno
chiesto all’ente di Bonifica diretta-
mente l’esenzione si sono visti ri-

spondere quanto segue: “Riguardo
alla richiesta di annullamento del
contributo di bonifica si comunica
che per poter aderire alla richiesta
di discarico, si necessita di appo-
sita delibera da parte del Comune,
riportante l’individuazione dei fogli,
particelle e aree da estromettere, in
quanto zone soggette all’obbligo
della tariffa dovuta per il servizio di
smaltimento delle acque meteori-
che e quindi esentate dal paga-
mento del contributo di bonifica ex
L.R.L. 53/98”.
Come se ne esce?62

Consorzio
L’allaccio alla rete idrica Acea non
basta per evitare la doppia 
tassazione, per annullare 
il contributo di bonifica deve 
arrivare la richiesta dal Comune 

di Paolo Emilio

Contributo di bonifica, un rebus



Dalla primavera sono iniziati i la-
vori in amministrazione diretta

del servizio pubblico di manuten-
zione dei fossi del Consorzio di Bo-
nifica Litorale Nord. 
Allo stato dell’arte risultano ultima-
te le manutenzioni dei fossi Rio Pa-
lidoro e Rio Tre Denari, rispettiva-
mente a Palidoro e Maccarese, e
quella del Fosso Zambra nel Co-
mune di Cerveteri, mediante inter-
venti di sfalcio della vegetazione,
spurgo dell’alveo e ripristino del-
l’efficienza del corso d’acqua.
“I lavori in amministrazione diretta

– spiega Niccolò Sacchetti, presi-
dente del Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord – garantiscono risparmi
economici, presenza attiva sul ter-
ritorio e instaurano un rapporto vir-
tuoso con i consorziati che dell’en-
te, dopo anni di commissariamen-
to, hanno un’immagine perlopiù ne-
gativa e disillusa. Proprio sulla con-
cretezza anche mediante l’immagi-
ne, di concerto con il Comitato e il
Consiglio, vogliamo continuare a
lavorare con progetti che portino ri-
sultati immediati all’interno di una
progettualità che guarda al futuro

prossimo del Consorzio in modo
più virtuoso”. 
Sempre all’interno del Spm Tirreno
sono previsti, entro fine anno, inter-
venti di manutenzione del Fosso
Sanguinara ricadente nel Comune
di Ladispoli e la pulizia del Collet-
tore allacciante nel Comune di San-
ta Severa.
“Numeri alla mano – sottolinea An-
drea Renna, direttore generale del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord
– abbiamo effettuato in amministra-
zione diretta e in poco più di 6 me-
si la manutenzione di oltre 50 chilo-
metri di fossi, registrando, rispetto
ai lavori di manutenzione effettuati

(in appalto) negli anni scorsi, un an-
ticipo di 3 mesi sulla consueta ta-
bella di marcia. Queste sono le ri-
sposte che auspicavamo, consa-
pevoli che le risorse e gli sforzi
messi in campo saranno prope-
deutici per la salute futura del Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord”.
La dirigenza del Consorzio si è mo-
strata sensibile ai rilievi mossi dagli
ambientalisti sulla tempistica della
manutenzione dei fossi quando
può coincidere con i periodi di ni-
dificazione, e di voler incontrare
delle rappresentanze delle asso-
ciazioni per individuare soluzioni
migliorative.
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Consorzio
Effettuata in 6 mesi in 
amministrazione diretta la 
manutenzione di un’ampia rete,
compresi quelli di Rio Palidoro e
Rio Tre Denari a Maccarese 

di Paolo Emilio

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Fossi, puliti
50 chilometri





Egregio direttore, l’associazio-
ne per rendere autonoma Fre-
gene da Fiumicino sta com-

pletando il suo iter costitutivo. Ab-
biamo ora un presidente, il dr. Pie-
ro Strocchi, abbiamo il logo socia-
le, la sede, l’indirizzo email e il tele-
fono di riferimento.
Chiunque abbia sensibilità per il te-
ma dell’autonomia di Fregene in
particolare, e dell’area Nord del
Comune di Fiumicino, può prende-
re contatto con l’associazione e da-
re il proprio contributo di idee, di
competenze e di tempo.
Siamo consapevoli che il percor-
so è impegnativo ma non demor-
deremo, anche perché accanto
al tema dell’autonomia intendia-
mo perseguire obiettivi in tempi
brevi, quali il mare pulito, la via-
bilità, la pulizia e il decoro del no-
stro bellissimo centro.
In questi giorni mi è capitato sotto-
mano Qui Fregene di agosto/set-
tembre 2020, e la mia attenzione an-
cora una volta si è soffermata su un
interessante e attualissimo articolo
di Andrea Corona, dal titolo emble-
matico: “Completare le opere”.
È come se il tempo si fosse ferma-
to: “le incompiute” elencate l’anno
scorso sono tutte lì in bella eviden-
za, a ricordarci che l’Amministra-
zione di Fiumicino per un altro an-
no si è dimenticata di Fregene: Il
mare e la condotta di risalita: tutto
fermo; La Pineta e il suo Piano di ri-
qualificazione; Viale Castellamma-
re e Fregene Sud: strade ancora
dissestate; Le ciclabili con i colle-
gamenti con Focene e Maccarese:
nulla si muove; è partita la ciclabile
che collegherà l’ingresso di Frege-
ne al mare attraverso la Pineta (un
contentino? E comunque il tratto
forse meno necessario, almeno in

questo momento); il Ponte di Mac-
carese: da quanti anni, troppi, si
aspetta: eppure è un’opera strate-
gica per la viabilità, soprattutto d’e-
state e durante il fine settimana; ro-
tatoria all’ingresso di via della Ve-
neziana: dobbiamo aspettare un
morto prima che qualcuno presti at-
tenzione? Telecamere: chi le ha vi-
ste? Via Agropoli: buio pesto, Pro-
getto Lente: quello sì che sembra
partito; Illuminazione pubblica:
mancante; Lecceta: poco o niente;
Rifiuti: peggio di prima. 
Tutti lì questi problemi, tutto sotto i
nostri occhi e coperti dall’indiffe-
renza dei più.

Grazie direttore per la sua sensibi-
lità, grazie perché Qui Fregene
continua con coerenza e sempre a
ricordarci che, come diceva Socra-
te: “Ogni popolo ha il governo che
si merita”!
Se l’Amministrazione comunale
continua a dimenticarsi di Fregene,
ciò si deve anche un po’ all’indiffe-
renza dei suoi abitanti. L’associa-
zione “Autonomia da Fiumicino” ha
bisogno del sostegno dei cittadini
di Fregene e dell’Area Nord del Co-
mune di Fiumicino, e di tutti coloro
che vorranno condividere con noi
questo percorso di autonomia, di
miglioramento, di crescita e di svi-
luppo dei nostri territori.

“Autonomia da Fiumicino” - Asso-
ciazione senza finalità di lucro
Sede Legale: Via Marotta n. 66 -
00054 Fregene (Fiumicino)
Tel. 348-2974999 - Email: autono-
miadafiumicino@hotmail.com
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Rivendicazioni
L’associazione nomina il 
presidente, il dottor Piero Strocchi,
c’è sede e logo sociale, email 
e telefono per prendere contatti 
e dare suggerimenti 

di Maria Gerarda Signoriello 

Autonomia
da Fiumicino,
si va avanti



Dallo scorso 2 aprile, da quan-
do qualcuno ha pensato be-
ne di appiccare un bell’in-

cendio e ridurre la roulotte in fondo
al lungomare di Levante a Fregene

a un ammasso di lamiere, nessuno
ha rimosso quello che è rimasto in
mezzo alla strada, nonostante gli
infiniti solleciti di tanti. 
La roulotte era stata donata nel
2014 a Rocco, in quel momento
persona senza fissa dimora, grazie
a una raccolta fondi. Poi l’uomo
aveva trovato una situazione mi-
gliore e si era spostato in un’altra
regione italiana. A quel punto è ini-
ziato il degrado, con i vandali che
pian piano l’hanno devastata, fino
all’epilogo finale del falò.
La mancata rimozione ha dato il
modo agli incivili, sempre nume-
rosi in questo territorio, di espri-
mersi liberamente, con sacchetti
e rifiuti di ogni tipo abbandonati in
quella che è diventata una disca-
rica quotidiana. 
Oltre all’offesa al decoro, in una sta-
gione estiva sulla quale sta per ca-
lare il sipario, la presenza di rifiuti in

strada va a mettere a rischio anche
la salute pubblica, in una zona pe-
raltro che confina con l’Oasi WWF
di Macchiagrande e rappresenta
l’accesso della spiaggia libera e
dell’alta concentrazione di strutture
ricettive.
Un insulto non solo per i cittadini,
ma anche per bagnanti, vacanzieri
e turisti che hanno scelto di tra-
scorrere l’estate a Fregene.
“Quello che mi lascia perplesso –
dice Mario – è vedere che dal la-
to mare è tutto curato, mentre dal-
la parte opposta c’è questa dis-
carica. È vero che è difficile com-
battere contro l’inciviltà e l’igno-
ranza di certe persone, ma biso-
gnerebbe non regalargli simili as-
sist. Sarebbe bastato rimuovere i
resti di quella roulotte in tempi
brevi per mettere gli scaricatori in
fuorigioco e dare al lungomare il
decoro che merita”.
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Degrado
Il rogo della roulotte c’è stato 
il 2 aprile, eppure a metà agosto 
i resti sono ancora lì, proprio 
all’ingresso della spiaggia libera 

di Matteo Bandiera

La discarica
sul lungomare



Alla scadenza del secondo man-
dato del sindaco Esterino Mon-
tino mancano meno di due anni.

Si delinea il bilancio complessivo del
suo operato, molto diverso a seconda
delle località del territorio. Eppure c’è
un settore in cui è già possibile tirare
una linea, quello del turismo. I prece-
denti sindaci del Comune, che l’anno
prossimo compirà 30 anni, Giancarlo
Bozzetto e Mario Canapini, pur non
avendo avviato una vera politica turisti-
ca, hanno comunque affidato la dele-
ga ad assessori o a altre figure istitu-
zionali, pur non mettendo mai le risor-
se necessarie per poter davvero inci-
dere in quella direzione. Montino, inve-
ce, non ha mai neppure “fatto finta”, de-
cidendo fin dall’inizio che quella dele-
ga, comprensiva del marketing territo-
riale, dovesse rimanere nel suo cas-
setto, in particolare nel secondo man-
dato in cui quel cassetto è rimasto sem-
pre chiuso a doppia mandata. Una de-
cisione inspiegabile perché in questo
territorio l’economia si basa sul turismo,
fonte principale di reddito per migliaia
di famiglie. Prendiamo i principali set-
tori, la balneazione, 24 chilometri di co-
sta con più di 100 stabilimenti. La risto-
razione con numeri da capogiro e un
indotto enorme. Gli alberghi che in tut-
to il Comune ospitano (o meglio ospi-
tavano prima che l’aeroporto riduces-
se i suoi flussi) quasi un milione di turi-
sti. La cantieristica navale con i rimes-
saggi per le imbarcazioni lungo i due
rami del Tevere, circa 6mila posti bar-
ca, il porto turistico più grande del Me-
diterraneo, questo sì, altro che quello
della Concordia. 
Poi c’è tutto il settore agricolo, gli agri-
turismi sempre più numerosi, gli agri-
coltori capaci di produrre beni straor-
dinari, di organizzare tour e visite inter-
ne con degustazioni ed eventi. Produt-

tori di olio, miele, salumi, vino, formag-
gi. Un mondo straordinario che se so-
lo si potesse mettere in rete sarebbe in
grado di aumentare il suo fatturato in
modo esponenziale, perché si tratta di
piccole aziende che fanno fatica a es-
sere conosciute, a farsi un mercato,
mentre inserendole in un circuito che
gli procura visibilità raddoppierebbero
immediatamente le produzioni. E poi
luoghi meravigliosi, un patrimonio ar-
cheologico, naturalistico, paesaggisti-
co, ambientale unico, a due passi da
Roma. Basterebbe legare i fili, prende-
re qualche iniziativa di promozione, per
accendere questo territorio che invece
fa una grande fatica in tanti settori. 
Una follia e il bello è che ci sarebbero
anche le risorse per partire: la delibera
istitutiva della tassa di soggiorno, en-
trata in vigore durante la Giunta Cana-
pini con Mario Pascone assessore al
Turismo, prevedeva (e prevede anco-
ra oggi) che una percentuale cospicua
di queste entrate venisse impiegata
per promuovere il territorio, in modo di-
retto e indiretto, vale a dire una politica
turistica la cui istituzione dovrebbe
quasi essere un obbligo oltre che un
dovere. E non parliamo di cifre mode-
ste, perché da quell’imposta entravano
nelle casse comunali più di 1,5 milioni
di euro. Inutile dire che non è mai sta-
to fatto, nonostante le proteste so-
prattutto degli albergatori che, pa-
gandole, sono ben consapevoli del

potenziale che queste somme, se in-
vestite bene, potrebbero portare al-
l’economia locale. 
Se la critica all’Amministrazione per
questa gravissima mancanza è dovu-
ta, altrettanto diretti i rilievi vanno fatti al-
le varie categorie economiche che non
sono mai riuscite ad arrivare neppure
lontanamente a una qualche forma di
coesione. Prima di tutto interna (divisi
sempre su tutto, pronti a trovare ele-
menti distintivi quasi come i partiti), ma
neppure esterna con forme di collabo-
razione sempre possibili, anzi auspi-
cabili tra imprenditori. Balneari, ristora-
tori, commercianti, albergatori, cantie-
ristica, produttori, potrebbero avviarla
loro in qualunque momento la politica
turistica del proprio territorio. Mettersi in
rete, promuoversi insieme al sistema
turistico locale in cui operano. Questa
unione darebbe loro una forte rappre-
sentanza nei confronti delle istituzioni
locali che grazie alle divisioni possono
tranquillamente ignorarle, quando in al-
tri contesti territoriali, anche con nume-
ri e fatturati meno rilevanti, sono quelle
categorie a dettare l’agenda delle am-
ministrazioni. Non per controllare come
lobby le scelte strategiche di un Muni-
cipio, ma per partecipare al processo
decisionale indirizzandolo verso lo svi-
luppo turistico ed economico reale nel-
l’interesse di tutti. Un passo che in que-
sti 30 lunghi anni non si è mai voluto
provare a fare. 
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Incompiute
In un territorio in cui è l’attività
prevalente, non è mai stata 
avviata una vera politica turistica.
Colpa degli amministratori 
ma anche degli imprenditori, 
divisi su tutto 

di Marco Traverso 

Turismo,
un disastro 



Continua la strettissima colla-
borazione della Asl Roma 3
con il Comune di Fiumicino

che in questi mesi di pandemia si è
via via consolidata sempre più, per-
mettendo l’offerta di servizi fonda-
mentali come i drive-in per i tam-
poni e il camper per le vaccinazio-
ni che nei giorni scorsi ha sostato a
Fiumicino, Fregene e Passoscuro
agevolando i residenti che deside-
ravano vaccinarsi rapidamente e
senza prenotazione. 
L’emergenza sanitaria da Covid-19
continua ad avere la priorità, come
in tutto il pianeta, ma senza dimen-
ticare la necessità di prevenire altri
tipi di patologie.
Proprio per questo, a partire dal 9
agosto è iniziata una campagna
straordinaria di screening per la
prevenzione del cancro del colon
retto e del tumore cervico-vaginale
che la Asl Roma 3 ha organizzato in
collaborazione con il Comune e la
Misericordia di Fiumicino. 
Per la campagna viene utilizzato
l’ambulatorio mobile della Misericor-
dia che lo ha ancora una volta mes-
so a disposizione della comunità e
della salute pubblica, insieme al
gruppo di infaticabili volontari.
Come per la campagna vaccinale,
lo screening è aperto a tutte e tutti
coloro che vorranno sottoporsi ai
controlli per prevenire queste due
gravi patologie. La prevenzione, in-
fatti, rimane sempre l’arma più effi-
cace e avvicinare gli strumenti e il
personale sanitario specializzato ai
cittadini è il modo migliore e più ef-
ficace per realizzarla.
“Ringrazio la Asl Roma 3 – dichiara
il sindaco del Comune di Fiumicino
Esterino Montino – per avere anco-
ra una volta scelto il nostro territo-
rio per questa nuova, importantissi-
ma iniziativa, così come ringrazio

ancora la Misericordia di Fiumicino
e la sua instancabile governatrice
Elisabetta Cortani. L’invito, natural-
mente, è di approfittare tutte e tutti
di questa occasione, per tutelare
se stessi e la propria salute”.

Di seguito il calendario con le da-
te e i luoghi di sosta del camper
per la campagna di screening
gratuito per la prevenzione del
cancro al colon retto e del tumore
cervico-vaginale.
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Salute
Dal 9 agosto è partita la 
campagna della Asl Roma 3 
di screening gratuito per la 
prevenzione del cancro al colon
retto e del tumore cervico-vaginale

di Aldo Ferretti   

CALENDARIO

Piazzale Molinari (ex Mediterraneo) a Fiumicino
9-10-11-12-13-14-16 agosto 2021 dalle ore 14.30 alle 18.30 
domenica 15 agosto 2021 dalle ore 9 alle 18.30

Via Porto Conte, 2 (Centro anziani) a Fregene 
17-18-19-20-21-23 agosto 2021 dalle ore 14.30 alle 18.30
domenica 22 agosto 2021 dalle ore 9 alle 18.30

Via Serrenti (parcheggio della scuola) a Passoscuro
24-25-26-27-28-30 agosto 2021 dalle ore 14.30 alle 18.30
domenica 29 agosto 2021 dalle ore 9 alle 18.30

Screening
preventivi





to anni memorabili gli ha dato come
una scarica di adrenalina. “Lì davan-
ti don Pietro in pineta diceva la mes-
sa – ricorda indicando il cancello
grande aperto in viale Castellamma-
re – arrivava col carrettino da Macca-
rese, montava l’altare, apriva il suo
banchetto e iniziava la funzione”.
Alberto partiamo dall’inizio, quando
sei arrivato a Fregene? 
In fasce, sono nato il 29 settembre
1928. Papà aveva i lavori a Fregene,
era dipendente della lottizzazione,
prestatore d’opera. Aveva in appal-
to i pozzi artesiani, le linee elettriche,
faceva parte del gruppo di Michele
Cerato che stava costruendo il cen-
tro balneare con la Società Marina e
Pineta di Fregene. Mio padre dove-
va prendere i soldi da loro, ma inve-
ce di pagarlo gli hanno dato la dis-
pensa su via Palombina. Papà si
chiamava Luigi Nigrelli, era nato
1905. Per Cerato aveva la manuten-
zione dei pozzi artesiani, poi venne
Amedeo Marcelli e papà gli insegnò
a fare l’elettricista.
Dove stavate quando eri piccolo?
La prima casa era quella in viale Ca-
stellammare. Quando la società di
Cerato è fallita Amedeo diventò
guardiano della Banca d’Italia. Papà
invece continuava a fare i lavori nel-
le case, anche nella villa di Tito Schi-
pa, il tenore. 
Il bar quando lo avete aperto?
Papà lo fece costruire, io ero picco-
lo, sarà stato nel 1938 o l’anno dopo.
Me lo ricordo perché quando ha
aperto facevo la quinta elementare.
C’era già sull’altro lato della strada il
chioschetto dei giornali che aveva
Ruggero De Lazzari. A scuola anda-
vamo a Maccarese, c’era anche tuo
padre, Gigino Monaco. Io facevo la
quinta, Umberto Marcelli la terza e

Italo Marcelli la prima. Passavamo
dentro la vigna di Maccarese e arri-
vavamo alle scuole, l’insegnante era
la maestra Scorletti, una bella don-
na, veniva spesso al chiosco.
Chi ci lavorava della famiglia?
Nel primo chioschetto ci stava mia
madre, Grazia. Da ragazzo ci sono
stato anche io, all’inizio mi vergo-
gnavo a fare il cameriere. La dome-
nica dopo che avevo fatto il servizio,
avevo giacca bianca, camicia finta,
solo davanti, mi levavo la giacca e
camicia, prendevo la bici andavo al
mare e facevo il bagno dopo la fati-
cata e sudata fatta. Oltre a mamma
al bar c’era anche Lina, la moglie di
Comazzetto. Mia madre e la madre
di Lina erano sorelle. Mia madre ha
lavorato anche al bar di mio zio a
piazza dell’Unità a Roma. 
Chi veniva al bar, ricordi qualche
personaggio? 
Certo, veniva la figlia di Livia John-
son, una soubrette bellissima che fa-

ceva ginnastica. La contessa Sani
con la figlia e il generale che anda-
va a largo e il bagnino correva sem-
pre a salvarlo davanti allo stabili-
mento dei Fabbri. Il generale Sani
era conte di Pinerolo, comandante
della scuola di cavalleria e senatore
del Regno. C’era la moglie di Tito
Schipa, americana, si metteva sedu-
ta la mattina presto a bere il cognac.
Poi venivano tanti attori, Carlo Cam-
panini, con il figlio, chiunque veniva
a Fregene faceva una tappa al bar
per rinfrescarsi e prendere qualcosa
da bere. 
Eravate aperti solo d’estate? 
Sì, avevamo una licenza stagionale.
Mia madre apriva il chiosco dal 1°
maggio al 30 ottobre, già da inizio
maggio c’erano tanti cacciatori, che
venivano a prendere le quaglie al
mare. Allora era pieno, arrivavano
stremate dal passaggio sul mare,
non serviva nemmeno sparare, le
prendevano quasi a mano. 
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“Ma come hanno fatto a co-
struire, qui c’era tutta pi-
neta”. L’incontro con Al-

berto Nigrelli avviene ai tavoli ester-
ni del BBQ, proprio all’angolo tra via-
le della Pineta e viale Castellamma-
re. Lo ha portato da Roma il nipote
Aldo, insieme abbiamo deciso di far-
lo sedere proprio lì, dove è cresciu-
to da giovane. Perché in quell’ango-
lo nel 1938 è stato aperto il Chiosco
Nigrelli, un bar che ha fatto la storia
del centro balneare. Nelle cartoline
d’epoca si vede la tettoia con la scrit-

ta “Coca Cola”, Alberto lì dentro è
cresciuto e ha anche lavorato. Men-
tre ordina un aperitivo ripete ancora
sorpreso: “Ma come hanno fatto?
C’erano i pini, era tutto verde e ora
questo cemento, come è possibi-
le?”. Classe 1928, è ancora lucidis-
simo, ricorda tutto e tutti. Comincia a

parlare di Orson Welles e della mo-
glie “bellissima”, l’attrice Paola Mori:
“Entrambi venivano al bar e si fer-
mavano ai tavolini a prendere da be-
re, qui passavano tutti”.
Alberto è un fiume in piena, ritrovar-
si all’improvviso dopo tanti anni a Fre-
gene dove con la famiglia ha passa-
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Come eravamo
Alberto Nigrelli, classe 1928, 
è un testimone raro della nascita
di Fregene. Il padre ha lavorato
con Michele Cerato e la sua 
famiglia ha aperto nel 1938 
il chiosco all’ingresso di Fregene.
Ha incontrato Ettore Muti, 
Orson Welles, Tito Schipa, 
il generale Sani e si ricorda 
alla perfezione di tutti

di Fabrizio Monaco 

Il chiosco
di Nigrelli 



noscevamo la proprietaria che ave-
va Villa Borghese a Roma.
Ettore Muti lo hai mai incontrato?
Certo, aveva preso in affitto la villa
del sarto di Roma, la sartoria a via
del Babbuino. Mio padre gli mise
uno scaldabagno nuovo a casa, lui
aveva un’amante spagnola bellissi-
ma. Noi ragazzi andavamo alla
spiaggia libera a guardare questa
donna in costume. Quando hanno
ucciso Ettore Muti, stavo a casa
con la febbre, lui era scappato dal-
la casa dove stava, era finito in una
villa vicina. Lo hanno preso e c’è
stata una scarica di mitra che lo ha
colpito alla testa.
Fino a quando lo avete tenuto il bar? 
Nel 1955 ci siamo trasferiti a Roma.
Il chiosco lo abbiamo dato a Sesto
Aramini, avevamo fatto delle cose in-
sieme subito dopo la guerra. Aveva-
mo comprato un camion, con Fideli-
bus, che faceva il capomastro, ave-
vamo costruito la casa di Fregene
davanti alla farmacia progettata dal-
l’architetto Bandiera. Quella dove
c’era la tavola calda con ristorante.
Bandiera era un architetto importan-
te, aveva fatto anche la casa al Cir-
ceo di Anna Magnani.
E dopo che lavoro hai fatto?
Tornato a Roma, sono diventato un
importante pubblicitario, cartelloni-
stica stradale, avevo una mia azien-
da, l’Opa, in via della Balduina. La-
voravamo su Roma e anche a livello
nazionale, soprattutto per il cinema,
dopo anche per il commerciale. Ora

dell’azienda si occupa mio figlio, io
ho lavorato fino al 2015.
È vero che per anni avete abitato nel-
la stessa casa con i Marcelli?
Sì, noi stavamo sopra e loro sotto, ci
siamo stati tanti anni proprio dove
ora c’è il campo sportivo.
Con il nipote Aldo decidiamo di por-
tarlo a vedere la casa, arriviamo, lui
scende dall’auto e si ricorda ogni
dettaglio, anche se dopo la ristruttu-
razione l’edificio è molto diverso da
allora. “La scala ancora c’è, eccola
lì”, indica con la mano.
Per pranzo decidiamo di fargli una

sorpresa, lo portiamo da Renato
Marcelli da Albachiara. La fortuna
vuole che incontriamo lì Italo Marcel-
li, una vera rimpatriata per loro che
da bambini andavano insieme a “fa-
re a sassate”. 
A tavola i ricordi si rincorrono, Nigrelli
ordina scampi alla griglia e pomo-
dori dell’orto di Renato. Davanti alla
riva del mare si concede anche un
bicchiere di vino. E quando il pranzo
finisce, al momento dei saluti ringra-
zia tutti: “Era da tanto che volevo tor-
nare a Fregene, sono proprio felice”.
Anche noi, caro Alberto.

81

Come si chiamava il bar?
Papà gli ha cambiato diversi nomi.
Prima era “Pino solitario”, perché qui
c’era un pino (indica il posto) dove
aveva messo un altoparlante. Un
giorno papà comprò a Roma una
ragnatela di ferro con ragno e lam-
padina gialla e lo chiamò “Ragno
giallo”. Ma per tutti era “Il chiosco
di Nigrelli”.
Come andavano allora gli affari?
Bene, papà aveva trovato al bar Na-

talizi in via Po’ a Roma delle bombe
fritte con l’olio di mandorle, arrivava-
no col pullman da via Alessandria. Al
bar c’era l’assalto, se le portavano
anche a casa. Dietro al chiosco ave-
vamo uno spazio grande con tavoli,
la domenica si sedevano anche 100
persone. 
Avevate aperto altre attività?
No, l’alimentari in via Palombina non
lo abbiamo mai seguito. Era da un’al-
tra parte rispetto a quello di Oliva

Marzi che mi voleva un gran bene.
Mio padre faceva sempre impianti
elettrici, ha fatto tante ville. Mi ricor-
do bene anche Fernando Pompa. I
Fabbri, Tonino il capostipite, erano
pittori. La sora Pia era la più vecchia,
cucinava lì alla Conchiglia e si man-
giava benissimo. Sara, Elena erano
le altre due sorelle, una aveva l’Al-
bos, aveva sposato un Saiani. 
Che successe nel 1943 durante la
guerra?
Il comando militare italiano e quello
tedesco fecero andare via tutti e de-
molirono tanti edifici sul lungomare;
tagliarono anche i pini sulle strade.
Noi per non farci rubare tutto met-
temmo il materiale del chiosco sotto
terra. Poi quando tornammo lo ab-
biamo rimesso a posto. Io dormivo
nel retro del chiosco per controllare
che non rubassero la merce.
Che ricordi del Ristorante Grande e
di Villa dei Pini? 
Il Ristorante Grande era gestito da
un certo Scosta che aveva anche la
Giustiniana a Roma, i tedeschi lo
hanno fatto saltare nel 1943. Da-
vanti al ristorante Livia Johnson fa-
ceva dei concerti. C’era anche il
commendatore Inzerillo che aveva
la villa qui, a Roma aveva negozi di
abbigliamento, era siciliano, c’era
l’altoparlante e cantava al mare. Sul
lungomare c’erano tante auto sco-
perte dell’epoca. Villa dei Pini, co-
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Per il sindaco Esterino Montino il
mese di luglio è stato particolar-

mente positivo. Tra il 12 e il 13 di quel
mese sono arrivate per lui due ottime
notizie su altrettante vicende giudi-
ziarie che lo vedevano coinvolto. La
prima riguarda l’ordinanza di archi-
viazione per un’accusa di abuso d’uf-
ficio. Il gip ha accolto la richiesta del
pubblico ministero di archiviare le ac-
cuse di “avere ostacolato, per inte-
resse personale, la costruzione di al-
cuni edifici al centro di Fregene”. Si
tratta dell’area traviale Castellamma-
re, via Mondello e via La Plaia per la
quale era stato presentato un pro-
getto residenziale bocciato dall’Am-
ministrazione comunale. “I giudici –
ha commentato il sindaco – hanno ri-
conosciuto che ho agito nell’interes-
se pubblico per evitare che un’area
già congestionata da costruzioni e

carente di spazi pubblici, subisse un
ulteriore sfregio con la realizzazione
di palazzine. Il denunciante ha tenta-
to di dimostrare, presentando la tra-
scrizione di una conversazione pri-
vata, che io avessi rancori personali
nei suoi confronti e che, per questo
motivo, volevo impedirgli di costruire.
Una cosa che non stava né in cielo
né in terra. Tant’è che il gip ha ritenu-
to che proprio quella conversazione
provasse la mia intenzione di agire
nell’interesse della comunità, come
sempre faccio quando prendo le mie
decisioni da sindaco”.
La seconda notizia è la sentenza di
assoluzione per la vicenda dei fondi

del gruppo del Pd alla Regione La-
zio, arrivata “perché il fatto non sus-
siste” dopo un processo durato anni,
è passata in giudicato, quindi non so-
no più possibili ricorsi a gradi supe-
riori di giudizio.
“Sono due notizie che, in entrambi i
casi, confermano che ho agito nel
modo giusto e mai per interesse per-
sonale. Naturalmente – conclude
Montino – io ne sono sempre stato
consapevole, ma adesso lo dicono
anche due sentenze. Le polemiche,
le infamie e le cattiverie che mi sono
state rivolte in questi anni, amareg-
giandomi molto, hanno avuto la ri-
sposta migliore possibile”.
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Sentenze
Per il sindaco Montino archiviate 
le accuse di aver ostacolato 
la costruzione nel terreno in viale
Castellammare, assoluzione per 
la vicenda dei fondi del Pd 
alla Regione Lazio

di Fabio Leonardi 

Doppia
assoluzione 



Alla riscoperta della storia re-
cente del centro balneare,
nel numero di luglio abbiamo

parlato del Ristorante Grande in sti-
le pompeiano che era stato co-
struito sul lungomare. Sapendo be-
ne di farci del male nel descrivere
quelle realizzazioni che seguivano
un grande progetto per Fregene, ri-
presentiamo quello dell’Ippodro-
mo. Tutto questo anche perché ci
siamo accorti, nel momento in cui è
stato aperto il cantiere della cicla-
bile su viale della Pineta, che in po-
chi conoscevano l’origine di quelle
scale proprio davanti al Nucleo di
Cure Primarie. Anzi, qualcuno non
conoscendo la storia locale ha
avanzato l’ipotesi di “toglierle di
mezzo per facilitare i lavori”.
Quegli scalini, come si vede bene
nella foto, erano l’ingresso del Ga-
loppatoio, il “Campo delle corse”,

un’area adibita appunto alle corse
dei cavalli. Fu Michele Cerato, fon-
datore della società “Marina e Pi-
neta di Fregene”, a volerlo forte-
mente. Nella sua visione la località
doveva diventare una delle più ele-
ganti stazioni balneari d’Italia con
tutti servizi possibili. Tra questi non
poteva mancare l’Ippodromo, poi
effettivamente realizzato alla fine
del 1920 davanti alla Pineta, l’at-
tuale “campo agricolo” tra via Agro-
poli e viale della Pineta. 
La tribuna era sotto l’ombra dei pi-
ni secolari, in corrispondenza del
traguardo delle corse. Si entrava
dal viale della Pineta, dove la do-
menica il personale in livrea acco-
glieva gli spettatori e gli stendardi
stradali annunciavano il program-
ma giornaliero di quelle “Corse al
galoppo di Fregene”. 
Non solo, Cerato aveva pensato a

tutto, perché la pista poteva ospi-
tare anche i “Raduni d’ali” del Cir-
cuito Aereo del Lazio, piccoli aerei
da turismo. Spettacoli molto segui-
ti, spesso con lanci di paracaduti-
sti, manifestazioni capaci di richia-
mare migliaia di spettatori ogni vol-
ta su quella tribuna. 
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Origini
Il campo delle corse, con la sua 
tribuna all’ombra dei pini secolari,
ospitava grandi manifestazioni,
compresi i “Raduni d’ali” riservati
a piccoli bimotori 

di Marco Traverso 

Quando c’era
il Galoppatoio 



stri cittadini furono chiamati co-
me testimoni dell’evento: il baro-
ne Michele Tucci (proprietario
dell’elegante costruzione che è
stata sempre conosciuta come
“Villa Gemma”, all’incrocio tra
viale Nettuno e viale della Pine-
ta) e il marchese Mario d’Havet.
È da quel momento che ufficial-
mente la parrocchia di Fregene
è nata come comunità con il suo
pastore. Nel 70° anniversario di
quella cerimonia, ci piace anche
ricordare don Simonetti, “il par-
roco che fa tutto da sé e non
chiede mai soldi”, come era no-
to il sacerdote negli ambienti
della Curia alla fine del secolo
scorso. Don Cesare, infatti, nato
nel 1912 a San Giuseppe Iato
(PA), fu inviato nel dopoguerra
in queste terre, al tempo ancora
selvagge e semi-deserte, dove
si dedicò anima e corpo all’atti-
vità pastorale. Una vita intera

consacrata con entusiasmo e
dedizione a una comunità che è
andata aumentando vertigino-
samente nel corso degli anni. Il
sacerdote, att ingendo quasi
esclusivamente alle proprie ta-
sche e alle offerte di amici e co-
noscenti, terminò in tempi re-
cord i lavori della casa canonica
e dell’adiacente asilo, affidato
poi alle Suore Carmelitane Mis-
sionarie di Santa Teresa di Ge-
sù Bambino. Fu sempre il sacer-
dote siciliano, a metà degli anni
’80, a far erigere il campanile al-

le spalle dell’Assunta.
Non solo, è a don Cesare che si
deve anche la costruzione a
partire dal 1954 della chiesa in-
titolata a San Giovanni Bosco in
via Grottammare. Per terminare
anche quell’impresa, l’esube-
rante “parroco-costruttore” in-
traprese un viaggio di 40 giorni
negli Stati Uniti, dove incontrò la
generosità di tante famiglie emi-
grate raccogliendo 900mila lire,
quanto necessario per assicura-
re la copertura della nuova chie-
sa a Fregene Sud.
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La sua erezione canonica è
avvenuta ufficialmente il 15
agosto 1949. Parliamo della

chiesa parrocchiale di Fregene,
intitolata all’Assunzione della Bea-
ta Vergine Maria, ma che tutti da
sempre chiamano semplicemente
“Assunta”. Un’aggraziata costru-
zione in mattoncini rossi, dallo sti-
le vagamente romanico, circonda-
ta dal verde in largo Riva Trigoso,
alla fine di via Cattolica. 
Siamo andati a cercare docu-
menti ufficiali presso l’Archivio
diocesano e abbiamo scoperto
che l’avvio della costruzione di
una chiesa a Fregene, su un ter-
reno offerto dalla Banca d’Italia,
risale al 1937. Presto però i la-
vori si fermarono alle sole mura
perimetrali a causa della secon-
da guerra mondiale, ma furono
ripresi nel 1948, anche grazie
all’interessamento della baro-
nessa Tucci, su progetto dell’ar-

chitetto Bandiera. La chiesetta
venne ultimata l’anno successi-
vo e quindi, a conti fatti, ci è
sfuggita due anni fa l’opportuni-
tà di commemorare i 70 anni dal-
la sua erezione con la nomina di
don Cesare Simonetti a primo
parroco di Fregene, avvenuta il
1° ottobre del 1949. Allora pro-
viamo a “recuperare” quest’an-
no, visto che proprio nel 1951
ebbe luogo la presa di posses-
so ufficiale della chiesa parroc-
chiale. A quella cerimonia, nel
giorno di Pentecoste, presenziò

il cardinale Eugenio Tisserant,
allora vescovo della Diocesi di
Porto-Santa Rufina che, intonato
il “Veni Creator”, rivestì don Ce-
sare della cotta e della stola e
consegnò al sacerdote il cibo-
rio, le suppellettili dell’altare, gli
olii sacri, il fonte battesimale e il
confessionale.
Secondo il cerimoniale, don Ce-
sare aprì ufficialmente le porte
della chiesa, benedì il popolo
presente con l ’acqua santa,
suonò la campana e si insediò
nel pulpito. Addirittura due illu-
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Anniversari
Su progetto dell’architetto
Bandiera, il 15 agosto 1949 c’è
stata la sua erezione canonica, 
nel 1951 la presa di possesso 
ufficiale. Primo parroco è stato 
don Cesare Simonetti 

di Elisabetta Marini

I 70 anni
della chiesa





campi da tennis a La Nave a Fre-
gene, facevo il bagnino della pisci-
na dei piccoli, l’elettricista, il pitto-
re, il barista, il benzinaio, il barista,
il dj della discoteca dei bambini al
Miraggio Club. Tornando al Pa-
gliaccio, un giorno durante la pau-
sa dello chef, un egiziano che fu-
mava hashish in continuazione, il
proprietario Teo mi fa chiamare da
un cameriere: “Ueh, romano, sei
capace a cucinare un piatto di pa-
sta?”. Visto quello che faceva l’egi-
ziano, amatriciana con il bacon,
carbonara con la panna, anche un
po’ spavaldo gli dico: “Certo che la
so cucinare la pasta”. Mi chiede le
penne all’arrabbiata al dente, glie-
le preparo come si cucinano a ca-
sa mia, dove si sente tutto: aglio,
olio, peperoncino e prezzemolo.
Dopo 5 minuti il piatto è ritornato
pulito. Quel giorno diventai il “Pasta
chef del Pagliaccio” e da lì non mi
sono più fermato. 
Dopo aver litigato con lo chef can-
naiolo me ne sono andato al risto-
rante La Spigha di Wardour Street
a Soho. Quell’esperienza mi aprì un
universo nuovo in cucina, trasfor-
mare materie prime di prima quali-
tà in piatti superbi. Dopo aver lavo-
rato lì per due anni, nel 2000 dei
miei amici di Fregene decisero di
aprire un ristorante a Londra, “Il Mi-
raggio” a Fulham e mi chiesero di
aiutarli. Il locale ebbe un successo
immediato, cominciai in cucina, per
poi passare in sala e dopo alcuni
mesi mi lasciarono la gestione in-
sieme ad un’altra persona. Il Mi-
raggio è presto diventata un’istitu-

zione per gli italiani a Londra, da noi
veniva mezza squadra del Chel-
sea, veniva Sven Goran Eriksson e
molti italiani che lavoravano sia nel-
la moda che nella finanza.
Da lì in avanti il tempo è volato, ci fu
l’esperienza del Matriciano a Lon-
dra, in cui avevo una partecipazio-
ne. Finito il contratto di affitto chiu-
se, un peccato perché andava mol-
to bene. Dei miei clienti mi contat-
tarono per parlarmi di un locale che
avevano a Kings Road, Fulham, un
bar che non aveva funzionato. Non
ci ho pensato molto, avevo tutto lo
staff del Matriciano Chelsea senza
lavoro, allora aprimmo il Matriciano
Fulham che, anche se non centra-
lissimo, è riuscito a crearsi un’otti-
ma clientela. 
Due anni in quel posto e cominciai
a stancarmi, volevo cambiare, usci-
re dalla ristorazione. E lasciai per
diventare e un broker immobiliare,

ma era il momento sbagliato, arrivò
la crisi nera proprio fra il 2007 e il
2008. Dopo due anni di buio totale,
decisi di riconcentrarmi con la ri-
storazione. Ma a un matrimonio a
Mosca incontrai Oliver, che mi fece
diventare un broker finanziario.
Non posso lamentarmi, il lavoro era
decoroso, ma non era la stessa co-
sa, la ristorazione ti permette di
esprimerti, ti dà la possibilità di re-
lazionarti di continuo. Così dopo 8
anni di questo lavoro, un giorno de-
cisi di tornare di nuovo nel settore
con Taverna Trastevere, 
Trattoria romana a Clapham, la Piz-
zicheria Grappelli e infine con
Grappelli Cobham, una sintesi del-
la vita di un ex ragazzo cresciuto in
una città non sua, ma con la cuci-
na di casa nel cuore. Grappelli Co-
bham è un locale che può sembra-
re come tanti altri, ma la differenza
è nell’atmosfera: essere seduti a ta-
vola è come essere a casa, la mia.
I piatti, i sapori sono quelli, ricette
romane autentiche tramandate in
famiglia. Non importa se primi, car-
ne o pesce, un menu totalmente ita-
liano ma con forti incursioni roma-
ne. Un ambiente curato e ricercato
nei dettagli, alle pareti ho voluto
delle foto di Fregene che mi ha da-
to Fabrizio Monaco e quella dei
miei genitori. 
Non essendo mai tornato stabil-
mente in Italia, ho deciso di porta-
re casa mia a Londra. Se passate
da queste parti venitemi a trovare
da Grappelli Cobham. 
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Sono arrivato a Londra nel
1997 con l’idea di rimanere
solo per alcuni mesi, tanto per

imparare la lingua, tornare in Italia
e diventare assistente di volo. Le
cose alla fine non sono andate pro-
prio così. Arrivato con un amico,
senza conoscere nessuno, con l’e-
quivalente di 140 sterline in tasca,

appena sufficienti per pagarmi due
settimane di affitto, il mio primo la-
voro è stato fare il lavapiatti nei ri-
storanti bene, Oxo Tower, Fifth
Floor, Harvey Nichols in Knight-
sbridge. I soldi erano abbastanza
per pagare l’affitto della mia stanza
e ogni tanto per permettermi di
comprarmi delle chips nei classici
negozi Fish and Chips. Chips, sì,
perché il fish non me lo potevo per-
mettere, le uniche volte che avevo
una cena con i fiocchi era quando
arrivavano il guanciale e i bucatini
da Roma: mia madre si preoccu-

pava di tutto, anche del pecorino
romano, sognavo quello scatolone
la sera prima. 
Il mio periodo da lavapiatti è dura-
to poco, dopo alcune settimane l’a-
genzia di collocamento mi chiese
se volevo fare una prova in un ri-
storante italiano, Il Pagliaccio a
Wandsworth Bridge Road. Un’e-
sperienza che ha cambiato tutto il
mio programma di vita. Facevo
l’aiuto sguattero, lavavo le insalate,
tagliavo le carote, pelavo le patate.
Il lavoro non mi ha mai spaventato,
ho cominciato a 9 anni, innaffiavo i
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Made in
Arrivato nella City nel 1997 per
rimanere qualche mese, imparare
la lingua e diventare assistente di
volo, sono ancora qui e ho aperto
diversi ristoranti, l’ultimo porta il
mio nome: Grappelli Cobham 

di Alessandro Grappelli

Un italiano 
a Londra 



Ad agosto lo storico potatore
di Fregene ha compiuto 85
anni. Da quando si è stabili-

to a Fregene, nel 1969, sono tante
le piante del centro balneare e non
che hanno ricevuto le cure di Eva-

risto Dandoli. Sebbene appaia
spesso un po’ ruvido, di poche pa-
role, dal fare molto pratico e poco
formale, è sempre stato un grande
amante del verde e delle piante. E si
è sempre impegnato per preservar-
lo, opponendosi spesso agli abbat-
timenti o alle potature selvagge. Ori-
ginario di Castel San Niccolò, un
paesino della valle del Casentino in
provincia di Arezzo, dalla scuola dei
boscaioli toscani è passato a lavora-
re nei boschi della Liguria, poi alla
raccolta delle pine in varie zone del-
la Toscana (soprattutto nella tenuta
di San Rossore) e del Lazio nella te-
nuta di Castel Porziano, fino ad ap-
prodare a Fregene. 
Nei primi anni la raccolta delle pine
e il conferimento presso lo stabili-
mento di lavorazione di Enzo Fuli-
gnati, la “Fabbrica dei pinoli” al Can-
tiere, era florida. Noi figlie abbiamo

ancora vivi l’immagine e l’odore del-
le montagne di pinoli attorno a cui
giocavamo e ci impolveravamo da
piccole. Da “pinottolaio” alla tosca-
na, tra i romani è diventato noto co-
me “il pinarolo”. 
Dalla raccolta delle pine, ha iniziato
poi a cimentarsi con le potature del-
le piante ad alto fusto, come pini, lec-
ci, pioppi, palme e altre, quando an-
cora a Fregene non erano in molti ad
avere questa abilità. Si è specializ-
zato un po’ da sé, senza grandi in-
segnanti nell’arte delle potature. I
suoi strumenti di lavoro non erano
certo quelli di oggi, ma lavorava co-
me una sorta di “scimmia”, arrampi-
candosi armato di ramponi, accetta,
motosega e corde legate ai rami con
estrema attenzione. Grazie alla sua
lunga esperienza a contatto con le
piante, fin in giovanissima età, ha sa-
puto cogliere l’essenza delle piante,
le loro esigenze di leggerezza, cre-
scita e rafforzamento, unendo poi
questa capacità pratica a una fine
operazione estetica che rendeva le
chiome dei pini delle vere opere d’ar-

te o, a detta di qualcuno, “dei mer-
letti” molto gradevoli per gli occhi.
Spesso per trovarlo bisognava alza-
re lo sguardo al cielo, era arrampi-
cato a diversi metri d’altezza, come
sospeso nel vuoto.
La sua carriera è stata lunga, non
senza infortuni, ma non si è stanca-
to di prendersi cura dei pini fino a tar-
da età, impegnandosi per vedere
una Fregene ricca di un verde ar-
monioso e curando rapporti di stima
e affetto con molti dei suoi clienti.
Preoccupato per il dilagare del ce-
mento, si è anche impegnato a pian-
tare lecci o pini in aree comuni, co-
me il bel pino che ammiriamo oggi
nell’aiuola di via Cesenatico.
Instancabile anche a 85 anni, conti-
nua a gestire le piante più “dal bas-
so”, ma sempre pronto a dare con-
sigli a chi glielo chiede.
Gli auguriamo di tenersi sempre co-
sì attivo ed energico, grate per chi gli
ha dimostrato nel tempo fiducia, am-
mirazione e affetto, orgogliose di ri-
conoscere in lui un simbolo della sto-
ria di Fregene.
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Persone
Evaristo Dandoli ha compiuto 85
anni. Ha lavorato con Enzo
Fulignati alla “Fabbrica dei pinoli”,
poi è diventato uno dei migliori
potatori. Attento alle esigenze delle
piante, trasformava le loro chiome
in opere d’arte: i merletti 

di Tiziana, Loretta e Vanda

L’artista 
dei pini



Il primo tentativo era stato fatto a Na-
tale. L’architetto Patrizio Bitelli,
ideatore del Comitato Permanente

per la Tutela della Casa Albero, in ac-
cordo con Raynaldo Perugini, aveva
illuminato con delle luci la Villa, fa-
cendola uscire dal buio in cui era re-
legata. Una bella intuizione che ha
dato poi lo spunto per fare un ulterio-
re salto di qualità: l’illuminazione not-
turna della Casa Albero fatta da un

professionista esperto. Così da fine
luglio quando la sera si passa per via
Porto Azzurro è piacevole vedere tut-
to illuminato. “Abbiamo ricevuto tanti
commenti favorevoli – spiega Patrizio
Bitelli – in effetti queste luci, oltre ad
esaltare le geniali soluzioni architet-
toniche della casa, hanno anche un
significato simbolico, un faro per atti-
rare l’attenzione su l’intera operazio-
ne di recupero e riqualificazione”. 
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Ancora una volta Villa Perugi-
ni si ritaglia un ruolo da pro-
tagonista. Per il lancio del

suo nuovo video clip, firmato da
Mark Tembo e ispirato alla sua pro-
duzione a carattere post-apocalitti-
ca, il violinista elettrico Andrea Ca-
sta ha scelto la cornice altrettanto
fantasmagorica, quella della “Casa
Albero”. Che nel racconto di “The
Space Violin Project”, diventa la ca-

sa del ricordo, dove Commander
AJ torna nel 2242 al termine di un
lungo viaggio nello spazio e rivive
la sua giovinezza solitaria all’inter-
no di un mondo al collasso.
Il brano, dall’accattivante titolo di
“Good Morning Sun”, disponibile
su tutte le piattaforme musicali dal-
lo scorso 30 luglio, è eseguito dal
“violinista luminoso” con il suo ultra
famoso archetto elettrico (luminoso
come la spada di Star Wars) ed è
protagonista dell’estate musicale
2021, sia dal vivo che all’interno del
progetto discografico dance dal ti-
tolo di “Rebirth”, un “visual concert”
per tutta la famiglia. Costruito sulla
ricca produzione di video portata
avanti dal violinista negli ultimi an-
ni, abbinata a celebri cover reinter-
pretate e a suoi brani dance elet-
tronici originali ascoltati in tutto il
mondo (Casta conta ormai 1 milio-
ne e mezzo di ascolti su Spotify e
quasi 2 milioni di visualizzazioni su
YouTube).
Il racconto attraverso i video e le
canzoni prende il via dalla natura

incontaminata, passa da musei e
siti archeologici, fino ad arrivare al-
lo spazio e alla fantascienza attra-
verso le illustrazioni e il suo alter
ego nel futuro, Commander AJ.
Questi scenari visivi permettono al
violinista di mettere in scena lo spi-
rito di rinascita, da qui il titolo del
tour “Rebirth” che passa dal rap-
porto tra uomo e natura.
“Il mio personaggio – spiega An-
drea Casta – ritorna sulla terra do-
po un lungo viaggio nello spazio e
questa Casa Albero è la sua abita-
zione dell’infanzia. Ritorna in que-
sto luogo semi distrutto, deserto e
ha delle memorie lontane che lo ri-
portano a dei momenti in cui ha
scoperto tra le altre cose la musica.
In questo progetto cerco di portare
questo sguardo dal futuro ai temi
del presente, tra i quali anche il rap-
porto tra l’uomo e la natura. In que-
sto momento credo che la sensibili-
tà di tutti sia portata a favorire il fatto
che alle generazioni future venga
consegnato un pianeta migliore di
quello che noi abbiamo ricevuto”. 
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Ville
Da fine luglio a Villa Perugini 
sono stati messi tanti fari che 
valorizzano la struttura 
e la sua operazione di recupero 

di Fabio Leonardi

Un violino
sulla Casa
Albero

E la Casa 
Albero 
illuminata 

Ville
Andrea Casta, il “violinista 
luminoso”, ha scelto Villa Perugini
per il lancio del suo videoclip
“Good Morning Sun”. Il suo 
personaggio ritorna sulla terra
dopo un lungo viaggio nello spazio

di Francesco Camillo 



“L’ex Villa Perrone, situata tra
via Varazze e via Noli da di-

verso tempo è chiusa e abbando-
nata”. È questo quanto denuncia
Francesco, un residente della zo-
na. “Il parco – sottolinea nella lette-
ra – composto da magnifiche pal-
me, pini secolari, laghetto zen con
rane africane, ancora sopravvissu-
te seppur orfane di custodi, è chia-
ramente in totale abbandono. I pini
e le palme non vengono potati e so-
no stracolmi di rami e pigne. In più
sono anneriti a causa della cocci-
niglia che li sta indebolendo. Il pun-
to è che sono inclinati sulla strada
e sulle abitazioni adiacenti, inclusa
la mia. Ho scritto sin dal gennaio
2020 alla Polizia locale di Fiumici-
no, ma senza avere nemmeno un
cenno di risposta. Sicurante è una
situazione da monitorare, non vor-

rei che succeda che un ramo o un
pino caschi in strada o sulle case”.
La villa è una dimora storica di Fre-
gene appartenuta a lungo all’ex
editore del quotidiano romano “Il
Messaggero” Ferdinando Perrone,
morto nel gennaio 1998. Dopo es-
sere stata messa in vendita, venne
acquistata da un altro editore che
ha fatto grandi lavori di ristruttura-
zione. 
Dopo qualche tempo, però, il neo
proprietario ha avuto delle difficol-
tà e la struttura è stata posta sotto

sequestro, ora è in stato di abban-
dono. Un peccato perché si sta ro-
vinando tutto, compreso il giardino
prima curatissimo. 
Dove un tempo echeggiavano le
voci della famiglia Perrone, ora c’è
solo silenzio e abbandono. Possi-
bile che non si possa trovare una
soluzione per mettere almeno in
sicurezza le piante? Anche per-
ché va in controtendenza alla filo-
sofia del Comune che recente-
mente voluto adottare l’ordinanza
antidegrado.96

Degrado
Una residenza storica un tempo
della famiglia proprietaria 
del Messaggero. Dopo la vendita 
e una grande ristrutturazione,
il sequestro giudiziario 
e ora la decadenza 

di Francesco Camillo

L’ex Villa Perrone
abbandonata



farsi ricorso a diverse fonti, non ul-
time le raffigurazioni artistiche del-
lo stesso. 
Di recente è apparso sul mercato
dell’antiquariato un acquarello (fo-
to 1) di Ettore Roesler Franz, il qua-
le sembra raffigurare il Castello di
Maccarese. In primo piano sembra
esservi il ponte sull’Arroncino, men-
tre sullo sfondo si dovrebbe ammi-
rare il Castello di Maccarese. Non
è certo che tale ricostruzione sia
esatta, in quanto il castello è collo-
cato su una posizione molto eleva-
ta, ma il ponte raffigurato in primo
piano presenta moltissime similitu-
dini con il ponticello sull’Arroncino.
Inoltre, non si può escludere che
Ettore Roesler Franz si sia conces-
so una certa libertà nel rappresen-
tare i luoghi. 
Il quadro, tuttavia, è significativo
perché, da una parte, testimonia
quanto la Campagna romana nel
XIX secolo fosse desolata, quasi
disabitata e, dall’altra, ci racconta
della vita di questi pittori dell’Otto-
cento, attratti dagli scorci della
Campagna romana, che si avven-
turavano in luoghi selvatici e anche
rischiosi. All’epoca vi erano dili-
genze che collegavano Roma alla
città di Civitavecchia attraverso la
via Aurelia e non è escluso che i pit-
tori utilizzassero questi mezzi di tra-
sporto per raggiungere la zona di
Maccarese (foto 2).
Sempre sul mercato antiquario è
apparso un esemplare di un’ac-
quaforte (foto 3) realizzata dall’inci-
sore Francesco Barbazza nel 1786.
Non è che si tratti di un’opera sco-

nosciuta, tant’è vero che la stessa è
posseduta anche dal J. Paul Getty
Museum di Los Angeles; tuttavia si
tratta di un’acquaforte di estrema ra-
rità. La grande incisione rappresen-
ta la croce trionfante che il principe
del Sacro Romano Impero, Camillo
Rospigliosi, un anno prima della sua
morte, fece intagliare in legno da
Francesco Muzi, in occasione delle
funzioni pasquali. 
Sullo sfondo è visibile il Castello di
Maccarese, nonché la chiesetta
parrocchiale e il ponte a schiena
d’asino che attraversava il fiume Ar-
rone. La croce pesava 54 chilo-
grammi ed era di un’altezza di 120
centimetri. Essa fu collocata in una
delle tre stanze dell’appartamento
nobile del Castello di Maccarese e
la sera del giovedì antecedente al
venerdì santo fu portata in proces-
sione, accompagnata da una gran-
de quantità di lumi tenuti in mano
dai fedeli. Nell’incisione si vede la
processione che si muove dal lato
sud del Castello di Maccarese ver-
so la chiesetta parrocchiale. La
scritta presente nell’acquaforte
racconta che il principe Camillo Ro-
spigliosi successivamente comme-
morò nel Castello di Maccarese
l’Ultima Cena, consumando il pasto
con i suoi ospiti su una tavola im-
bandita con “una grande cornuco-
pia di argenti”. La stessa scritta ci
informa che alle cerimonie pasqua-
li tenute presso il Castello di Mac-
carese parteciparono millecento
persone. Purtroppo, non si cono-
sce il destino di questa croce che
racconta un bell’episodio della sto-

ria del borgo cittadino. 
Camillo Rospigliosi dedicò gran
parte del suo tempo ai piaceri della
vita di proprietario terriero, interes-
sandosi attivamente all’amministra-
zione agricola delle tenute di Zaga-
rolo e Maccarese, organizzando
sontuosi festeggiamenti e grandiosi
ricevimenti, anche facendo ricorso
all’uso dei fuochi d’artificio. 
Forse il principe Rospigliosi volle
organizzare in questo modo così
curato e solenne le feste pasquali
del 1786 nel suo Castello di Mac-
carese in quanto sentiva avvicinar-
si la sua fine.
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Il monumento architettonico più
importante della zona di Fregene
e Maccarese è indubbiamente

rappresentato dal Castello di Mac-
carese. Sebbene oggi si sia abi-
tuati a vederlo solo parzialmente
utilizzato e collocato ai margini del-
la vita del borgo della cittadina di
Maccarese, esso fu sicuramente
molto frequentato nel corso dei se-
coli. Già nel 1308, quindi in pieno
Medio Evo, esso formò oggetto di
una compravendita e all’epoca
prendeva il nome di “Villa San Gior-
gio”. Successivamente finì dirocca-
to ma fu recuperato grazie alla fa-
miglia Mattei, la quale lo comprò
con il fondo in cui sorgeva insieme

alla tenuta a sud dell’Arrone, chia-
mata “Maccarese”.
La nuova tenuta, nata dall’unifica-
zione delle prime due, prese il no-
me di “Maccarese” e il castello
quello di “Castello di Maccarese” o
“Castel San Giorgio”. Nel 1569
Paolo Mattei costruì i quattro ba-
stioni che lo circondano per met-
terlo al sicuro dagli attacchi dei pi-
rati turchi e arabi. In quel periodo,
infatti, i pirati infestavano frequen-
temente le spiagge romane, rapen-
do anche le stesse persone. Nello
stesso periodo fu edificata la Torre
Primavera, che aveva la funzione di
permettere l’avvistamento delle im-
barcazioni dei pirati. È assai proba-
bile che questa torre venne costrui-
ta sui ruderi del faro dell’antico por-
to della città romana di Fregenae.
La famiglia Mattei acquistò anche

una terza tenuta, chiamata “Cor-
tecchia” o “Cesolina”. Infine, nel
1595 fu venduta ai Mattei la Pe-
schiera delle telline esistente sulla
spiaggia del casale di Cesolina.
Quindi già a quell’epoca nella zona
di Fregene e Maccarese si allevava-
no quelle telline che nel XX secolo
avrebbero reso celebri queste loca-
lità balneari (ma può ritenersi che l’al-
levamento di questi molluschi avve-
nisse anche in epoca romana). 
Dalle fotografie aeree a raggi infra-
rossi riguardanti la zona della Ce-
solina si possono osservare due
precisi cerchi di grandi dimensioni,
oggi sepolti e coperti dalla terra.
Sembra molto probabile che rappre-
sentino le Peschiere delle telline di
cui si fa riferimento nell’atto del 1595. 
Per ricostruire la vita che si svolge-
va nel Castello di Maccarese può
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Storia
Alcune opere descrivono le origini
di Maccarese, un acquarello 
di Ettore Roesler Franz, 
un’acquaforte di Francesco
Barbazza del 1786 con la 
commemorazione dell’Ultima Cena
di Camillo Rospigliosi…

di Enrico Baffi    

Quando
i quadri 
raccontano

Foto 1 
Ettore Roesler Franz
(Roma, 1945 – Roma,
1907), Campagna
romana, acquarello.

Foto 2
Giuseppe Gabani
(Senigallia, 
1846 – Roma 1900),
La diligenza verso
Civitavecchia, 
acquarello.

Foto 3
Francesco Barbazza
(XVIII sec.), Festività
pasquali a Maccarese,
acquaforte.

1

2

3
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Dopo quella di luglio, una se-
conda carrellata dei momenti
da conservare nella memoria.

Avevamo chiesto sui nostri social

delle foto di location in riva al mare
tra Fregene, Maccarese e Focene.
Scene di relax, aperitivi, attimi di
spensieratezza. Ne sono arrivate an-

cora tante. Ne pubblichiamo alcune,
senza alcun giudizio di merito. È la
vostra estate e ognuno decide dove
vuole passare i suoi momenti.
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I luoghi del cuore

Emma

Valeria

Massimo

Andrea Vito
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Toni

Luca

Tommaso

Damiano Roberto Marco
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Alessia

Alessandra

Massimo

Alberto
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Catia Francesca

Marco

Chiara



Più di qualche famiglia a Fregene
ha scelto “Babboe City Cargo Bi-
ke”, un modello nato in Olanda do-
ve è talmente diffuso da passare
inosservato. L’abbiamo vista più
volte parcheggiata davanti al forno
o al supermercato e già dal nome
si comprende che questa elegante
bici cargo porta a spasso il babbo
e… qualcuno o qualcosa! Il model-
lo è pensato proprio per i genitori e
nasce per portare in giro comoda-
mente un paio di bambini. 
Dotata di due ruote, telaio in ac-
ciaio, cambio a 7 velocità e freni a
disco, la bici cargo è lunga com-
plessivamente 2,55 m. Tra il manu-
brio e la ruota anteriore presenta un
cassone in legno di betulla arroton-
dato con due posti a sedere e cin-
ture di sicurezza, compreso un gra-
dino al lato per agevolare la salita
del bambino.
Il grande “cesto”, che rappresenta
la peculiarità di questa innovativa
bici cargo, può anche ospitare un
seggiolino per neonati e rappre-
senta il mezzo ideale per portare a
spasso gli amici a quattro zampe.
Ovviamente è possibile anche
sfruttare il cassone per trasportare

le buste della spesa, la borsa da
mare o i giochi per la spiaggia. Può
portare fino a 80 kg e con il bari-
centro così basso sembra davvero
semplice da muovere rispetto alle
versioni a tre ruote: è l’ideale per
piccoli spostamenti in città, ma an-
che per gite e picnic in mezzo alla
natura. 
La sella è regolabile in altezza e si
adatta per persone di altezza com-
presa tra 1,57 e 1,98 m. La presen-
za di un cavalletto centrale con-

sente di mantenere stabile in equi-
librio la cargo bike, anche con i
bambini a bordo.
E semmai dovesse piovere? Esiste
anche un’apposita cappottina tra-
sparente che si monta per mante-
nere all’asciutto il cassone.
Il costo si aggira intorno ai 2mila eu-
ro, che non è poco, ma sicuramen-
te un’originale soluzione per una fa-
miglia con bambini che ama spo-
starsi in modo sostenibile e stare al-
l’aria aperta. 
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Nei paesi del Nord Europa so-
no entrate nell’uso quotidia-
no già da decenni, ma anche

in Italia le cargo bike iniziano ad
avere una diffusione di tutto ri-
spetto. Non abbiamo la possibili-
tà di accedere a statistiche uffi-
ciali, ma volendo osservare con
occhio attento ciò che accade sul-
le strade di Fregene, ad esempio,
negli ultimi anni si può notare un
incremento nella presenza di que-
ste bici speciali. 
Sono bici più costose rispetto a una
classica due ruote, certo, ma con-
sentono di disporre di un mezzo

ecologico e pratico non solo per fa-
re una passeggiata in solitaria, ma
anche per espletare le piccole
commissioni quotidiane. Come per
trasportare bambini con problemi

di mobilità, dando loro il piacere di
vivere l’esperienza della bicicletta,
grazie a genitori attenti e amorevo-
li, ben altra cosa rispetto al tra-
sporto delle auto. 
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Genius loci
Le bici cargo, diffuse da decenni
nel Nord Europa, cominciano a
vedersi anche da noi. Sono l’ideale
per trasportare bambini, spesa e
amici a 4 zampe… 

di Elisabetta Marini 

La bici dal
grande cesto





Non tutti la conoscono, forse
perché per tanti anni è stata
poco accessibile da Frege-

ne per la presenza della foce del
Canale delle Acque Alte. Ma da
quando quella foce si è spostata di
duecento metri è diventata una del-
le spiagge più belle del litorale. Si
entra dall’ex Perla, il varco ormai è
messo molto male, superato l’argi-
ne del Canale ci si trova davanti a
una piccola meraviglia: alle spalle
ha l’Oasi del WWF di Macchiagran-
de con la duna ancora in buone
condizioni, a nord la scogliera che

faceva da argine al Canale, davan-
ti il mare e a sud la nuova foce. In
un’atmosfera insolita, avvolgente,
sembra di essere in un luogo di-
verso da Fregene.Anche per que-
sto, oltre a essere una delle zone
più apprezzate da bagnanti e turi-
sti, è diventato uno dei set preferiti
per foto, video e riprese. Il paesag-

gio avrebbe potuto regalare un col-
po d’occhio ancora migliore se le
continue mareggiate non avessero
cancellato praticamente tutte le du-
ne che si trovavano nella zona cen-
trale tra Fregene e Focene. Ma per
trovare una spiaggia così bella nel
Comune, oggi, bisogna arrivare fi-
no alle dune di Passoscuro.
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Natura
È una delle spiagge libere più belle
del litorale, tra l’Oasi di
Macchiagrande, la scogliera 
artificiale e il Canale di Focene

di Alberto Sestante

Sprazzi di duna



L’Agave è una pianta molto dif-
fusa nelle zone del Mediterra-

neo. Anche a Fregene ce ne sono
tante in giro, molte si trovano nelle
aiuole sul lungomare. Appartiene
alla famiglia delle agavacee e sul
suo conto girano tante leggende.
Tutte legate alla particolarità del
suo fiore prodotto un’unica volta
dopo di che la pianta muore. “Il do-
no degli dei”, è una cosa stranissi-
ma perché l’Agave può avere an-
che 30 anni di vita ed essere in pie-
na salute, ma quando arriva il “fio-
re della morte” comincia a perde-
re la sua bellezza, il suo vigore e
inesorabilmente muore. Impiega
tutte le sue energie per mettere al
mondo il fiore e poi muore, mentre
la sua creatura cresce forte e ri-
gogliosa, relegando alla madre
questo triste destino.
La spettacolare bellezza di questo
fiore è un evento irripetibile che af-
fascina gli studiosi di botanica, tan-

ta è la sua favolosa scenografia. Al-
l’inizio il fiore non è bello, assomi-
glia a un asparago dalle forme
spropositate, una crescita in verti-
cale che supera i cinque metri di al-
tezza in un solo mese di vita. Il fio-
re poi dà vita a delle diramazioni si-
mili a dei tentacoli. Pian piano que-
sta sorta di rami formano sulla pun-
ta delle infiorescenze che hanno
l’aspetto di spazzole, con il tempo

queste infiorescenze si allargano in
numerosissime piccole spighe pro-
fumate dall’odore simile a quello
dei meloni molto maturi.
Al momento della fioritura completa,
il fiore dell’Agave raggiunge il massi-
mo del suo splendore, i suoi rami fio-
riti e profumati, gli donano un aspet-
to regale che però dura poco. La ma-
dre è già morta, ma anche il fiore-al-
bero ha il destino segnato. 

114

Natura
L’Agave continua ad affascinare 
gli studiosi di botanica. Il suo fiore
albero sboccia una sola volta, 
ma porta alla morte della pianta 

di Fabio Leonardi 

Il fiore della morte 



Comunque siano, moderne,
antiche, rampicanti, le rose
sono da sempre i fiori per

eccellenza, amati e apprezzati da
tutti. Percorrendo via del Fontani-
le di Mezzaluna, vi sarà capitato
di vedere un bellissimo roseto ac-
canto a l  Bar Breccia.  Quel le
splendide aiuole di rose conferi-
scono allegria con i loro colori e
l’abbondante fioritura che dall’ini-
zio della primavera si è protratta
per tutta l’estate. Il risultato del
grande effetto decorativo dell’al-
lestimento è di Mara Rusu, fiorista
di professione. 
Circa un anno fa ha messo a dimo-

ra 150 piante provenienti dall’Olan-
da, che ha poi affidato alle cure del
suocero Mario Gisci. 
Il frutto del loro lavoro è sotto gli oc-
chi di tutti, tant’è che in molti si fer-
mano ad ammirarle e vorrebbero
acquistarne una piantina da mette-
re in giardino. Visto il grande suc-

cesso ottenuto, Mara e Mario stan-
no già lavorando al prossimo pro-
getto. In autunno, anche sul lato
strada accanto al parcheggio, ver-
ranno sistemate giovani piante di
rose che la prossima estate ci re-
galeranno un altro bellissimo e pro-
fumato scenario.
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Natura
Una distesa di rose accoglie chi
arriva dall’Aurelia: 150 piante 
olandesi messe da Mara Rusu e
curate dal suocero Mario Gisci, un
motivo in più per sostare nell’area 

di Arianna Boldarin 

Il roseto del
Bar Breccia



Il mare di Roma continua a rega-
lare splendide sorprese. Il Chm
Lipu Ostia e l’Aps “Sotto al Mare”,

a pochi giorni dalla Giornata Mon-
diale degli Albatros, hanno fatto sa-
pere che di fronte alla costa com-
presa tra Ostia e Torvaianica, in
particolare presso l’Area Marina
Protetta Secche di Tor Paterno (ge-
stita da RomaNatura), è stato os-
servato, fotografato e ripreso con il
cellulare, uno splendido esemplare
di Albatro, identificato come Alba-
tro Beccogiallo dell’Atlantico (Tha-
lassarche chlororhynchos) che, se
omologato dalla Commissione Or-
nitologica Italiana, rappresenta il
primo avvistamento per l’Italia!
L’albatro è uno dei più grandi uc-
celli marini al mondo e fa parte del-
la famiglia dei Diomedeidi, reso fa-
moso da una splendida poesia di

Baudelaire.
L’Albatro Beccogiallo dell’Atlantico
presenta la classica colorazione
bianca e nera degli albatros, con la
testa grigia e grandi macchie intor-
no agli occhi.
In mare, solitamente, questa spe-
cie frequenta l’Atlantico meridiona-
le, dal Sudamerica all’Africa, men-
tre nidifica su isole sparse in mez-
zo all’Atlantico.
A fare l’incredibile incontro, il primo
per l’Italia, è stato Corrado De An-
gelis, che ha avvistato l’animale
presso l’Area Marina Protetta Sec-
che di Tor Paterno, per ben due vol-
te, alle 11.37 e alle 14.30 dell’11
maggio 2021.
Al riguardo hanno dichiarato in una
nota congiunta il Centro Habitat
Mediterraneo Lipu Ostia e l’Aps
Sotto al Mare: “Il mare di Roma e
l’Amp Secche di Tor Paterno, ge-
stita da RomaNatura, regalano
un’altra perla naturalistica al Litora-
le Romano e in questo caso all’Ita-
lia intera. L’avvistamento del primo

esemplare in Italia di Albatro Bec-
cogiallo dell’Atlantico, compiuto e
documentato nei dettagli da De An-
gelis, che ringraziamo per la sensi-
bilità e disponibilità, rappresenta
un evento davvero incredibile, che
abbiamo deciso di diffondere a po-
chi giorni dalla Giornata Mondiale
degli Albatros. Questi meravigliosi
uccelli, dall’apertura alare che su-
pera i 3 metri e in grado di spostar-
si per distanze lunghissime, sono
purtroppo minacciati in tutto il mon-
do da diversi elementi legati all’at-
tività umana, su tutti l’inquinamento
(in particolare da plastica) e la pe-
sca accidentale. Per il momento è
difficile ipotizzare le ragioni che
hanno spinto questo meraviglioso
esemplare fin sulla nostra costa –
prosegue la nota – la nostra spe-
ranza è che, una presenza così im-
portante e insolita, possa servire da
ulteriore stimolo a vivere il mare nel
pieno rispetto delle tante, incredi-
bili, specie animali e vegetali che lo
popolano”.
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Natura
Primo avvistamento italiano di
questo raro esemplare, uno degli
uccelli più grandi del Mediterraneo.
L’incredibile incontro è avvenuto
nelle secche di Tor Paterno

a cura di Lipu Chm Ostia

Foto di Corrado De Angelis    

L’Albatro
Beccogiallo



Una carcassa di una Caretta ca-
retta è stata trovata il 3 agosto

sulla spiaggia di Maccarese. A ve-
derla da lontano sembrava essere
ancora in buone condizioni. Ma in
realtà, avvicinandosi, ci si accor-

geva che la tartaruga era morta da
tempo e si trovava in avanzato sta-
to di decomposizione. 
Ignote le cause del decesso, ma
quello che è certo che non è la pri-
ma volta che si verificano simili epi-
sodi nel territorio comunale, dove
decine di tartarughe ogni anno ar-
rivano morte sulla riva. 
Una strage di cui sarebbe facile in-

colpare tutta la lista di imputati prin-
cipali, dalla plastica che sempre
più sta soffocando i nostri mari e le
specie che lo vivono, alle imbarca-
zioni. O alle reti capaci di intrappo-
larle come pesci comuni. In un ma-
re, e in un mondo naturale, in cui
l’uomo ha potere di vita e di morte
ogni giorno su qualunque essere si
trovi a frequentare quelle acque. 120

Natura
Il 3 agosto è stata trovata 
sulla spiaggia dello stabilimento
dell’Esercito. In avanzato stato 
di decomposizione, è l’ennesimo
esemplare arrivato senza vita 
sulla costa 

di Paolo Emilio     

Caretta morta
a Maccarese





Nuovi scenari per il calcio a
Maccarese. Dopo 38 anni
Dante Papili passa il testi-

mone della società che si unisce
con la W3 Roma Team e si trasfor-
ma in W3 Maccarese Asd. Una fu-
sione “a caldo” dalla quale nasce
un gruppo molto organizzato e am-
bizioso guidato da manager capa-
ci di passare in 7 anni dalla terza
categoria al massimo palcosceni-
co regionale: il campionato di Ec-
cellenza. Ripartirà da qui la W3
Maccarese e già dalla prossima
stagione. “Ho avuto tante soddisfa-
zioni in questi anni alla guida della
società con mio fratello Giancarlo –
dichiara commosso Dante Papili –
ma a 80 anni è arrivato il momento

di lasciare spazio a energie nuove.
Devo ringraziare mia figlia Ales-
sandra, che ha saputo sempre dar-
mi i consigli giusti”. 
Dante resta presidente onorario, ma
il nuovo corso verrà guidato dai nuo-
vi manager. Presidente del gruppo
è Agostino Spinella, affiancato da
due vicepresidenti, i partner di sem-
pre, Andrea Persi e Sergio Farina,
con i quali ha creato un’importante
società internazionale.
“Tutto è partito per gioco – raccon-
ta Andrea Persi che ha trascinato i
soci in questa avventura – nel 2014
abbiamo deciso di dare un punto di
riferimento ai giovani dell’Eur e del
Torrino, fino a quel momento senza
una squadra. Coinvolgendo i ra-
gazzi del quartiere, è stata compo-
sta una rosa che ha disputato e vin-
to il campionato. Da allora non ci
siamo più fermati e alcuni di quei
giocatori sono ancora oggi con noi
in Eccellenza”.
E chissà dove riusciranno ad arri-
vare, visto che sono ancora giova-
ni perché, senza voler bruciare i
tempi, è chiaro che la W3 Macca-
rese ha tutte le carte in regola per
puntare al professionismo. “Vitae
brevis cursus, gloriae sempiter-
nus”, recita il motto della W3, “Il cor-
so della vita è breve, eterno quello
della gloria”, celebre frase di Cice-

rone. Un obiettivo chiaro da rag-
giungere con il lavoro e il sacrificio,
perché soldi da buttare non li ha più
nessuno. Un codice etico, un rego-
lamento con al centro i valori dello
sport, senza sconti per nessuno,
compresi i dirigenti e l’intero staff,
guidato da un professionista esper-
to come il direttore generale Ro-
berto Valentini. 
“Una fusione utile per tutti – spiega
il presidente Agostino Spinella –
per noi che finalmente troviamo una
casa, dopo aver utilizzato tanti cam-
pi diversi per partite e allenamenti.
Ma anche per Maccarese, speran-
do di farla tornare ad essere il pal-
coscenico del grande calcio”.
Per la prossima stagione il campo
Emilio Darra, proprio di fronte al
glorioso Castello San Giorgio, ospi-
terà tutto il settore giovanile della
W3, la prima squadra dovrà gioca-
re le partire interne nell’impianto
San Francesco di Acilia. 
“Il Darra ha bisogno di lavori – anti-
cipa Spinella – il prato naturale non
potrebbe sostenere anche l’Eccel-
lenza. Per l’anno prossimo avremo
pronta l’erba sintetica e faremo tan-
ti altri lavori. Abbiamo intenzione di
trasformarlo in un polo dello sport
facendo tornare le famiglie allo sta-
dio con nuovi servizi e discipline
sportive”. 
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Rivoluzioni
Dopo 38 anni Dante Papili lascia il
testimone. Alla guida della società
un gruppo capace di passare in 7
anni dalla Terza categoria
all’Eccellenza. Obiettivo: nuovo
stadio e professionismo

di Fabrizio Monaco     

W3 Maccarese Asd 



Dopo oltre tre anni di proficua col-
laborazione nel settore femmini-

le, con l’approdo al Campionato re-
gionale di Serie C, la San Giorgio Pal-
lavolo e la Polisportiva Valcanneto
danno vita alla San Giorgio Valcan-
neto Asd. La nuova associazione si
pone come punto di partenza per
creare un percorso condiviso da
parte delle due realtà associative,
che vantano ormai un’esperienza
ultratrentennale nello sviluppo e
promozione della pallavolo nei terri-
tori di Fregene, Maccarese, Torre in
Pietra, Palidoro, Valcanneto, Cerve-
teri e Cerenova.
L’idea di fondo è quella di dare agli
atleti la possibilità di potersi allenare
e disputare campionati che possano

garantire un livello tecnico idoneo al-
le loro capacità e funzionale alla loro
età. Paolo Mundula e Claudio Pelle-
grini, che ricopriranno rispettivamen-
te la carica di presidente e direttore
generale della nuova realtà, espri-
mono grande soddisfazione. “Da
tempo cercavamo di dar vita a un’e-
voluzione della nostra collaborazione
– dicono – e finalmente quest’anno
entrambe le società hanno deciso
che era venuto il momento di fare
questo importante passo. Si tratta di
un punto di partenza per mettere a
fattor comune le competenze e le
esperienze che ciascuno di noi ha
accumulato in questi anni e per far sì
che si possa crescere sia in termini
numerici che qualitativi. Lo spirito di
fondo delle due realtà, che ha reso
possibile questo progetto, rimane

sempre lo sviluppo dello sport a li-
vello dilettantistico a favore, in parti-
colare, dei ragazzi di età scolare,
consapevoli del valore educativo e
formativo che lo sport, specie di
squadra, può dare ai giovani”.
La nuova associazione prenderà
parte a campionati di livello regio-
nale, sia nel settore femminile che in
quello maschile, e si pone come
obiettivo quello di diffondere la pra-
tica della pallavolo a partire dalla
scuola primaria. In questo ambito
saranno implementati i già numero-
si progetti in collaborazione con le
scuole del territorio.
Che dire, brave a entrambe le socie-
tà, mettere da parte piccoli interessi
personali per arrivare a obiettivi più
grandi, un vero esempio per tutti,
chapeau! 
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Rivoluzioni
Due società storiche con 
un’esperienza trentennale 
nel territorio si uniscono per dare
vita a un progetto di promozione
della pallavolo, nell’interesse 
degli atleti e dei giovani

di Aldo Ferretti      

San Giorgio Valcanneto Asd



Grande spettacolo nella riunio-
ne organizzata venerdì 23 lu-
glio, allo stabilimento balnea-

re L’Ancora di Maccarese dalla Opi
82 SSD di Alessandro Cherchi con la
collaborazione della Bellusci Boxing
Promotion, della Phoenix Gym, della
Federazione Pugilistica Italiana e di
Artmediasport.
Fin dall’inizio della riunione il pubbli-
co si è divertito grazie ai combatti-
menti della supermosca Stephanie
Silva e del peso mediomassimo
Serhy Demchenko, che hanno supe-
rato ai punti al termine di sei riprese
rispettivamente Snezana Siljkovic e
Milos Jankovic. Gli anglosassoni di-
cono che “styles make fights”, “ov-
vero lo stile dei pugili rende spetta-
colare il combattimento”, e la sfida
Demchenko-Jankovic ha dimostrato
la fondatezza di questa teoria. Fino
all’ultimo secondo dell’ultima ripresa
Demchenko ha attaccato e Jankovic
ha reagito. Il record di Jankovic non
induceva a pensare che avrebbe fi-
nito in piedi, invece il suo stile e la sua
determinazione lo hanno portato a te-
nere testa a un pugile molto più
esperto e quotato a livello continen-
tale. Adesso il record di Serhy Dem-
chenko è di 23-15-1.
Molto spettacolari anche i combatti-
menti del peso medio Giovanni Sar-
chioto e del campione dell’Unione
Europea dei pesi piuma Mauro Forte
che hanno demolito in tre riprese ri-
spettivamente Jovan Stojilikovic e
Romic Airapetean. Davvero impres-
sionante il gancio destro con cui Sar-
chioto ha spedito al tappeto il suo av-
versario. Mauro Forte rimane imbat-
tuto con un record di 16-0-1.
Il vacante titolo italiano dei pesi su-

perwelter tra Marco Papasidero e
Mirko Di Carlantonio ha superato le
aspettative grazie ai due pugili che
hanno dato tutto tirando e prenden-
do tantissimi pugni. I giudici hanno
espresso un verdetto di parità: 95-95,
95-94 per Papasidero e 95-94 per Di
Carlantonio. Il titolo italiano rimane
vacante. Adesso il record di Marco
Papasidero è di 9-2-4 mentre quello
di Mirko Di Carlantonio è di 11-7-1.
Dopo il titolo italiano, grande prova di
Mirko Natalizi che affronta Dmytro
Shcherbyna, un pugile ucraino più al-
to, venuto a Fiumicino per vincere.
Sono stati scambi spettacolari, che
hanno entusiasmato il numeroso
pubblico presente allo stabilimento
balneare. Nell’ottava e ultima ripresa,
un gancio destro di Natalizi alla ma-
scella dell’ucraino lo ha spedito al
tappeto, il record di Mirko Natalizi è
ora di 11-0 con 7 vittorie prima del li-
mite. Al debutto nella categoria dei
pesi superwelter Francesco Russo

ha liquidato in un solo minuto Venhar
Haziri portando il suo record a 10-1
con 8 vittorie prima del limite.
In definitiva, la riunione di Fiumici-
no ha proposto dei combattimenti
spettacolari che hanno entusia-
smato il pubblico, ha confermato
l’alto livello della nuova generazio-
ne dei pugili italiani e tutto questo
induce a essere ottimisti sul suc-
cesso che avranno le prossime ma-
nifestazioni organizzate a Roma e
dintorni dalla Opi.
Gli organizzatori ringraziano la Cit-
tà di Fiumicino, in particolare il sin-
daco Esterino Montino e l’assesso-
re allo Sport e Politiche giovanili
Paolo Calicchio, per aver voluto e
sostenuto questa iniziativa sportiva
sul territorio, la quale ha contribui-
to a far conoscere e apprezzare le
peculiarità turistiche e commercia-
li del Comune ai numerosi atleti par-
tecipanti, italiani ed esteri, e al pub-
blico intervenuto all’evento.
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Combattimenti spettacolari 
in riva al mare allo stabilimento di
Maccarese l’Ancora. L’assessore
Calicchio: “Confermato 
l’alto livello della nuova 
generazione di pugili italiani”

di Francesco Camillo      

La grande boxe
a Fiumicino



Continua FregeNight in viale
Castellammare, iniziativa
voluta da alcuni esercenti

della strada, insieme al Comune di
Fiumicino e alla Pro Loco, volontari
e aziende.
Un bel colpo d’occhio lo hanno re-
galato prima le auto d’epoca del
Club Motori d’Altri Tempi il 22 luglio,
poi il 5 agosto un centinaio di Har-
ley Davidson arrivate in corteo lun-
go il viale Castellammare per poi si-
stemarsi lungo il tratto riservato al-
l’esposizione. Bello lo spettacolo di
fuoco con Lucignolo (offerto da Co-
nad Fregene) e ha funzionato bene
anche la parte riservata ai bambini,
con tanto di giochi e gonfiabili, gra-
zie soprattutto alla bravura degli
animatori che hanno intrattenuto i
più piccoli fino a tarda sera.
Molto partecipato il “Katia Rizzo
con le Sixties Hop”, omaggio alla
musica italiana dei favolosi anni
’60, e “Almanova”, concerto jazz
mediterraneo della Pantera Rosa la
scuola di musica di Fregene, offer-
to dalla Farmacia Spada. L’Acou-
stic Mood di Erika Scherlin e il di-
vertente concerto “Cartoonando”
del gruppo musicale d’AltroCanto,
un viaggio per rivivere con ironia le
sigle più belle dei cartoni animati
anni ’80. 
Di alto livello lo spettacolo musica-
le della Philadelphia Jazz Orche-
stra, composta da giovani musicisti
del New Jersey, i più promettenti
jazzisti under 21 selezionati tra le
high school dello Stato, bravi i mu-
sicisti, brave le cantanti. 
Inoltre, è stata trovata anche la mi-
gliore collocazione del mercatino,
dislocato nel tratto tra via Rapallo e

via Castiglioncello, maggiore spa-
zio per tutti con il suggestivo sfon-
do della Pineta a fare da cornice.
Numeroso anche il pubblico che si
è fatto una piacevole passeggiata
ed è uscito di casa, a dimostrazio-
ne che quando un’isola pedonale è
fatta con criterio c’è la possibilità di
interessare le persone e creare op-
portunità per i commercianti.
“L’iniziativa – dichiara il consigliere

comunale Fabio Zorzi – sta cre-
scendo, siamo molto soddisfatti,
c’è una grande partecipazione.
Ringrazio tutte le aziende e i com-
mercianti che ci stanno aiutando. E
un grazie particolare lo rivolgo a
Gianni Marsili che ci ha messo a
disposizione la Philadelphia Jazz
Orchestra e ai volontari presenti
ogni volta per garantire uno svolgi-
mento sereno delle serate”.
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Prosegue fino al 26 agosto 
l’Isola pedonale del giovedì sera 
su viale Castellammare chiusa da
via Bonaria a via Castiglioncello, 
con animazione per bambini, 
mercatino, concerti, 
truck food e altro 

di Paolo Emilio FregeNight,
avanti tutta 



Giancarlo Baldestein lo aveva
detto in occasione dell’a-
pertura del suo salone il 12

giugno in viale Castellammare: “Il
mio obiettivo è quello di alzare l’a-
sticella e la qualità, portare autore-
volezza e consapevolezza di una
Fregene anni ’60-’70 di una Dolce
Vita di Fellini. Sarò un sognatore, il
mio salone è in via Veneto, ma non
a caso i più grandi autori della Dol-
ce Vita avevano la residenza estiva
a Fregene. Sono convinto che i cicli

possano ripetersi. Io ci credo: forza
ragazzi, io sto con Fregene”.
E così è stato, perché Giancarlo al-
la serata del 22 luglio “Via col ven-
to” con le magnifiche cabriolet
esposte del Club Motori d’Altri Tem-
pi ha risposto presente. Acconcian-
do, come lui sa fare, le modelle e fa-
cendole salire sulle fuoriserie per
realizzare uno shooting da Dolce Vi-
ta lungo viale Castellammare tra-
sformata per una sera veramente in
una via Veneto d’altri tempi.
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Quello realizzato da Giancarlo
Baldestein in occasione 
della serata “Via col Vento” del 22
luglio con viale Castellammare 
trasformata in via Veneto 

di Fabrizio Monaco

Uno shooting
da Dolce Vita



Ègià un successo questa ter-
za stagione in programma al
Parco Avventura di Fregene

“E…state al Wood”. Claudia Cam-
pagnola, direttrice artistica della
rassegna, si è superata miglioran-
do ancora la qualità dell’offerta de-
gli artisti e l’area spettacoli, dal
palco agli impianti. Più della metà
degli 8 eventi previsti ogni venerdì
sera, fino al 4 settembre, sono vo-
lati via con quasi sempre il tutto
esaurito ogni volta. Se l’obiettivo
era quello di “dare un segnale for-
te”, dimostrare che il settore non si

arrende, la voglia di difendere la
missione del teatro e della cultura
in genere, l’impresa è pienamente
riuscita. 
Splendida l’apertura il 9 luglio con
“Chiamatemi Mimì”, un monologo
musicale, omaggio a Mia Martini,
scritto da Paolo Logli, con Marco
Morandi e Claudia Campagnola,
nel nuovo allestimento di Norma
Martelli prodotto da Palco Reale. 
Il 16 luglio per la pioggia è stato rin-
viato al 4 settembre Michele la Gi-
nestra con “M’accompagno da
me”. Un successo il 23 luglio Clau-
dio Greg Gregori con “The Humor
Swing”, accompagnato dalla musi-
ca di Attilio di Giovanni, Giulio Scar-
pato e Giovanni Campanella, e il 30
luglio il Duo Italia, composto da
Claudio Greg Gregori e Max Paiel-
la in “Apoftegmi musicali”, canzoni
e dialoghi comici. 
Molto partecipato anche il 6 agosto
“40 Rino” omaggio a Rino Gaetano

della tribute band i RinoMinati, co-
sì come il 13 agosto lo spettacolo di
Piji con la sua “The Emmet Ray Ma-
nouche Orkestra”, omaggio a Djan-
go Reinhardt e Woody Allen. 
Il 20 agosto sarà la volta di un
omaggio al grande Federico Fellini,
molto legato a Fregene, con “In
viaggio con Fellini” di e con Fran-
cesco Sala, con Claudia Campa-
gnola e la partecipazione speciale
di Silvia Siravo.
Il 27 agosto, lo spettacolo di Debo-
ra Caprioglio con la sua “La locan-
diera - sogno teatrale” proposta in
anteprima nazionale e il 4 settem-
bre chiuderà Michele La Ginestra in
“M’accompagno da me”.
Parco Avventura Fregene, via della
Veneziana, spettacoli ore 21.30; bi-
glietti: 15 € intero, ridotto bambini
entro i 14 anni 5€, possibilità di ce-
na entro le 21.00 con prenotazione
obbligatoria. Info e prenotazioni
320-2427511. 
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Splendida la terza stagione 
della rassegna. Serate da tutto
esaurito al Parco Avventura con 
gli spettacoli ogni venerdì sera, 
si chiude il 4 settembre 
con Michele La Ginestra 

di Chiara Russo     

Estate al Wood,
un successo 



Il jazz ha fatto grandi passi avan-
ti: dalle nebbiose strade di New
Orleans alla ventosa Chicago,

dall’afosa e cinematografica Los
Angeles fino alla frenetica e co-
smopolita New York. Ha poi ha at-
traversato gli oceani e invaso il
mondo, e ora approda a Fiumicino.
Ebbene sì, a partire dal prossimo 3
settembre prende avvio la prima
edizione di “Fiumicino Jazz Festi-
val”, rassegna dedicata al jazz cu-
rata e organizzata, in forma organi-
ca, strutturata e coinvolgente dal
Museo del Saxofono in collabora-
zione con la Pro Loco di Fiumicino. 
Il Museo del Sax ha voluto forte-
mente portare per la prima volta a
Fiumicino una grande manifesta-
zione dedicata al jazz, articolata
con eventi legati da un’idea temati-
ca comune. In programma concer-
ti con grandi nomi del jazz nazio-
nale e internazionale, manifestazio-
ni all’aperto, gite musicali in battel-
lo, incontri con grandi personalità
del mondo musicale. Eventi in gra-
do di attirare e incuriosire un vasto
pubblico, oltre a quello più specia-
listico del settore, contribuendo a
quella caratterizzazione musicale
di Fiumicino, affinché questa pos-
sa, sempre più, essere identificata
come la città del saxofono e, non ul-
timo, rappresenti un forte stimolo
alla crescita turistico-culturale del
territorio.
Uno degli sponsor ufficiali della
manifestazione, Podere 676 Birrifi-
cio Agricolo di Testa di Lepre, in-
sieme a Miele Zorzi, ospiterà anche
alcuni eventi. Il connubio birra &
jazz è fortissimo. Che sia rock, jazz
o pop, la musica resta un elemen-
to a cui la birra, soprattutto quella

prodotta artigianalmente, strizza
da sempre l’occhio. Innanzitutto c’è
un’affinità a livello concettuale, poi-
ché jazz e birra sono entrambe di
origini popolari ma, non ultimo, c’è
da considerare che il jazz rappre-
senta il totale completamento sen-
soriale della degustazione. Infatti,
l’udito è l’unico senso non coinvol-
to durante l’assaggio di una birra:
di conseguenza la musica offre una
soluzione per lanciarsi in un’espe-
rienza multisensoriale completa.
La rassegna prevede un ciclo di 12
eventi, che si svolgeranno nei fine
settimana di settembre. Concerti
sabato sera del 4, 11, 18 e 25 set-
tembre, con Max Ionata, Michael
Rosen, Milena Paradisi, Riccardo
Biseo ed Enrico Ghelardi.
Come a New Orleans venerdì 3 e
24 settembre: gite musicali con
aperitivo sul battello lungo il fiume
Tevere, organizzate in collabora-

zione con la Pro Loco di Fiumicino.
Protagonista delle serate è la Con-
tinental Dixie Band, orchestra di-
xieland in pieno stile New Orleans.
Venerdì 10 e 17 settembre sarà la
volta di “BirraSax”, con due con-
certi organizzati nello stabilimento
676 di Testa di Lepre, protagoniste
la band Live Night di Mauro Bottini
e la Continental Dixie Band.
E infine “Conversaxioni - Storie di
Birra & Jazz” nelle domeniche po-
meriggio del 5, 12, 19 e 26 settem-
bre, con visite guidate musicali bir-
raiole, degustazione in loco sull’on-
da di travolgenti storie e aneddoti
sul jazz raccontati da personalità
del settore. L’iniziativa è a cura di
Lino Patruno, Renzo Arbore, Attilio
Berni, Alex Fraternali, Alfredo Ro-
meo, Monica Gilardi.
Info e prenotazioni: 06-61697862 -
347-5374953 - info@museodelsa-
xofono.com.
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Al via il 3 settembre la prima 
edizione della rassegna con 
12 eventi, concerti con i grandi 
del jazz, gite musicali in battello 
sul Tevere e incontri con noti 
personaggi 

di Chiara Russo  

Fiumicino
Jazz Festival



Cultura
Biblioteca Pallotta

La Biblioteca (viale della Pineta, 140)
presenta un calendario ricco di
eventi culturali. In programma il 18
agosto alle 21.00 la proiezione del
film “Tutta la vita davanti” (2008),
commedia agrodolce con la regia di
Paolo Virzì con Isabella Ragonese,
Valerio Mastrandrea, Elio Germano,
Massimo Ghini, liberamente tratto
dal libro di Michela Murgia “Tutto il
mondo deve sapere”. Sabato 21
agosto, sempre alle 21, incontro con
Ernesto Benelli, Delegato per la Tu-
tela e Valorizzazione del Patrimonio
storico del Comune di Fiumicino:
“Storia e leggende del Territorio…
mai raccontate prima”. Mercoledì 25
agosto, alle 21.00, la proiezione del
film “La ragazza del treno” (2016),
thriller con la regia di Tate Taylor, con
Emily Blunt, Haley Bennet, tratto dal-
l’omonimo libro di Paula Hawkins.
Venerdì 27 agosto, alle 18.30, rea-
ding a cura di Marcello Teodonio:
“Dante e Roma / Lo loco santo / u’
siede il successor del maggior Pie-
ro”, recita Stefano Messina. Sabato

28, sempre alle 18.30, presentazio-
ne di due libri sul giornalismo d’a-
genzia di Cesare Protetti e Stefano
Polli: “Pezzi di Storia” e “È l’agenzia
bellezza!”. Saranno presenti Cesare
Protetti, già direttore del Master di
Giornalismo della Lumsa e Luigi De
Mitri, ex corrispondente dell’Ansa
dalla Libia. Sabato 4 settembre, ci
sarà la presentazione del libro “Li so-
netti de Shakespeare” di Luigi Giu-
liani, docente di Letteratura spagno-
la all’Università di Perugia; interver-
ranno Elio Di Michele e Eduardo
Ciampi. Sabato 11 settembre la Bi-
blioteca ospiterà la presentazione
del libro di Laura Lanza “Donna
Francesca Savasta intesa Ciccina”.
Invece, sabato 25 verrà presentato il
libro “Il vero amore è appassionato.
L’amore, il sesso, il piacere… come
possono non interessarci?” di Filip-
po Betti, giovane studente di Giuri-
sprudenza alla Pontificia Università
Lateranense. Gli eventi di settembre
sono programmati tutti per le ore
18.30. Per partecipare alle iniziative
della Biblioteca Pallotta occorre pre-
notarsi via email all’indirizzo biblio-
fregene@libero.it.
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Tradizioni
Festa del pinolo
L’associazione “Vivere Fregene” organizza quest’anno
la V edizione della Festa del Pinolo, evento per cele-
brare una delle specialità più caratteristiche del nostro
territorio. La Festa si svolgerà sabato 21 agosto, dalle
10.00 alle 24.00, sul piazzale della Polisportiva di Fre-
gene (via Marotta). In programma dalle 10.00 in poi il
mercatino dell’artigianato “Chi cerca trova”, compresi

stand con le attività produttive locali. Dalle 18.30 ani-
mazione, teatrino e giochi per bambini e adulti. Alle
20.00 degustazione di mezzemaniche mare e pinoli, a
seguire dolci con pinoli tipici di Fregene. Dalle 20.00
gli spettacoli musicali con “The ever green”, “Laura e
Max” e “Agapia Folk”. La manifestazione si conclude-
rà con il sorteggio di una bicicletta alle 23.00 tra i par-
tecipanti presenti alla festa. L’evento sarà organizzato
nel rispetto delle normative anti-Covid in vigore.



Natura
Vivaio di Maccarese
Ultimo appuntamento con l’iniziati-
va “I venerdì notte al Vivaio di Mac-
carese”, a cura della Maccarese
Spa in collaborazione con l’asso-
ciazione Programma Natura. Si
tratta di una serie di visite naturali-
stiche notturne guidate da Riccar-
do Di Giuseppe, naturalista e agro-

nomo, nonché profondo conoscito-
re del nostro territorio.
Venerdì 3 settembre la visita gui-
data ha come titolo “I profumi della
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Spettacolo
Il Teatro di Ostia Antica
La sesta edizione di Ostia Antica Fe-
stival “Il Mito e il Sogno”, organizzata
dal consorzio di imprese Antico Tea-
tro Romano, in collaborazione con il
Parco Archeologico di Ostia antica,
allieterà con i suoi spettacoli anche il
mese di settembre.
Si parte il 2 con la celebre favola mu-
sicale “Pierino e il Lupo” di S. Proko-
fieff, un capolavoro per l’infanzia e
non solo. L’opera sarà narrata da un
versatile Greg, accompagnato dal-
l’Orchestra Sinfonica Città di Roma e
diretti dal maestro Pier Giorgio Dioni-
si. Il 3 settembre è di scena Riccardo
Rossi con “W le donne! - Tutte le don-
ne della nostra vita”, spettacolo scrit-
to con Alberto Di Risio. Il racconto di
un viaggio a contatto con le tante
donne che accompagnano la vita di
un uomo: la mamma, la tata, la so-
rella, la nonna, la maestra, la fidan-
zata, la moglie, la figlia e così via,
senza dimenticare ovviamente la più
temuta: la suocera!
L’8 settembre sarà la volta di “Che
coppia con noi tre!”, il nuovo spetta-
colo di Stefano De Martino, Biagio Iz-
zo e Francesco Paolantoni che, in
barba al titolo, costituiscono un formi-
dabile trio nato che, sul palco di que-
sto show teatrale, avrebbe dovuto es-
sere una coppia... Chi sarà il terzo in-
comodo?
Il 9 settembre i “White Summer Led
Zeppelin Tribute” accompagnati dal-
l’Orchestra Sinfonica Rossini diretta
da Daniele Rossi. Una serata all’inse-
gna dell’incontro tra le sonorità sinfo-
niche di un’orchestra e l’hard rock. In

programma tutti i maggiori successi
della celebre rock band britannica da
Kashmir a Stairway to heaven a All of
my love a tanti altri brani, arrangiati da
Roberto Molinelli.
Il 10 settembre “Nando Citarella e
Stefano Saletti / Banda Ikona” e “Tam-
buri del Vesuvio”, un doppio concer-
to per una serata all’insegna della mu-
sica popolare, mediterranea e World. 
L’11 settembre i “Dialoghi Sinfonici”
dell’’Europa InCanto Orchestra - EI-
CO - diretta dal M° Germano Neri che
conduce gli spettatori in un’emozio-
nante avventura alla scoperta delle
curiosità musicali, biografiche, stori-
che e scientifiche per celebrare il
250°+1 anniversario dalla nascita di
Ludwig van Beethoven. 
Il 12 e 13 settembre Valerio Lundini in
“Il mansplaining spiegato a mia fi-
glia”, uno show surreale con sketch
improbabili, canzoni, giochi satirici di
parole ed effetti speciali multimediali,
il tutto presentato con suo inconfon-
dibile stile. 
Il 15 settembre andrà in scena “Ep-
pure Soffia Ancora, Le Moltitudini di
Bob Dylan”, concerto dal folk al blues,

dalle ballate alla rivisitazione di stan-
dard della musica americana con il
trio di base formato da Rigo Righetti,
Mel Previte e Robbie Pellati (Ligabue)
che faranno da supporto alle riletture
in chiave rock di Bernardo Lanzetti e
soul di Andrea Mingardi. Tito Schipa
Jr. il primo traduttore in Italia delle
canzoni di Dylan, alcune anche in ro-
manesco, si presenterà da solo sul
palco, proprio per ricordare gli esor-
di di Bob. Il gruppo romano dei Rise
Up Singing svelerà il lato country. 
Il 17 settembre il Teatro ospiterà “Lil-
lo e Greg Best Of”, un frizzante varie-
tà che ripropone tutti i cavalli di batta-
glia della famosa coppia comica tratti
dal loro repertorio teatrale, televisivo e
radiofonico. Musica, sketch, poesie
trailer... intrattenimento puro. 
Infine, il 19 settembre Andrea Pen-
nacchi presenterà “Pojana e i suoi fra-
telli”, una selezione dei suoi monologhi
più celebri. Sul palco Pojana con tutte
le sue fisse: le armi, i schei e le tasse,
i neri, il nero, racconta storie del Nord-
est con un po’ di verità e un po’ di fal-
sità mescolate per guardarsi allo
specchio. Inizio spettacoli ore 21.15.

sera”, un viaggio alla scoperta di
profumi e odori che la natura offre
nel verde del Vivaio. L’attività si
svolgerà all’aperto, su terreno irre-
golare, è consigliato abbigliamento
adeguato all’ambiente e scarpe
chiuse. 
Per motivi di sicurezza sanitaria, l’i-
niziativa è aperta a un numero limi-
tato di persone. 
Costo del biglietto: intero 12 euro,
ridotto 8 euro (ragazzi fino a 14 an-
ni e residenti nel Comune di Fiumi-
cino). La quota comprende guida
naturalistica e gadget in ricordo
della serata. La visita inizierà alle
21.00. Obbligatoria la prenotazione
al numero 335-8413555.



Tra tutte le località del Comune
quella in cui i monopattini elet-
trici a noleggio hanno avuto

maggiore successo è Fregene. La
crescita è stata esponenziale e
senza sosta da quando è stato at-
tivato il servizio ad oggi. Nel perio-
do dal 7 luglio al 5 agosto, in tutto il
territorio comunale, sono stati effet-
tuati circa 14mila viaggi con una di-
stanza media percorsa di oltre i 5
km, per una durata media di ogni
corsa di circa 12 minuti. 
Insomma un vero e proprio boom
da quando è partito il servizio lo
scorso 18 giugno. 
Con 450 monopattini a disposizio-
ne di chi vuole raggiungere la
spiaggia del litorale lasciando le
auto in aree più interne alle varie lo-
calità balneari, l’Amministrazione
comunale si è voluta giocare la car-
ta della microsostenibilità, un pro-
getto pilota della la durata di un an-
no. I monopattini in circolazione so-
no suddivisi tra le tre aziende vinci-
trici del bando: Helbiz, Bird e Ital-
Pack Urgent Post Service. Questa
la divisione dei monopattini sulla
costa: 120 sono a Fregene, altret-
tanti a Isola Sacra, 90 a Fiumicino
centro, 30 a Focene, 30 a Macca-
rese e 60 a Passoscuro. 
Il noleggio ha un costo, con picco-
le differenze tra gli operatori, di cir-
ca 25 centesimi al minuto, più un
euro allo sblocco, 10 euro al giorno
e circa 40 per tutto il mese.
La novità dei monopattini è stata ac-
colta favorevolmente dal pubblico,
specie dai più giovani. Ma si vedono
in circolazione anche tanti adulti che
hanno apprezzato questo tipo di mo-
bilità alternativa. Diverso il ragiona-
mento se ci si pone dal punto di vi-
sta della sicurezza, per la quale c’è
ancora tanta strada da fare. 

Le buche, i dossi, le radici dei pini,
non aiutano: basta un attimo per fi-
nire a terra, ed è successo a tanti,
alcuni sono finiti anche al Nucleo di
Cure Primarie. Poi ci sono i com-
portamenti spregiudicati e qui si
apre una voragine. Andarci sopra
in due è il minimo, andarci ovun-
que, compresi i marciapiedi e a
qualunque velocità diventa un pro-
blema, specie se ti scontri con chi
esce da un negozio. 
La sera, poi, l’anarchia regna so-
vrana, agli incroci molti ragazzi in-
visibili passano come razzi, un pe-
ricolo per se stessi e per gli altri. I
controlli non esistono, chi si mette
tra le forze dell’ordine a fermare
una persona in monopattino?
Il rilascio dopo l’uso è contestuale
agli altri comportamenti, molti li la-
sciano dove capita e a volte in an-
goli poco visibili e pericolosi. 
Insomma, tutto come era prevedibi-
le e come già succede un po’ ovun-
que, nei centri urbani e balneari.
Per questo già da tempo in Parla-
mento si cerca di trovare una qual-

che soluzione normativa. In com-
missione Trasporti l’esame del di-
segno di legge “Disposizioni in ma-
teria di circolazione dei monopatti-
ni a propulsione prevalentemente
elettrica” è partita da mesi. Primo
firmatario il deputato di Forza Italia
Roberto Rosso; l’obiettivo sarebbe
quello di provare a dare un quadro
più sicuro alla circolazione dei mo-
nopattini, mica facile, perché la si-
curezza dipende da tante cose. Tra
le nuove regole, contenute in otto
articoli, ci sarebbe il divieto di uso
per i minorenni, salvo aver conse-
guito il patentino o dopo un esame
sulla conoscenza delle regole del
Codice della strada. Poi l’introdu-
zione del limite di velocità di 20 chi-
lometri orari sulle piste ciclabili, di
30 sulle strade urbane e di 6 nelle
aree pedonali. Il marciapiedi di-
venterebbe off limits, lì i monopatti-
ni vanno portati solo a mano. E
niente più sosta selvaggia. Oltre al
casco, si chiede di indossare il
giubbotto o le “bretelle retroriflet-
tenti” ad alta visibilità.
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È piaciuta la novità dei monopattini
elettrici a noleggio, Fregene è la
località dove sono più richiesti,
specie dai giovani. Restano gli 
inevitabili problemi di sicurezza 

di Paolo Emilio

Croce 
e delizia 
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Piazzetta di viale Nettuno, 15
luglio scorso. Poco dopo le
17.00 mentre siamo fermi da-

vanti all’edicola, passano tre mac-
chinette guidate da altrettanti ra-
gazzi. Hanno le marmitte truccate e
fanno un rumore infernale. Dobbia-
mo smettere di parlare, non si ca-
pisce una parola. Aspettiamo che
passino, ma abbiamo sbagliato i
calcoli. I tre, decisamente compia-
ciuti di essere gli autori di quel boa-
to assordante, cominciano a fare il
giro della piazzetta: è una parata,
una dimostrazione. Dopo un po’,
per fortuna, si fermano, prima che
qualcuno gli faccia del male, da-
vanti alla gelateria dove possono
parcheggiare mettendole in mezzo
alla strada, ben visibili a tutti. 
La tentazione immediata è di anda-
re a dire qualche parolina nelle
orecchie ai “bimbiminchia”, nel
senso originario del termine di
“bambino indisponente, capriccio-
so, fastidioso, rumoroso e inappro-

priato in ogni contesto, molesto nel-
la sua enciclopedica inadeguatez-
za e ignoranza che ostenta con fra-
gore”. Ma tanto sarebbe inutile, co-
munque una foto di gruppo gliela
facciamo, giusto per tenerla in ar-
chivio e documentare la specie,
purtroppo non in via di estinzione. 
“Ragazzini”, sarebbe facile dire e
finirla qui. Ma ragazzini che devo-
no avere da qualche parte genitori
o sono nati tutti orfani? Perché il ra-
gazzino può anche far modificare
la minicar come vuole e poi fare la
sua parata in giro, ma quando la se-
ra torna a casa la famiglia non sen-
te quel rumore arrivare da un chilo-
metro di distanza? 
Perché se di giorno il boato è fasti-
dioso, di notte diventa un incubo
per chi dorme. 
Ieri come oggi, le minicar non sem-
brano passare mai di moda, e se
tanti ragazzi le usano in modo ap-
propriato come sono uscite dalla
fabbrica, altri invece le modificano
profondamente: non solo marmitte
truccate, ma anche gomme deci-
samente più larghe del normale, la
microcar in stile Hummer, l’ultimo
vezzo degli appassionati del tuning
noto alle forze dell’ordine. 
A tutto questo bisogna aggiungere

che spesso i “giovani fenomeni”
mettono all’interno impianti stereo
anche da 200 watt con la musica
sparata a tutto volume fino a notte
fonda. Certo, le auto truccate sa-
rebbero da sequestrare all’istante,
ma considerata la situazione degli
organici di Carabinieri, Polizia lo-
cale e Polizia di Stato, è già un mi-
racolo se una pattuglia la sera si fa
vedere per controllare dopo le ri-
petute protese dei residenti.
Reati minori rispetto a tutto quello
che succede d’estate sul litorale ro-
mano tra spaccio, furti e sicurezza
stradale, è vero. Ma pur sempre un
bel fastidio per chi vive in un cen-
tro urbano anche se balneare.
Per questo il primo argine ai “bim-
biminchia” dovrebbe essere quello
della famiglia, padri e madri in gra-
do di porre un freno a questi com-
portamenti, visto che poi i lavori del
meccanico glieli dovrebbero paga-
re loro. Ma forse il problema di que-
sti ragazzi sono proprio i genitori
poco attenti, nella migliore delle
ipotesi, magari quel boato delle
marmitte potrebbe essere diretto a
loro, a richiamare la loro attenzione.
Un messaggio ai “genitoriminchia”,
questi sì i veri assenti ingiustificati
di tutta la questione. 
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Tormentoni
Un fenomeno sempre di moda,
modificare le macchinette con
marmitte assordanti e impianti 
stereo da 200 watt. Se i ragazzi
hanno l’attenuante dell’età, i loro
genitori dove sono?

di Andrea Corona      

Microcar,
rumore 
e genitori



L’ordinanza sulla balneazione
del Comune, la n. 21 del 30
aprile 2021 firmata dal sin-

daco Esterino Montino, ha previsto
diverse novità che regolano i com-
portamenti in spiaggia. Per esem-
pio all’articolo 8, per ridurre ed eli-
minare i rifiuti plastici, causa princi-
pale di inquinamento del mare, “è
raccomandato sin dall’inizio della
stagione balneare l’utilizzo di con-
tenitori riutilizzabili o, se monouso,
biodegradabili, che diventerà ob-
bligatorio dal 1° luglio 2021”. Non è
chiaro se questa prescrizione è sta-
ta recepita ed eventualmente chi
dovrebbe controllare.
Altra novità, introdotta già dal 2020,
è stato il divieto di fumo in spiaggia.
L’articolo 4 punto k, indica chiara-
mente come “su tutte le spiagge ri-
cadenti nel territorio comunale, sia
libere che in concessione, è vieta-
to fumare. È consentito fumare sol-
tanto nelle apposite aree attrezza-
te, qualora presenti, nonché nelle
immediate adiacenze e comunque
a una distanza massima di 3 metri
dalle apposite strutture dotate di
posacenere”.
Se il divieto c’è, e per tutta la sta-
gione balneare, è pure vero che po-
chi lo rispettano. Negli stabilimenti
balneari chi fumava prima fuma an-
che ora, infischiandosene ampia-
mente, persino il sigaro che si sen-
te a decine di metri di distanza. Sal-
vo ricordarsi improvvisamente del
divieto quando arrivano in spiaggia
gli uomini della Guardia Costiera. Il
punto è che nessuno vuole rinun-
ciare alle proprie abitudini e in man-
canza di controlli regna l’anarchia. 
Del resto come si potrebbero con-
trollare 24 chilometri di costa co-
munale quando in caso di reati ben
più gravi le forze dell’ordine fanno

fatica a intervenire. 
Le multe previste dall’ordinanza sa-
rebbero anche molto pesanti, co-
me recita l’articolo 18 per “l’inos-
servanza di norme sui beni pub-
blici è prevista una sanzione da
1.032,00 a 3.098,00 euro” e per
“inosservanza di norme di polizia
è  prev is ta  una  sanz ione  da
1.032,00 a € 6.197,00 del Codice
della Navigazione”.
Potrebbe costare cara allora quel-
la sigaretta accesa con il fumo che
finisce sulla faccia del vicino di om-
brellone. Anche se su questo pun-
to non si troverà mai un accordo tra
fumatori e non. Perché il fumatore
resta convinto che fumare all’aper-
to sia un suo sacrosanto diritto,
“specie d’estate in vacanza”. Il non
fumatore ritiene il fumo che gli arri-
va addosso in riva al mare, sull’a-

sciugamano, sul lettino, sui bambi-
ni, una violazione inaccettabile,
“specie d’estate in vacanza”. 
Con l’ordinanza la ragione è dalla
parte di chi non fuma, ma come far-
la rispettare? 
“Più che multe fatte poi da chi, bi-
sognerebbe fare delle campagne
di sensibilizzazione – spiega Maria,
dell’associazione Mare Vivo che da
sempre si batte contro i mozziconi
di sigaretta lasciati in spiaggia – far
sapere che c’è il divieto, il rischio di
prendere multe, informare sui dan-
ni che si procurano all’ambiente, al-
la salute. Magari anche con l’aiuto
di qualche balneare illuminato che
potrebbe partecipare mettendo
sotto gli ombrelloni una piccola tar-
ghetta in cui si ricorda il divieto di
fumo e rendendo più visibili le aree
allestite per i fumatori”. 
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Tormentoni
Non è facile far rispettare il divieto
dell’ordinanza sulla balneazione, 
la minaccia delle multe salate non
basta. Per molti fumare all’aperto
resta un diritto

di Matteo Bandiera     

Il fumo
in spiaggia 



“Nell’ultimo fine settimana
di luglio ho fatto una
passeggiata a Fregene

con la mia famiglia. Siamo venuti in
auto da Roma, l’abbiamo lasciata
sul lungomare nelle strisce blu, ab-
biamo portato con noi il nostro ca-
ne. A un certo punto, come è natu-
rale che sia, il cane ha fatto i suoi
bisogni sul marciapiede, li ho rac-
colti e abbiamo proseguito la pas-
seggiata pensando di trovare qual-
che cestino dove poter lasciare la
bustina. Abbiamo fatto un lungo
tratto, ma di cestini non ne abbia-
mo proprio trovati, così stanca di te-
nere la bustina in mano sono entra-
ta dentro uno stabilimento balnea-
re. Ho cercato un cestino dell’orga-
nico o umido, senza trovarlo e alla
fine l’ho lasciato in un cesto di in-
differenziato non potendo fare al-
tro. Siccome un po’ mi vergognavo
a fare questa cosa e all’ingresso
avevo detto che andavo al bar a
prendere da bere, da bere l’ho pre-
so veramente, una lattina di aran-
ciata che mi sono portata fuori tor-
nando sul lungomare. Ed è stato un
errore perché quando l’aranciata è
finita, avevo il solito problema, do-
ve buttare la lattina? Dal sacchetto
alla lattina, la mia mano era sempre
occupata, anche se con un ingom-

bro meno imbarazzante. Mi do-
mando e vi domando come reda-
zione: ma è possibile che a Frege-
ne non siano previsti i cestini in
quello che dovrebbe essere il luo-
go di maggiore affluenza per la
passeggiata, il lungomare? Penso
solo io che sia una cosa assurda in
un centro turistico? E vi risparmio a
questo punto l’altra domanda che
mi verrebbe da fare sull’assenza di
qualche panchina sui marciapiedi,
di zone d’ombra per una pausa dal
sole cocente. Mi sembra chiaro che
questa mia passeggiata sarà la pri-
ma e l’ultima a Fregene. P.S. anda-
te a vedere la vicina Marina di San
Nicola e il suo lungomare”. 
Di queste lettere durante l’estate ce
ne arrivano tante, ci sono ben po-
che risposte da dare, oltre alla con-
statazione delle ragioni delle prote-
ste e dello scandalo. Ci siamo an-
che stancati di dire che “nel nuovo
bando per la raccolta dei rifiuti so-

no previsti sia i cestini che i conte-
nitori per le deiezioni canine”. Sono
passati più di due anni da quando
è stata annunciata questa gara, ab-
biamo pure perso il conto di quan-
te proroghe sono state nel frattem-
po fatte.
Altro bel problema riguarda una di-
versa fattispecie, o categoria uma-
noide, quella di chi ha il cane, ma a
raccogliere le deiezioni non ci pen-
sa proprio. Non sono pochi, pur-
troppo, e la loro inciviltà si vede sui
marciapiedi, nella lecceta, davanti
alle abitazioni, ovunque. “Amo i ca-
ni, animali meravigliosi – dice Anna
nella Bottega di Bitelli – ma detesto
profondamente quei proprietari di
cani che lasciano gli escrementi
davanti al negozio dove passano le
persone. Questi sì, veri animali, da
punire in qualche modo, magari
con lavori socialmente utili, come
raccogliere quelle stesse deiezioni
da loro lasciate in giro”. 
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Tormentoni
Tante proteste perché 
sul lungomare non c’è nemmeno
un cestino per i rifiuti. Ma nelle
strade interne non va meglio, in
tanti nemmeno le raccolgono 

di Aldo Ferretti       

Deiezioni cani,
una vergogna 



rati uno sforzo all’insegna dell’im-
pegno di crescita condivisa tra uo-
mo e animale. Non si dovrà per-
tanto sottovalutare la preparazio-
ne tecnica, ma molto tempo e spa-
zio dovrà essere concesso alla
crescita costante della reciproca
fiducia che la coppia acquisirà nel
tempo.
Infatti, la definizione per unità ci-
nofila acquatica è sicuramente il
termine “intesa” nel senso vero
della parola, all’interno della qua-
le sono contenuti tutti gli elementi
che si contraddistinguono in affet-
to, capacità interpretativa, tempo
di qualità, dedizione, empatia, cu-
riosità, sacrificio e voglia di cre-
scita. Tutti questi elementi sono
fondamentali per la collaborazio-
ne uomo-cane, ma per alcune at-
tività legate al soccorso, come la-
voro su macerie, valanghe, in am-
biente acquatico, è fondamentale
la fiducia che scaturisce dalla cer-
tezza che le parti sappiano cosa si

stia facendo, o meglio, che l’uomo
conduca in situazioni di sicurezza
l’altro, dal momento che il nostro
amico dà per scontato che di noi
si fiderebbe all’inverosimile.
Dei tre esempi citati, il più partico-
lare è quello del soccorso in ac-
qua, in cui al pericolo, si aggiunge
la variabile che ci si trovi in am-
biente naturale. Al fine di ottenere
dei buoni risultati si dovrà dedica-
re tempo di qualità nell’attività
educativa a terra come, obbe-
dienza e comandi base ma anche
propedeutica all’elemento acqua-
tico (“invio in avanti”, “gira”, “de-
stra”, “sinistra”, “porta”), in sinte-
si il raggiungimento di un’ottima
intesa all’interno del “nucleo ci-
nofilo” come obbedienza e capa-
cità di collaborazione e concen-
trazione in ambienti civili ricchi di
stimoli e disturbi esterni, persone,
concitazione, ecc.
Le fasi di training vengono svol-
te nel periodo autunnale-inver-
nale e permettono alla coppia di
promuovere durante la stagione
estiva i fini per cui si è lavorato:
la sicurezza acquatica, pattu-
gliamenti di supporto al perso-
nale di assistenti bagnanti, ini-
ziative a fine di utilità sociale per
le categorie di persone giovani,
bambini, più deboli, anziani, e
specia l i ,  d iversamente abi l i ,
eventi e manifestazioni.
Da un paio di mesi il Centro si è rin-

novato assumendo la definizione
di Asd, offrendo quindi la possibi-
lità d’inserimento di altre discipline
sportive che potranno essere uti-
lizzate al binomio per accrescere
l’autostima e la sicurezza dei no-
stri amici pelosi anche nel quoti-
diano, oppure anche per solo di-
vertimento. 
Da quest’anno, come detto, anche
la nostra cittadina potrà vantare di
avere un luogo nel periodo inver-
nale, che ospiterà le attività del
Cucs. Tutto ciò grazie alla sensibi-
lità, alla passione, alla dedizione di
giovani imprenditori intraprenden-
ti che mostrano nei confronti del-
l’ambiente, della natura e della
cultura un’attenzione particolare
che possa anche attirare la curio-
sità di altre persone sensibili al
mondo animale.
Nello staff dell’Asd fanno parte Do-
ra del Prete con i suoi Luke e Isi-
doro (unità cinofila Fin), Giulia El-
mi con Uma (istruttore unità cinofi-
la Fin ed educatore), Sara Figliolia
con Yago (unità cinofila Fin), Pao-
lo imparato con Aky (istruttore e
unità cinofila Fin), Fabio Marras
con Charly (unità cinofila Fin ed
educatore). Si inizierà a ottobre,
consentendo a tutti di aderire e
partecipare gratuitamente ai primi
incontri per poi entrare a far parte
dell ’associazione, scegliendo
ognuno il proprio cammino da in-
traprendere con il fedele amico.
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“Fin da piccoli ci insegna-
no che gli angeli hanno
le ali, i fortunati tra noi

scoprono che hanno 4 zampe”. La
frase di Jury Nel aiuta a capire co-
me alcuni di questi angeli a quat-
tro zampe non volano, ma nuotano
per salvare delle vite. Sono i cani
da salvataggio in acqua, che con
il loro conduttore formano le unità
cinofile. Oggi conosciamo il Cen-
tro Unità Cinofila di Salvataggio
(Cucs) in acqua di Santa Marinel-
la e Marina di Cerveteri.
Nel 2004 due amici, entrambi pro-
prietari di cani Terranova, amanti
del mare e fautori della sicurezza
acquatica, si lanciano nell’avven-
tura impegnandosi nell’apertura
dell’associazione “Scuola per ca-

ni da salvataggio” per affidare al
binomio uomo-cane l’obiettivo di
un mare più sicuro. Da allora la
scuola, il Cucs, si occupa della for-
mazione della cultura cinofila e
della sicurezza in mare. E dopo
aver tanto cercato una collocazio-
ne anche in questa parte di litora-
le, quest’anno alla fine della sta-
gione balneare l’associazione
avrà uno spazio all’interno della
struttura dello stabilimento Saint
Tropez di Fregene. Servizi di spo-
gliatoi, servizi igienici, acqua per i
cani, spazi dove poter svolgere at-
tività didattiche per poi spostarsi in
riva al mare e applicare altre ses-
sioni, in particolare nelle giornate
di sabato o domenica mattina dal-
le 9.00 alle 13.00, nel pieno rispet-

to delle regole e della salvaguar-
dia della sicurezza. 
Il Cucs come scelta accoglie prin-
cipalmente razze predisposte co-
me Terranova, Labrador Retriever,
Golden Retriever, anche altre raz-
ze di cani, purché di media taglia
e con predisposizione e attitudine
all’acqua, come Meticci, Rottwei-
ler, Pastore tedesco, Lagotto ro-
magnolo. La preparazione del bi-
nomio, all’inizio principalmente lu-
dica, diventa nelle fasi successive
dell’educazione, dell’addestra-
mento ed esercitazione, man ma-
no più specifica, impegnativa e
misurabile in obiettivi prefissati per
entrambe le parti. I fini da rag-
giungere, siano essi sportivi o
operativi, devono essere conside-
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Animali
Il Centro unità cinofila 
di salvataggio di Santa Marinella,
da ottobre avrà spazi al Saint
Tropez per svolgere attività 
didattiche anche a Fregene

di Giulia Elmi e Paolo Imparato     

Angeli a 4 zampe



Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Il tema è sempre lo stesso. Posso-
no o non possono entrare i cani

nei locali pubblici? Orami sono mol-
tissime le famiglie che hanno un ca-
ne, in particolare a Fregene dove ci
sono molti giardini e ampi spazi a
disposizione. Anche nel centro bal-
neare i negozi e gli esercizi pubbli-
ci si dividono in due categorie: i fa-
vorevoli che anzi hanno ciotole e
sono organizzati per l’accoglienza,
e i contrari che non ammettono de-
roghe. Per chiarire cosa dicono le
disposizioni e i regolamenti è inter-
venuto l’assessore comunale Ales-
sandra Colonna ai Diritti e Tutela
degli animali. 
“Spesso arrivano richieste di infor-
mazioni in merito all’argomento –
spiega –possono bar, ristoranti ed
esercizi commerciali vietare l’entra-
ta ai cani? È un tema che spesso
crea anche discussione sui social,
per questo ritengo necessario un

chiarimento. In linea generale la
legge italiana vieta l’entrata di ani-
mali nei luoghi dove si prepara il ci-
bo, come ad esempio le cucine, ma
non nei luoghi dove il cibo viene
somministrato o venduto. Fatta
questa premessa, dobbiamo an-
che aggiungere che rimane a dis-
crezione del gestore del locale de-
cidere se vietare o meno l’ingresso
ai cani. In questo caso, però, l’e-
sercente che opera nel nostro terri-
torio ha degli obblighi: quello di co-
municare tale decisione all’Ufficio

Diritti degli Animali del Comune di
Fiumicino e di esporre all’entrata
del locale, ben visibile al pubblico,
l’apposito cartello di divieto (Art. 24
Regolamento Comunale). Anche in
questo caso, però, non è consenti-
to al responsabile della struttura
vietare l’ingresso nei suddetti loca-
li ai cani guida che accompagnino
persone non vedenti o ipovedenti”. 
Per ogni altra informazione si può
scrivere alla email: assessorato.di-
rittideglianimali@comune.fiumici-
no.rm.it. 152

Animali
Chiarimento da parte 
dell’assessore ai Diritti degli 
animali sul loro ingresso nei locali
pubblici: “Il divieto c’è solo dove 
si prepara il cibo, il resto 
è a discrezione dell’esercente” 

di Aldo Ferretti     

I cani possono entrare? 



Case tutte affittate da mesi,
prenotazioni per abbona-
menti negli stabilimenti supe-

riori a quelle dello scorso anno. Do-
veva essere un’estate da tutto esau-
rito, eppure tutta questa folla a Fre-
gene non si è vista, a luglio e nem-
meno ad agosto. Il tempo non ha
aiutato, prima il caldo esagerato già
da giugno, poi diversi fine settimana
rovinati dal maltempo. Intendiamo-
ci, non è che le cose siano andate
male, però c’è qualcosa che non
quadra, all’appello mancano diver-
se migliaia di persone.
“Mi aspettavo più gente dello scor-
so anno – spiega un negoziante di
biciclette – o almeno un numero si-
mile, considerate le premesse di af-

fitti esauriti e tante prenotazioni per
la stagione in riva al mare. E invece
c’è stato un calo rispetto allo scor-
so anno, meno gente in giro e for-
se anche meno soldi”.
“Noi non abbiamo avuto un calo –
aggiunge Bruno che vende alimen-
ti – i nostri clienti sono venuti e stia-
mo lavorando”. 
Eppure basta farsi una passeggia-
ta la sera per i locali per vedere co-
me ci siano meno presenze. Bar, ri-
storanti, tavole calde, poca fila e
chiusure anticipate; persino in
piazzetta c’è meno confusione. 
“Anche ad agosto abbiamo affitta-
to tutto quello che c’era disponibile
– dichiara un agente immobiliare su
viale Castellammare – certo il nu-
mero delle ville date in affitto è re-
lativo a Fregene. Sono molte di più
le famiglie che hanno seconde ca-
se e che se le tengono. Forse sono
stati proprio questi a mancare du-
rante l’estate, o perché sono rima-
sti a Roma a lavorare, o perché so-
no tornati a frequentare le solite me-
te delle vacanze estive, la Sarde-
gna, l’Argentario”. 
Magari è proprio questa la spiega-
zione: mancano molti proprietari di
seconde case, le famiglie romane
che lo scorso anno erano tornate in
massa a Fregene, spaventate dal-
la pandemia e riluttanti a muoversi
verso le mete di vacanza. Una pau-
ra che evidentemente quest’anno

non c’è stata, anche se il numero
dei contagi è ovunque in aumento. 
Da catasto a Fregene ci sono qua-
si 8mila unità abitative, tolti i resi-
denti, circa 8mila persone (ma al-
cuni lo sono solo per motivi fiscali),
diviso un nucleo familiare di 4 per-
sone, diciamo che si arriva a 2mila
case. Le ville date in affitto, esage-
rando, quante potranno essere, un
migliaio? Secondo gli agenti immo-
biliari anche meno. Allora la mag-
gioranza delle abitazioni (5mila vil-
le) è formata da seconde case che
non finiscono in locazione, eviden-
temente i proprietari all’ultimo mo-
mento hanno fatto altre scelte, an-
che se magari avevano conferma-
to l’abbonamento al mare temendo
l’assalto dello scorso anno. 
“Abbiamo lo stabilimento pieno sul-
la carta – racconta un gestore di un
bagno storico di Fregene – aveva-
mo affittato tutte le cabine già in pri-
mavera. Eppure molte famiglie non
si sono quasi viste al mare. Molti
preferiscono starsene a casa, ma
altri si sono spostati da Roma ver-
so località dove possiedono altre
seconde case. Insomma, siamo
tornati alle abitudini pre-Covid: a
Fregene ci si va nel fine settimana,
se il tempo è bello, poi la vacanza
vera si fa altrove, in Grecia, nelle
isole, in montagna dove sono an-
dati in tanti con questo caldo umi-
do impossibile”.
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Stagione
Tanti affitti anche ad agosto.
Eppure rispetto allo scorso anno
sembrano mancare diverse 
presenze. Forse i proprietari delle
seconde case che hanno ripreso 
a fare le vacanza altrove 

di Marco Traverso     

Una strana estate 



Dopo l’incasso stratosferico
del primo divertentissimo
capitolo, ecco l’atteso ritorno

di Paola Cortellesi e Antonio Alba-
nese che, diretti sempre da Riccar-
do Milani, riprendono i ruoli di Mo-
nica e Giovanni in “Come un Gatto
in Tangenziale – Ritorno a Coccia
di Morto”.
Accanto a Cortellesi e Albanese,
tornano Sonia Bergamasco e Clau-
dio Amendola, con la novità nel
cast di Luca Argentero e Sarah Fel-
berbaum. Al cinema uscirà il 26
agosto, ma ci saranno delle ante-
prime il 14 e 15 agosto. 
Nel primo film Coccia di Morto è la
spiaggia dei supercafoni romani
contrapposta a quella d’élite di Ca-
palbio. I due estremi del mondo
balneare, Monica (Paola Cortellesi)
e Giovanni (Antonio Albanese), che
per un istante si incontrano. È lì do-
ve tutto ebbe inizio ed è lì che si de-
ve tornare.
“Cortellesi, Albanese, due straordi-
nari attori, il regista Milani – ha det-
to il sindaco Esterino Montino attra-
verso un’intervista realizzata su
‘Leggo’ – li invito qui, per un’ante-
prima del film; il maxischermo lo
mettiamo noi, sullo sfondo il mare,
e il pubblico proprio sulla spiaggia.
Sono rimasto positivamente colpito
la prima volta, quando ho visto il
film. E sono contento anche se l’-
hanno descritta con i rifiuti, ma ci si
può stare. Quelle citazioni hanno
valorizzato il nostro territorio. È il
potere del cinema, da Coccia di
Morto l’hanno trasformata in Coccia
del mondo”.
La proposta del primo cittadino non
è caduta nel vuoto. “La proiezione
si farà – ha detto Montino – la pro-
duzione ha accolto il nostro appel-

lo e anche Paola Cortellesi e Anto-
nio Albanese sono stati entusiasti
della proposta. Ho parlato diretta-
mente con Mario Gianani, uno dei
produttori del film, che mi ha cer-
cato pochi giorni dopo l’intervista
per discutere di questa proposta.
Adesso decideremo una data, an-
che in base all’andamento della
pandemia: sono certo che questo
evento attirerà molte persone ed è
quindi necessaria molta prudenza.
Non escludo che l’appuntamento
possa essere per i primi di settem-
bre. I dettagli tecnici saranno gestiti
dal mio staff, dalla Commissione ci-
nematografica di Fiumicino e, natu-
ralmente, dalla casa di produzione
del film Wildside”.
Anche la Commissione Cinemato-
grafica della Città di Fiumicino
plaude all’iniziativa: “Una giusta
proposta – si legge nella nota della
Commissione – su cui impegnarsi

insieme, affinché si possa concre-
tizzare, ospitando a Fiumicino, pro-
prio presso la spiaggia di Coccia di
Morto, i bravissimi interpreti Paola
Cortellesi e Antonio Albanese. Sep-
pur il Coccia di Morto paventato nel
sottotitolo del film è rappresentato
scenograficamente in un arenile vi-
cino, resta nell’immaginario colletti-
vo come tipico luogo di aggrega-
zione estiva romana”.
Grande soddisfazione è stata
espressa anche dal presidente del-
la Commissione cinematografica,
Alessandro De Nitto, il quale vede
nell’evento caldeggiato dal sinda-
co un’ulteriore occasione di pro-
mozione a livello turistico e com-
merciale di Fiumicino. La stessa cit-
tà che negli ultimi mesi è stata scel-
ta da numerosi registi e produttori
cinematografici per le riprese di
film, fiction, spot televisivi e video
clip musicali.
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Spiagge
Sbeffeggiata nella prima edizione
del film “Come un gatto in 
tangenziale”, nella seconda 
ospiterà un’anteprima del nuovo
film alla presenza della 
Cortellesi e di Albanese

di Francesco Camillo 

La rivincita di
Coccia di Morto



Il 20 luglio Penelope Cruz è stata
vista a Fregene, sulla spiaggia
dello stabilimento Mastino. Pri-

ma, insieme al marito Javier Bar-
dem e ai figli, era stata in Sardegna
per una vacanza al mare. Arrivata
al termine delle riprese dei film gi-
rati da entrambi. Lei, 47 anni, ha ap-
pena terminato il thriller d’azione
“The 365” con Jessica Chastain,
Diane Kruger e Lupita Nyong’o. Lui,
52 anni, ha concluso “Being the Ri-
cardos”, sulla vita di Lucille Ball e
Desi Arnaz, in cui recita insieme a
Nicole Kidman.
Dopo aver lasciato il mare traspa-

rente della Sardegna, l’attrice si è
fermata nel centro balneare insie-
me ai due figli, Leo di 10 anni e Lu-
na di 7, all’insegna del più assolu-
to relax. Tutto questo mentre il ma-
rito, Javier Bardem, era tornato in
Spagna per la morte della madre,
Pilar Bardem (insieme nella foto),
scomparsa a Madrid a 82 anni. An-
che lei attrice, aveva recitato in
“Carne Tremula” di Almodovar nel
1997, con una lunga carriera alle
spalle. In oltre 50 anni di carriera
l’artista, nata a Siviglia nel 1939, ha
partecipato a più di 80 film, 43 ope-
re teatrali e 31 serie televisive, vin-

cendo nel 1995 il premio Goya co-
me miglior attrice non protagonista
in “Nessuno parlerà di noi quando
saremo morti”, di Agustin Diaz Ya-
nes. La donna era stata ricoverata
nell’ospedale Ruber della capitale
spagnola per un’infezione renale. 
Javier ha ricordato la madre su In-
stagram, postando una foto con i
suoi fratelli. Il protagonista indi-
menticabile di “Non è un paese per
vecchi”, ha scritto: “Abbiamo salu-
tato mia madre come volevamo.
Con un cuore pieno d’amore. Con
tenerezza e un sorriso sulla bocca.
E con l’anima traboccante di grati-
tudine per i mille e mille messaggi
di affetto, stima e ammirazione per
Pilar Bardem”.
Penelope Cruz, vincitrice di un
Oscar, a Fregene è apparsa anco-
ra in ottima forma, accanto ai suoi

figli Leo e Luna ha passato una
giornata di sole all’insegna del più
assoluto relax dai Mastino.
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Personaggi
Dopo una vacanza in Sardegna,
l’attrice si è fermata con i figli a
Fregene da Mastino, mentre 
il marito Javier Bardem era andato
in Spagna per la morte della madre

di Chiara Russo

Penelope Cruz
a Fregene 



Èstata la prima persona che ho
conosciuto appena sono ar-
rivata dalla mia regione in

questa zona. Mi ero sposata con
l’amico del suo fidanzato, Paolo
Biagioni, di cui si era innamorata
sui banchi della scuola elementare
e mai più mollato. Frequentava la
piazza di Maccarese perché lì abi-
tava il suo amore eterno che insie-
me a mio marito, i figli del farmaci-
sta Reposi, il futuro medico Lucia-
no Gorla, i fratelli Armondi e altri, fa-
cevano capo a quel “quadrilatero”,
il cui punto di riferimento era il Ba-
retto di Teresa... Betta invece abi-
tava a Fregene, dove tuttora abita
e occupa il secondo piano di una
palazzina in viale Castellamare; al
primo ci sono i locali del suo nego-
zio che una volta era la bottega di
sua madre che vendeva merceria.
La palazzina che comprende an-
che un bar e una pasticceria è sta-
ta costruita dai suoi genitori nel
1959. Conta settanta anni, tanti
quanti il negozio, condotto all’inizio
dalla mamma, indicata sempre co-
me “La Furlan”, che aveva iniziato
l’attività con i tessuti, la sartoria, la
tappezzeria con annesso laborato-
rio e vendita di abbigliamento, lin-
gerie femminile e maschile e bian-
cheria per la casa. Era molto ap-
prezzata per la qualità e la bellez-
za dei suoi prodotti e anche per il
lavoro di sartoria, una sua esclusi-
va. Fin da piccola Elisabetta, per
tutti “Betta”, è vissuta in quell’atmo-
sfera operosa, con i collaboratori
che non riuscivano a stare dietro al-
le tante richieste. Appena usciva
da scuola si rifugiava in quel labo-
ratorio che per lei aveva grande fa-
scino, perché i tanti ragazzi e ra-
gazze che vi lavoravano le inse-
gnavano piccole cose, piccoli la-
vori di tappezzeria che eseguiva

con piacere. Era diventato il suo di-
vertimento, un gioco che l’appas-
sionava ogni giorno di più e cre-
scendo, dopo aver terminato le
scuole, lo ha scelto come sua atti-
vità. Betta ha ereditato la serietà e
la qualità del negozio di famiglia, in-
sieme ai clienti storici che conti-
nuano a esserlo anche dopo due,
tre generazioni. Ha imparato il me-
stiere e anche come ci si rapporta
con la clientela. Anche la mamma
era sempre gentile, disponibile,
suggeriva r imedi al le signore
preoccupate di aver fatto qualche
danno a un tessuto oppure ne ac-
cettavano i consigli nella scelta del-
la biancheria che assicurava resi-
stenza a tutti i lavaggi, anche ai più
energici. 
Ora è lei a chiacchierare dietro al
bancone con le clienti che le rac-
contano vita, morte e miracoli della
loro esistenza, bella o complicata,
allegra o triste... è come stare in un
teatro dove si assiste a una varietà
di personaggi e storie. Si confida-
no e la permanenza in quella bot-
tega ha una durata variabile, dai
cinque minuti a una mezz’ora, e se
non si spenge il “microfono” anche
una mezza mattinata. Ma Fregene
è sempre stata un salotto di fami-

glia dove non si perde mai di vista
nessuno. Tutti devono essere infor-
mati su ciò che sta accadendo, sul-
le notizie dell’ultimo minuto, fanno
concorrenza a Qui Fregene, sono il
gazzettino dettagliato dei movi-
menti di ognuno.
Betta potrebbe scrivere un libro
sulle confidenze che raccoglie, ma
lei ha altri interessi, le piace essere
occupata in tante attività. Oltre al
cucito, l’appassiona il mosaico e
come non accorgersene: le pareti
di casa somigliano a una cartina
geografica piene zeppe delle sue
realizzazioni.
Dal 2000, dopo aver partecipato a
un corso di recitazione, si esibisce
in maniera amatoriale in qualche
teatro. Confessa che ha superato in
questo modo la sua grande timi-
dezza e ora però le si è slogata la
lingua per chiacchierare non solo
sul palco, ma anche nel “teatrino”
del suo negozio. Il lavoro ha sem-
pre tanti obblighi e forse poco pia-
cere, ma aiuta a mettere la testa da
qualche parte e a superare le ba-
toste che si abbattono sulle nostre
vite. È così anche per Betta che al
secondo piano ha il suo “Paolino” a
letto malato e senza possibili rime-
di. E pensare che era un medico…
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Donne
Elisabetta Furlan, una vita nel suo
negozio in viale Castellammare.
Dove ha iniziato da bambina 
imparando tutti i segreti 
della sartoria accanto alla madre 

di Delfina Ducci    

Il mondo
di Betta 



Sembra ieri, invece il Centro An-
tiviolenza I-Dea del Comune di
Fiumicino ha recentemente fe-

steggiato il terzo anno di attività. Ge-
stito dalla cooperativa sociale Bee-
Free, il Centro si trova presso la Ca-
sa della Partecipazione di Maccare-
se ed è un prezioso servizio di ascol-
to e sostegno per donne che hanno
subito violenza, che l’Amministrazio-
ne comunale ha deciso di prorogare
per un ulteriore anno.
Per celebrare questo triennio di atti-
vità sul nostro territorio, lo scorso 8
luglio è stato organizzato un apposi-
to evento presso il Castello San Gior-
gio di Maccarese, occasione per
raccontare il lavoro svolto finora, an-
che durante il periodo difficile della
pandemia, e per confrontarsi in una
tavola rotonda con le istituzioni sul-
l’azione di contrasto e prevenzione
alla violenza di genere. 
L’evento ha visto anche la collabo-
razione della Biblioteca dei Piccoli,
che ha organizzato un laboratorio
di lettura per i bambini, ed è stato
allietato da un emozionante con-
certo poetico della cantautrice Giu-
lia Anania. Infine, per l’occasione è

stata esposta la mostra fotografica
“Obiettivo Perfetto Migliorabile:
sguardi al futuro” a cura di Ales-
sandra Tarantino, nata da un labo-
ratorio del progetto “Perfetto Mi-
gliorabile” di inclusione sociale, cu-
rato da BeFree in partenariato con
il Comune di Fiumicino, rivolto a
donne vittime di violenza. 
“È stato interessante per me parteci-
pare nei giardini del Castello di Mac-
carese a un dibattito organizzato dal
Centro antiviolenza di Maccarese –
ha dichiarato l’assessore comunale
alle Pari Opportunità Anna Maria An-
selmi – insieme ai rappresentanti
della BeFree che gestisce il Centro,
del Faro per la nuova Casa Rifugio di
Fiumicino e delle forze dell’ordine, si
è fatto il punto sulla situazione nel no-
stro territorio e al contempo si è ce-
lebrato il terzo anno di vita del cen-
tro antiviolenza di Maccarese. Una
realtà di grande valore per le donne
vittime di violenza che cerchino aiu-
to all’interno del nostro Comune”.
Recentemente il tema della violenza
sulle donne è stato oggetto di inte-
resse anche da parte della Regione
Lazio, con l’approvazione dell’Avvi-

so Pubblico “Interventi integrati per
l’empowerment e l’attivazione delle
donne vittime di violenza”, con l’o-
biettivo specifico di aumentare l’oc-
cupazione femminile.
“La pandemia – ha dichiarato Mi-
chela Califano, consigliera regio-
nale del Pd – ha fatto crescere i ca-
si di violenza sulle donne. Un tema
delicatissimo che da anni è in cima
alle nostre priorità. Per questo oltre
ai fondi destinati ad ampliare e po-
tenziare la rete delle case rifugio e
dei centri antiviolenza e quelli per il
cosiddetto ‘contributo di libertà’ nei
giorni scorsi abbiamo pubblicato
un bando che vuole stimolare l’ac-
cesso al mondo del lavoro e della
formazione”. 
L’Avviso è rivolto a donne, giovani
e adulte, vittime di violenza, resi-
denti o domiciliate sul territorio
della Regione Lazio, ospitate nei
centri antiviolenza e nelle case ri-
fugio gestiti dalle associazioni sul
territorio. Il bando è finalizzato a
spezzare definitivamente le cate-
ne della “dipendenza economica”
attraverso la formazione e l’acces-
so al mondo del lavoro. 
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Tutele
Festeggiato il terzo anno di attività
con un’altra proroga. 
Gestito dalla cooperativa BeeFree,
è un servizio prezioso per le donne
che hanno subito violenze 

di Elisabetta Marini   

Centro
Antiviolenza,
avanti tutta



Lo stabilimento della Marina Mi-
litare ha finalmente riaperto i

suoi cancelli. È successo il 24 lu-
glio scorso, un ritardo quest’anno
dovuto a tutta una serie di difficol-

tà amministrative. Ora la spiaggia
è in perfetto ordine, ombrelloni,
lettini, tutto in funzione e pulito,
come ogni anno. 
Anche i servizi sono stati riaperti,
bar, self service, ci vorrà ancora un
po’ di tempo per il ristorante alla
carta e per la piscina. Accessibile
in qualche modo anche il parcheg-
gio interno; dalla nuova strada in-
terna è stato aperto un passaggio
pedonale che facilita l’accesso,

una volta lasciata l’auto negli stalli. 
“Dopo qualche peripezia ora siamo
pronti”, fanno sapere i gestori della
struttura. 
Resta da sciogliere il nodo dell’ac-
cesso per le ambulanze di gran
parte di quel tratto, in qualche ca-
so gli automezzi a fine luglio sono
dovuti passare sulla pista ciclabile
per arrivare all’Aeronautica o agli
stabilimenti vicini. Un bel problema
per la sicurezza delle persone.164

Ritorni
Lo stabilimento sul lungomare 
di Levante è tornato in perfetto
ordine con tutti i servizi: 
spiaggia, bar e self service

di Aldo Ferretti    

Ha riaperto la Marina 



Il 16 luglio la Pro Loco di Fiumici-
no ha ospitato, nel cortile di Villa
Guglielmi, il raduno delle Pro Lo-

co del Lazio. E la nostra Pro Loco,
di Fregene e Maccarese, è stata
rappresentata dal consigliere Filip-
po Gammarelli.
L’occasione è stata la premiazione
del “Narrator Cortese”, seconda
edizione di un concorso fra le Pro
Loco indetto dall’Unpli del Lazio,
per promuovere i prodotti tipici lo-
cali di cui la regione è ricchissima.
Il raduno è stato organizzato da Pi-
no Larango, presidente della Pro
Loco di Fiumicino, alla presenza di
Claudio Nardocci, presidente del-
l’Unpli Lazio, coadiuvato dalla infa-
ticabile ed efficientissima France-
sca Sansotta.
Dopo la premiazione, la serata è
proseguita con una squisita cena a
base di pesce, offerta dalla Pro Lo-
co di Fiumicino e con proiezioni e
interventi vari riguardanti la possi-
bilità di raccontare luoghi e storie
suscitando “emozioni”.
Marco Sani, consigliere della Pro
Loco di Fregene e Maccarese, ha
ideato e realizzato un video per la
promozione della torta della nonna,
tipico dessert di Fregene, raccon-
tando una storia che dal pinolo e
dalla Pineta monumentale finisce
nelle mani del pasticcere. “Rac-
contare Fregene non è una cosa
semplice – ha detto Sani – perché
tante sono le sue peculiarità e la
stessa natura l’ha posta a cavallo
tra il mare e la campagna, arric-
chendola di tutte quelle caratteristi-
che proprie della cultura sia conta-
dina che marinara. Quando si è

creata la necessità di individuare
un piatto tipico locale, il rischio era
quello di replicare altre tipologie ali-
mentari già ben rappresentate da
altre cittadine laziali. Siamo inve-
ce riusciti a identificare una tipici-
tà che non ha concorrenza. Il pi-
nolo rappresenta per Fregene
l’essenza della sua unicità; una Pi-
neta secolare che ai tempi di Bo-
nifacio VIII è stata impiantata per
ben dividere l’area marittima e la
relativa salsedine, da quella agri-
cola che proprio dalla salsedine
doveva essere protetta”.
Quella del pinolo è poi diventata

un’importante industria locale con
decine di dipendenti e il prodotto
esportato sia in Italia che all’estero,
con l’immagine di Fregene sempre
in prima linea. Il cortometraggio “Il
pinolo di Fregene” realizzato dalla
Pro Loco con la produzione di Mar-
co Sani, la regia e il montaggio di
Valerio Vanzani e le musiche del
Maestro Stelvio Cipriani, è una fe-
dele rappresentazione di un felice
connubio socio-gastronomico.
La visione di questo contributo con-
sente di aprire lo sguardo su un
mondo passato e su un’attualità
che ai più è ancora sconosciuta.
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Territorio
Il premio dell’Unpli “Il Narrator
Cortese” alla Pro Loco 
di Fregene e Maccarese 
per il cortometraggio sul pinolo 
realizzato per promuovere 
i prodotti tipici locali e la loro storia 

di Fabio Leonardi   

Quel pinolo
di Fregene



Torna a vivere un bar che ha
segnato la storia di Fregene.
Con il nome di “Bros Café” il

14 luglio ha riaperto il locale in via-
le Castellammare 92, per tanti anni
conosciuto come “Bar Veneto”. 
“Non volevamo far sparire un’attivi-
tà storica come questa – spiegano
Umberto e Luca Fagnani – così ab-
biamo deciso di riprendere le redi-
ni del nostro locale e siamo ripartiti
in questa nuova avventura”.
Non si tratta del classico bar, ma di
un punto di riferimento per chi ama
la qualità dei prodotti unita al be-
nessere fisico. Perché il requisito
base di Bros Café è quello di esse-
re alcool free. “Non vendere alcoli-
ci – spiegano Umberto e Luca – è
una scelta dettata dal fatto che vo-
gliamo puntare sulle colazioni e sul-
la frutta. Lavoriamo solo prodotti
biologici e, fatta eccezione per le
bottigliette d’acqua, siamo plastic

free. In più, disponiamo di prodotti
senza glutine e per i vegani”.
Per quanto riguarda le colazioni, i
prodotti di pasticceria vengono rea-
lizzati da un laboratorio esterno,
mentre quelli della gastronomia so-
no preparati dallo staff di Bros Café.
Il caffè è quello dell’azienda italia-
na Pascucci e a rotazione vengono
proposti anche quelli mono origine,
come per esempio quello brasiliano.
Il pezzo forte del locale è senza dub-
bio la frutta, sia secca che fresca, con
la quale vengono realizzati smoo-
thies, macedonie, estratti, yogurt e
soprattutto l’açai bowl. Gli smoothies,
adatti per tutti i momenti della gior-
nata, sono preparati con frutti esotici
che hanno importanti proprietà nu-
trienti. Tra questi, oltre a quelli più co-

muni e all’açai, ci sono l’acerola, il
goiaba e la pitaya. Il reparto gelate-
ria, invece, propone i prodotti dell’a-
zienda “Steccolecco”, gelati artigia-
nali sani e completamente naturali. I
gusti alla frutta vengono prodotti con
frutta fresca tagliata a mano e sono
adatti ai vegani, quelli alle creme so-
no realizzati con latte fresco di alta
qualità e con materie prime selezio-
nate da eccellenze italiane come
Agrimontana per i nocciolati e Do-
mori per il cioccolato, tutti privi di co-
loranti, conservanti, grassi idrogena-
ti e additivi chimici. Tra i vari gusti a
disposizione spicca quello al melone
francesino di Maccarese.Bros Café è
aperto tutti i giorni dalle 7.00 alle
20.00, presente su instagram con il
nome “Bros Café Fregene”.
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Al posto del Bar Veneto, aperto 
il nuovo locale alcool free. Punta
su colazioni e frutta con la quale
vengono realizzati smoothies,
macedonie, estratti, yogurt e açai
bowl. Solo gelati artigianali 
e completamente naturali

di Francesco Camilo     

Bros Café, 
il ritorno



Dopo qualche mese di prepa-
razione e tanto entusiasmo
accumulato, finalmente il 30

luglio ha aperto i battenti “Il Sorri-
so”, il ristorante pizzeria di Fabio
Nosari, che ha scelto i locali dell’ex
Calypso per la sua nuova attività
imprenditoriale. Un ristorante di cu-
cina di mare e non solo. Tante pro-
poste di primi e secondi piatti di
pesce, come gli spaghettoni alle
vongole veraci, i tonnarelli alle tel-
line con emulsione di olio al ro-
smarino, calamari alla piastra, pe-
scato al forno con verdure. Per chi
invece preferisce la carne, spe-
cialità del nuovo locale sono i tor-
di matti in umido, saporiti involtini
di carne di cavallo con all’interno
macinato di maiale o la picanha
cotta sul barbecue. 
Le pizze sono preparate con mi-
scele di farine accuratamente sele-
zionate da Fabio che, unite alla sua
grande esperienza nella prepara-
zione, ne fanno un prodotto finale di
ottima qualità. La scelta è vera-
mente ampia, si può spaziare dai
gusti classici fino alle pizze gour-

met, come quella al nero di seppia
con polipo, pachino, scamorza,
scaglie di mandorle e basilico, an-
che da asporto. 
Così come per la pizza, anche la
pasta all’uovo e il pane sono pre-
parati in casa, ogni giorno. E per
chiudere in dolcezza, impossibile
rinunciare a una buonissima fetta di
torta biscotto: cuore di panna su
una base di cialda ricoperta di noc-

ciole e cioccolato o di crostata alla
marmellata, preparata con la ricet-
ta di Silvana, amorevole mamma e
maestra di cucina di Fabio, oltre
che un’istituzione per tutti i buon-
gustai di Fregene e Maccarese.
“Il Sorriso” è aperto dal lunedì al
giovedì a cena; venerdì, sabato e
domenica anche a pranzo. Si trova
a Fregene in via Grottammare, 15.
Tel. 06-87750004.
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Al posto dell’ex Calypso, 
Fabio Nosari ha aperto il ristorante 
pizzeria. Tante le specialità, 
dal pesce alla carne, ottima 
la pizza anche da asporto 

di Chiara Russo

Extra
Storie

È arrivato 
Il Sorriso



Più l’impasto lievita, più la pizza
sarà leggera e digeribile. Ne so-

no ben consapevoli Simone e Si-
mona che lo scorso 21 giugno in
viale Castellamamre 45/C hanno
aperto H72, pizzeria tavola calda.
Già dal nome si intuisce la loro idea
di lavorazione della pizza: impasto
lievitato 72 ore, ingredienti di prima
scelta e pazienza per avere una
pizza croccante al punto giusto. Sul
banco fanno bella mostra di sé le
pizze romane in teglia, ce ne sono

per tutti i gusti, anche di originali
come quella ripiena di polpette al
sugo oppure prosciutto e fichi, fria-
rielli e salsicce. La sera pizze ton-
de anche da asporto. Ma H72 è an-
che friggitoria con gli immancabili
supplì al ragù, ma anche agli scam-
pi, cacio e pepe o H72 con gor-
gonzola, pere e pinoli, tutti prepa-

rati da Simona ogni giorno.
Alla tavola calda, invitanti primi
piatti come parmigiana di melanza-
ne, pomodori al riso, rigorosamen-
te fatti in casa, con tante proposte
di contorni e polli girarrosto.
Aperto dal martedì alla domenica
dalle 10.00 alle 22.00. Viale Castel-
lammare 45/C, tel. 06.89370133.172

Simone e Simona hanno aperto la
pizzeria, tavola calda e friggitoria.
Impasto a lunga lievitazione, 
condimenti originali, supplì speciali
e piatti della tradizione 

di Chiara Russo
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H72, pizza 
e non solo



Ilavori erano partiti a fine giugno e
avevano suscitato la curiosità di
molti: “Ma che cosa stanno co-

struendo nel parcheggio del Mani-
la?”, si domandavano in molti, an-
che rivolgendosi alla nostra reda-
zione. Ora il mistero è svelato: quat-
tro campi da Padel proprio in riva al
mare. Un vero circolo per il Padel
dal nome Heroe’s Center. 
La società che li ha realizzati ha fat-
to le cose in grande, non rispar-
miando sui materiali, tutti di ultimis-
sima generazione, campi panora-
mici direttamente sulla spiaggia.
“Verranno presto organizzati even-
ti, tornei e lezioni per tutti i livelli”,
spiegano gli organizzatori. 
Per prenotazioni chiamare il 339-
7230286, oppure andare sull’appli-
cazione al seguente http://heroe-
scenter.puc.it/.
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In riva al mare presso lo 
stabilimento Manila, nasce il più
grande Padel Center di Fregene: 
4 campi di ultima generazione
dove verranno organizzati 
tornei e lezioni per tutti

di Paolo Emilio 

Heroe’s Center Fregene
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Hanno avviato la loro attività nel
2013 con un unico obiettivo in

mente: essere un’osteria portuale
nel centro di Roma. Grazie all’e-
sperienza e al tempo dedicato al-
l’attività, sono riusciti a diventare
esperti di quest’arte, elaborando
antiche ricette portuali rivisitate.
Poi un’avventura in terra spagnola
con l’apertura a Barcellona in Pla

de Palau 12, ora una nuova sfida
aspetta i proprietari: ripetere il
grande successo avuto a Roma per
lasciare una traccia indelebile del-
la loro qualità anche a Fregene e,
in generale, creare un concept di
mangiare in un’osteria portuale a
due passi dal mare.
“La nostra filosofia è quella di una
cucina portuale – spiega il titolare –

fatta di piatti semplici e gustosi a
base di pesce. Il nostro obiettivo è
quello di rendere il pesce di qualità
alla portata di tutti”. E proprio come
un salmone risale le acque del fiume,
Porto va contro corrente e intrapren-
de un nuovo viaggio a Fregene. Un
nuovo Porto a due passi dal mare,
per gustare specialità di mare acca-
rezzati dalla brezza marina.
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Donare solidarietà, soprattutto
in un momento come questo,
in cui tutti noi stiamo ancora

facendo i conti con la crisi sanita-
ria, economica e sociale, fa bene al
cuore e donazioni, anche piccole,
servono ad alimentare la speranza
nella vita dei meno fortunati. Ora
più che mai è necessario stare vi-
cino al prossimo aiutando chi, a
causa della pandemia, deve fare i
conti con la povertà o chi, purtrop-
po, ci fa i conti da sempre.
A tal proposito, una bella iniziativa
di solidarietà è quella che è nata
grazie alla collaborazione che Far-
macisti in Aiuto ha stretto con la Ca-
ritas parrocchiale di Fregene. Tale
collaborazione è stata suggellata
con la donazione da parte della On-
lus di un cartone di latte super ener-
getico per i bambini che nascono
prematuri.
“Siamo orgogliosi di aver fatto que-
sta donazione alla Caritas parroc-
chiale di Fregene. È fondamentale
aiutare le persone del nostro terri-

torio – spiega Tullio Dariol, presi-
dente di Farmacisti in Aiuto – so-
prattutto quelle che da un momen-
to all’altro si sono trovate a vivere
in condizioni di estrema povertà o
chi non riesce nemmeno ad arri-
vare a fine mese. La nostra filoso-
fia di vita resta sempre quella di
aiutare il prossimo ad affrontare le
mille difficoltà che la vita ci mette
davanti. Solo con la solidarietà
possiamo tendere la mano a chi ha
meno e fare qualcosa di concreto
per dare sostegno a chi ne ha ve-
ramente bisogno”. 
Nel territorio di Fiumicino, infatti,
negli ultimi anni sono aumentati i
cosiddetti nuovi poveri, che si van-
no ad aggiungere ai milioni di per-
sone che già versavano in condi-
zioni di povertà, la cui situazione è
stata solo peggiorata dall’emer-
genza Covid: “La collaborazione
con la Caritas parrocchiale di Fre-
gene – sottolinea il presidente – è
solo un piccolo tassello dell’opera
che stiamo mettendo in atto sul no-
stro territorio. Con il progetto ‘Fon-
do di Solidarietà’, ad esempio, ab-
biamo la possibilità di aiutare con-
cretamente le famiglie di Fiumicino
in difficoltà. Chi decide di fare una
donazione per questa iniziativa può

scegliere di fornire un sostegno per
effettuare visite mediche e specia-
listiche, per fare la spesa o per
provvedere all’acquisto del mate-
riale scolastico destinato ai figli del-
le famiglie in difficoltà”.
“Confidiamo che ci sarà modo di at-
tivare altre collaborazioni come
questa. E vedere che ci sono sem-
pre più persone disposte ad aiutar-
ci ad aiutare è una grande soddi-
sfazione. In fondo – conclude Da-
riol – basta veramente poco per fa-
re qualcosa di profondo e signifi-
cativo come donare solidarietà al
prossimo”.
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che permette di
avere un rimborso di buona parte
dell’importo donato.
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i progetti, www.farmacistiinaiu-
to.org, la nostra pagina Facebook
FarmacistiinaiutoOnlus, a contat-
tarci via email all’indirizzo segrete-
ria@farmacistiinaiuto.org, oppure
contattare la nostra segreteria al
346-436056
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Collaborazione tra i due enti no
profit per il sostegno alle famiglie
in difficoltà, in un territorio 
che per l’emergenza Covid ha
visto peggiorare la situazione 

di Clarissa Montagna     

Porto Fregene, osteria di mare
fatta di piatti semplici e gustosi a
base di pesce: “Il nostro obiettivo
è quello di rendere il pesce 
di qualità alla portata di tutti”

di Franco Marino

Farmacisti in Aiuto 
e Caritas Fregene

Vera cucina portuale



Il Comune di Fiumicino, con una
delibera di Giunta recentemente
approvata, ha aderito in qualità di

socio ordinario all’associazione
“Biodistretto Etrusco Romano”. 
Con questo importante adempi-
mento si conclude il percorso ini-
ziato dall’Amministrazione di Fiumi-
cino nel 2019 con l’adesione al Co-
mitato promotore per l’istituzione
del Biodistretto comprendente tut-
to il territorio dei Comuni di Cerve-
teri e Fiumicino, nonché tutta l’area
interessata dalla Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano. 
Con la prossima adesione del Co-
mune di Cerveteri, il quadro delle
presenze istituzionali, come richie-
sto dal regolamento dei biodistret-
ti, sarà completato. 
Obiettivo primario del biodistretto è
quello di sviluppare politiche di ag-
gregazione nel settore agricolo,
sviluppare il turismo rurale in armo-
nia con gli aspetti della salvaguar-
dia, della biodiversità e dell’am-
biente, senza ovviamente tralascia-
re l’aspetto economico e la remu-
nerazione delle aziende. 
La legge regionale e il relativo re-
golamento sui biodistretti prevede
che la compagine dei soci debba
elaborare il Piano annuale e trien-
nale delle attività, al fine di acce-
dere ai fondi specifici ed esclusivi
per i biodistretti. 
Il campo degli interventi, in attesa
della legge nazionale, è molto va-
sto e nel contempo puntuale, esso
richiede un salto di qualità nell’af-
frontare la complessità insita nella
politica agricola del biodistretto. Al-
cune delle attività previste consi-
stono nel promuovere indagini di
mercato, organizzare o partecipa-
re a mostre e fiere, diffondere co-
noscenze scientifiche, attuare azio-
ni informative e di educazione ali-
mentare. Temi che abbiamo avuto
modo di affrontare più volte con
l’assessore alle Attività produttive
del Comune di Fiumicino, Erica An-
tonelli, e con cui si evidenzia sinto-
nia di intenti. 

Nel panorama dell’agricoltura i bio-
distretti sono una novità. Attual-
mente in tutta Italia ne sono stati isti-
tuiti circa trenta, di cui tre nel Lazio.
Nel portare avanti gli obiettivi del
Biodistretto, tutti i soci sono chia-
mati a traguardare questi nuovi
orizzonti, per i quali sarebbe auspi-
cabile che i Comuni interessati si
dotassero di strumenti aperti e par-
tecipativi e di risorse umane ade-
guate agli stessi obiettivi presenti
nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (Pnrr) e nella prossima
Politica Agricola Comune (Pac) che

in questi giorni è in fase di defini-
zione a livello europeo. 
Nel nostro piccolo, con gli enti lo-
cali, siamo chiamati insieme a tan-
te altre realtà del mondo agricolo a
essere protagonisti e non compri-
mari della storia di questo secolo,
che vede nella “economia verde” un
punto di riferimento irrinunciabile.
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Il Palazzo delle Esposizioni di Roma
ha visto disputare lo scorso 5 luglio
le finali di “Chef Emergente 2021”.

La gara, organizzata da due eccel-
lenze della critica enogastronomica
italiana, come Luigi Cremona e Lo-
renza Vitali e la loro Witaly, premia i
migliori giovani talenti. E il titolo di mi-
glior under 30, assegnato tra coloro
i quali hanno brillato nelle selezioni
territoriali di Sud, Centro e Nord Ita-
lia, quest’anno tra i sette giovani fi-
nalisti è andato a Tommaso Zoboli.
A 23 anni lo chef, nato a Modena, è
ormai stato adottato da Fiumicino da
ben tre anni, da quando ha iniziato a
lavorare con lo stellato Gianfranco
Pascucci.
“Per me – dice Tommaso – questo è
un premio di tutta la squadra di ‘Pa-
scucci al Porticciolo’. Senza il gran-
dissimo aiuto di Gianfranco, Vanes-
sa e di tutto lo staff, non avrei mai rag-
giunto questo traguardo”.
È umile Tommaso, ama il suo lavoro
ed è sempre pronto a imparare e a
proporre piatti innovativi. “Ho inizia-
to questa professione a 16 anni –
racconta il giovane chef – da quan-
do mi dividevo tra la scuola e i for-
nelli. Ho finito il ciclo di studi all’al-
berghiero di Serramazzoni (Mode-
na) con la media più alta, per questo
il direttore mi ha fatto aprire le porte
dell’Osteria Francescana, uno dei
migliori ristoranti del mondo”.
Dopo qualche anno, insieme allo
chef Massimo Bottura, uno degli 11

chef in Italia con le 3 stelle Michelin,
Tommaso ha sentito l’esigenza di
cambiare, di provare qualcosa di
nuovo, di crescere ancora di più.
“Per questo – racconta – un giorno,
quasi per scherzo, mentre guardavo
in tv su Gambero Rosso Channel
Gianfranco Pascucci ho pensato di
inviargli il mio curriculum. Non avevo
certo illusioni, però volevo provarci.
Sono stato sorpreso ed emozionato
quando dopo nemmeno dieci minu-
ti Gianfranco mi ha chiamato. È così
che sono sbarcato a Fiumicino, do-
ve mi ha accolto alla grande e mi fa
sentire a casa visto che mi ricorda
Modena, ma con l’aria di mare. A Fiu-
micino ho anche trovato l’amore, so-
no infatti fidanzato con Guendalina
Pascucci, la figlia di Gianfranco”. 
Davanti ai fornelli si è subito creato
un forte feeling tra Tommaso e Gian-
franco, hanno caratteri simili, soprat-
tutto la passione e la voglia di ricer-
care il dettaglio infinitesimale nel
piatto, quello che fa la differenza.
“Appena sono arrivato – aggiunge
Tommaso – ho dato tutto me stesso.

La cucina di pesce per me era una
novità, ma Gianfranco mi ha fatto en-
trare nel suo mondo e continua a far-
mi migliorare. È un grande, non solo
come chef, ma anche come uomo.
Uno del suo calibro potrebbe tirar-
sela, invece è il migliore anche come
insegnante. Ci troviamo benissimo
insieme e, nonostante la differenza
d’età, è nata una bella amicizia”.
Tommaso Zoboli ha un sogno nel
cassetto: quello di aprire un ristoran-
te un giorno. “Ho questo obiettivo da
sempre – confida – è il sogno di tut-
ti. Punto in alto e un giorno mi piace-
rebbe esprimermi senza troppi limi-
ti. Per quanto riguarda il mio piatto
forte dico sempre che è il prossimo,
visto che mi piace sempre pensare
alle novità. Per la rassegna ‘Chef
Emergente 2020’ ho portato le mie
esperienze sulla luna, con i finti tor-
tellini alla panna accompagnati da
prodotti di Fiumicino”.
Occhio a Tommaso Zoboli, sentire-
mo molto parlare di lui, il futuro è dal-
la sua parte e ha la determinazione
giusta per arrivare fino in fondo.
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Tommaso Zoboli a 23 anni ha
vinto il titolo di Chef Emergente
italiano. Nato a Modena, 
da 3 anni lavora a Fiumicino 
da Pascucci al Porticciolo

di Francesco Camillo    

Come socio ordinario anche
l’Amministrazione fa parte 
dell’associazione che si occupa 
di sviluppare politiche 
di aggregazione nel settore 
agricolo e nel turismo rurale 

a cura del Biodistretto Etrusco Romano    

Un astro
nascente

Extra
Storie

Biodistretto,
entra il Comune



Il 20 luglio è uscito per Honiro Roo-
kies “Piccola Peste”, il primo sin-
golo di Flaza (nome d’arte di Flavia

Zardetto), disponibile in radio e su
tutte le piattaforme digitali. 
Per la giovanissima artista di Fre-
gene, “Piccola Peste” è un’autenti-
ca canzone-manifesto, in cui l’as-
senza di regole, la pazzia diventa-
no strumenti di redenzione e au-
toaffermazione. 
Flaza esprime tutto questo alter-
nando un cantato dal flow denso a
parti più melodiche e aperte che
scivolano su un tappeto musicale
fluido in cui strutture pop si unisco-
no a sonorità urban e trap. La can-
zone cambia di marcia con un ri-
tornello esplosivo, difficilissimo da
togliersi dalla testa. A produrre la
traccia c’è inaspettatamente Mat-
teo Alieno, artista sempre di casa
Honiro, che dimostra un talento mu-
sicale che può facilmente sconfi-
nare dalla sua dimensione cantau-
torale. “Piccola Peste” è quindi un
biglietto da visita che dimostra una
distintività e un carattere assoluta-
mente fuori dal comune per questa
giovane interprete. 
Talento che nasce all’alba del 2001,
sulle spiagge di Fregene, Flaza so-
gna di cambiare la propria vita,

creando le proprie regole, provando
a essere se stessa in tutto e per tut-
to, anche perché in questa società il
riscatto o l’autodeterminazione di
una donna sembra sempre richie-
dere un atto di ribellione. E allora ar-
riva Flaza, una piccola peste che fa
musica nella sua cameretta/studio,
che torna da una serata passata nel-
le strade romane di Prati o San Pao-
lo e che fa la deejay in una festa in-
fuocata sulla spiaggia. Nella sua
musica ci trovi tanti elementi: la ruvi-
dità della trap, la classe del pop, la
freschezza dell’urban. 
“Vorrei ringraziare la proprietà de
La Nave – dichiara la giovane can-
tante – per avermi concesso di gi-
rare il video del mio singolo nello
stabilimento”.
Il videoclip ufficiale di “Piccola Pe-
ste” è stato girato da Lorenzo Am-
brogio e proietta sul lido di Frege-
ne, la visione musicale e lo stile del-
l’artista. Ecco allora che lo stabili-
mento balneare si trasforma in una
piccola Miami, con limousine sgar-
gianti e ragazzi che sfrecciano su-
gli skate. Anche nel video, in pochi
minuti emerge tutta la personalità
della giovanissima Flaza, forte, ma-
gnetica, ulteriormente rafforzata da
una crew tutta al femminile.
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Il singolo d’esordio del nuovo
talento urban di Fregene, 
Flavia Zardetto. 
Disponibile dal 20 luglio in radio
e su tutte le piattaforme digitali 
Honiro Rookies

di Matteo Bandiera    
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Flaza “piccola peste” 



La campagna di tesseramento è
iniziata il 22 luglio scorso da
Maccarese e da Fregene. Ma il

progetto di far nascere quella che si
presenta come una delle associazio-
ni più giovani del territorio comunale
è partito diversi mesi fa.
“L’idea – dicono la presidente Elena
Ranocchia e il socio Lorenzo Cirelli –
è nata da noi giovani. Si parla sem-
pre di tematiche ambientali, ma poi
di azioni concrete se ne vedono po-
che. Per questo abbiamo voluto far
nascere questo importante progetto.
Inoltre, nonostante a Fiumicino ci sia-
no grandi opere, come l’aeroporto e
progetti importanti come il porto turi-
stico e commerciale, non esisteva un
circolo di Legambiente”. L’assem-
blea costituente si è tenuta lo scorso
11 giugno, mentre l’iscrizione all’A-
genzia delle Entrate è avvenuta do-
po un mese esatto. 
“L’iter burocratico – dicono Elena e
Lorenzo – è stato piuttosto lungo, ma
abbiamo avuto il prezioso aiuto di Le-

gambiente Lazio e del presidente
Roberto Scacchi, che ha anche fatto
partire i tesseramenti in un periodo
dell’anno in cui non sono previsti.
Inoltre, possiamo contare anche sul
sostegno del Comune di Fiumicino”. 
Anche se la nascita ufficiale di Le-
gambiente Fiumicino risale a qual-
che settimana fa, l’associazione ha
già partecipato a diverse iniziative
con Legambiente Lazio, come “Pu-
liamo il mondo” nello scorso maggio. 
In occasione dell’arrivo di Goletta
Verde, che non è più attraccata a
causa delle avverse condizioni del
mare, lo scorso 13 luglio l’associa-
zione, insieme a Legambiente Lazio,
si è resa protagonista di un blitz nel-
l’area del Vecchio Faro di Fiumicino
per protestare contro i progetti por-
tuali, preparando anche un dossier
con il Comitato “I Tavoli del Porto”. 
“Il problema erosione – sottolineano
– è molto serio, in modo particolare a
Fregene e Focene. Questo potrebbe
essere ancora più accentuato con
l’avvento del porto commerciale e di
quello turistico. Anche per questo
motivo ci battiamo contro le grandi

opere. Tra le nostre azioni ci sono an-
che le attività dedicate ai bambini at-
traverso i giochi in spiaggia. È una
cosa che riproporremo anche con la
collaborazione di altre associazioni
del territorio”. 
Proprio in questa ottica, Legambien-
te Lazio ha aperto un canale via email
nel quale possono confluire tutte le
associazioni e i comitati che vogliono
collaborare in vari progetti.
“In questo modo – aggiungono Ra-
nocchia e Cirelli – oltre all’attenzione
verso le tematiche ambientali si vie-
ne a creare un senso comune, anche
nelle nuove generazioni. È importan-
te andare a pulire in spiaggia e nelle
aeree verdi, come nella Pineta di Fre-
gene lo scorso 31 luglio, ma con que-
ste azioni è altrettanto fondamentale
lanciare messaggi di sensibilizzazio-
ne ai cittadini. Non vogliamo sosti-
tuirci agli operatori ecologici, il nostro
obiettivo è quello di far capire quan-
to sia importante il rispetto dell’am-
biente sotto ogni punto di vista”. 
Legambiente Fiumicino si trova an-
che su Facebook e Instagram. Info:
legambientefiumicino@gmail.com.
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Creata da un gruppo di giovanissimi
con tanta voglia di fare. 
La presidente Elena Ranocchia: 
“Si parla tanto di temi ambientali, 
poi di azioni concrete 
se ne vedono poche”

di Francesco Camillo  
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Nasce
Legambiente 
Fiumicino



Il 12 luglio, dopo un aperitivo in
viale Castellammare, mia mo-
glie Caterina e io siamo corsi in

bici a casa per vedere gli “Azzur-
ri” vincitori degli Europei di Calcio
ricevuti a Palazzo Chigi, una sto-
ria bellissima che ha fatto molto
gioire tutti noi. A serata inoltrata mi
sono accorto di aver perduto il
portafoglio, certamente caduto
dalla tasca del mio pantalone. Era
il ripetersi di una storia iniziata due
anni prima, per la quale ho diffi-
coltà a essere creduto in famiglia
quando affermo di “non essere
ancora del tutto decotto”. 
Inizio subito la ricerca dello stupi-
do oggetto senza alcun risultato,
rincuorato e confortato tuttavia dai
miei interlocutori telefonici possi-
bilisti sul suo buon esito. L’avven-
tura riprende alle sei del mattino
dopo, con me inutilmente sdraia-
to sotto ogni macchina parcheg-
giata in via Bordighera. Infine ap-
prodo, come fu l’altra volta, dai
Carabinieri di via Mondello dove,
con la guida di un gentile agente
che mi riconosce come “ripeten-
te”, inizia la complessa operazio-

ne di identificazione degli infiniti
documenti che tutti, o quasi, por-
tiamo inutilmente ma tenacemen-
te dietro e ancor più delle carte di
credito e dei pochi soldi. 
Sono ancora coinvolto nella esa-
sperante impresa, quando Cateri-
na mi chiama dicendomi che il
portafoglio è stato ritrovato. Ora,
quand’è che una storia così bana-
le diventa eccezionale e degna di
essere raccontata? Quando par-
lando al telefono con “il signore M.
M.” di Fregene, che ha ritrovato il
mio portafoglio, scopriamo assie-
me che è il fratello della “signora
M.M.” anch’essa di Fregene, che
ritrovò lo stesso mio portafoglio
perduto nella stessa maniera un
paio d’anni fa.
Quali considerazioni? L’episodio

conferma che Fregene è un paese
dove abitare particolarmente gra-
devole, e non solo perché il vivere
quotidiano è semplice, perché il cli-
ma concede sempre qualche ora di
sole anche con il tempo cattivo,
perché si acquisisce facilmente il
saluto e il sorriso della gente che in-
contri, capace di comportarsi con
equilibrio e simpatia. Ma anche per-
ché i fregenesi hanno senso civico
e non esitano a spendersi in questa
direzione, anche se ciò comporta
perdita di tempo. Seguendo la
Smorfia, ho identificato nell’episodio
i cinque numeri che lo descrivono e,
come l’apparente eccezionalità del-
l’evento imponeva, li ho giocati al lot-
to, senza tuttavia alcun successo. A
riprova che non è si è trattato di una
questione di fortuna…
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In via Bordighera per due volte 
il portafogli di un residente viene
trovato e restituito. Il bel gesto è
stato fatto da due fratelli, a distanza
di qualche anno uno dall’altro

di Mario Stefanini 
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Quel portafogli
ritrovato 



Per realizzare il progetto Em-
porio Solidale, le volontarie
della Caritas parrocchiale di

Fregene hanno attinto a tante risor-
se, riuscendo a coinvolgere tante
altre persone del territorio. I loro
sforzi sono stati resi visibili a tutti lo
scorso 26 luglio 2021, in occasione
dell’inaugurazione dell’Emporio ri-
cavato in un container a via Fertilia,
nei pressi della Polisportiva.
Per l’occasione sono intervenute le
tante persone, che in diversi tempi
e modi, hanno dato una mano per
la realizzazione dell’Emporio Soli-
dale, tutte citate e ringraziate cal-
damente dalla squadra di volonta-
rie: chi ha aiutato a ripulire la sede,
chi ha messo a disposizione le pro-

prie competenze tecniche per ri-
strutturare i locali, chi da sempre
collabora per reperire ciò che man-
ca nel magazzino, chi dona rego-
larmente con generosità, chi presta
il proprio tempo costantemente da
anni per dare sostegno a famiglie o
singoli in condizioni di difficoltà
economica (anche temporanea)
del territorio.
L’idea dell’Emporio era venuta me-
si fa a Umberto Scotti, poteva sem-
brare utopica, invece ora è ufficial-
mente una generosa realtà anche a
Fregene. Il funzionamento di que-
sto tipo di organizzazione è sem-
plice: gli assistiti della Caritas, an-
ziché ricevere un pacco standard,
d’ora in poi avranno in dotazione
una tessera-punti corrispondente a
un determinato valore di spesa,
che consentirà loro di poter sce-
gliere e personalizzare il loro pac-
co. Un modo per rispondere meglio
alle singole esigenze e preferenze
dei singoli, ma anche per evitare
inutili sprechi e un prezioso stru-
mento per l’educazione alla gestio-
ne del reddito, vista la necessità di
imparare a gestire i punti assegna-
ti mensilmente ai beneficiari degli
aiuti. Infine, l’Emporio Solidale del-
la Caritas vuole essere segno di
una comunità che si fa prossima a
chi si trova in situazioni di fragilità,
perché tutti impariamo a essere
corresponsabili gli uni degli altri.
Alla cerimonia di inaugurazione, ol-
tre al parroco e presidente della Ca-
ritas parrocchiale don Antonio Piro,
erano presenti anche S.E. mons.
Gianrico Ruzza, amministratore

apostolico di Porto-Santa Rufina che
ha benedetto questa opera, Serena
Campitiello, direttrice della Caritas
diocesana, e Francesca Levroni,
operatrice di Caritas Italiana e refe-
rente per la formazione e l’anima-
zione delle Caritas diocesane.
Presenti anche il vicesindaco del
Comune di Fiumicino Ezio Di Gene-
sio Pagliuca che ha tagliato ufficial-
mente il nastro, il consigliere comu-
nale Fabio Zorzi che si è attivato con
energia per vedere realizzato l’Em-
porio, ma anche tanti rappresentan-
ti di associazioni locali, volontari e
semplici simpatizzanti.
“Già che siamo tutti qui – ha dichia-
rato Lorenza a nome di tutte le vo-
lontarie – approfitto per chiedere al-
l’Amministrazione comunale un aiu-
to: avremmo bisogno di un’altra
stanza qui nel container che funzio-
ni da magazzino, in modo da non
dover trasportare ogni volta con tan-
ta fatica le derrate alimentari dalla
sede parrocchiali all’Emporio”.
Alla fine della breve cerimonia, i
convenuti hanno festeggiato que-
sto nuovo inizio con un rinfresco nel
piccolo giardino all’esterno del-
l’Emporio.
E noi ringraziamo ancora una volta
Lorenza, Cosetta e tutte le volonta-
rie della Caritas che con abnega-
zione, entusiasmo e costanza si
spendono senza riserve per il bene
di chi ha più bisogno. Avanti così!
Per chi volesse fare una donazione
alla Caritas di Fregene è possibile
utilizzare il seguente Iban IT61
V030 6909 6061 0000 0118 125
(Banca Intesa San Paolo).
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Inaugurato il 26 luglio alla presenza
compiaciuta del vescovo Gianrico
Ruzza, non più pacchi alimentari
ma tessera-punti per una spesa
personalizzata delle famiglie 

di Elisabetta Marini     

L’Emporio Solidale è realtà
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La Fondazione Gennaro San-
tilli ha avviato le sue attività
sul territorio di Fregene con

partnership di eccezione e un
programma che sposa l’agenda
dello sviluppo sostenibile, un
nuovo paradigma educativo che
mette al centro il valore della di-
versità e la promozione di una
nuova idea di  salute, temi di
straordinaria attualità. 
La Fondazione ha portato questi te-
mi all’interno di un programma che
ha visto coinvolti soggetti impor-
tanti a livello nazionale e interna-
zionale per dare vita a Fregene al
primo “Ocean Health Village”.
“Il nostro lavoro – spiega il presi-
dente della Fondazione, l’avvocato
Adriano Izzo – intende valorizzare
la diversità culturale, sociale e co-
gnitiva intervenendo sulle condizio-
ni di vulnerabilità per generare im-
patto positivo sulle persone e sul
territorio e creare le precondizioni
di una vera salute sociale, ambien-
tale ed economica secondo le linee
guida della sostenibilità”.
La Commissione oceanografica in-
tergovernativa (Ioc) dell’Unesco, la
rete delle Scuole Naturali, l’asso-
ciazione Manes, lo Studio Held e
l’azienda eFM hanno risposto, cia-
scuno per la propria parte di com-
petenza ma anche come impegno
congiunto, all’appello della Fonda-
zione e, attraverso un programma
articolato e interdisciplinare, hanno
realizzato tre giorni di convegno lo
scorso 28, 29 e 30 giugno. Nel ta-
volo di lavoro sono state messe le
basi per una partnership di lungo

periodo capace di lanciare il primo
vero progetto pilota per sviluppare
un approccio educativo innovativo
e inclusivo ai temi della sostenibili-
tà volto a promuovere un approccio
più equo e sano al benessere del-
le persone valorizzandone gli stili
cognitivi diversi. 
“Il webinar online del 29 giugno ha
permesso di condividere l’iniziati-
va su tutto il territorio nazionale –
ha detto la direttrice scientifica
de l la  Fondaz ione Sant i l l i ,  la
dott.ssa Vienna Eleuteri – e di pro-
muovere i contenuti che collega-
no salute umana e ambientale con
i nuovi percorsi dell’educazione
nella più avanzata ricerca scienti-
fica e attraverso la cosiddetta
Ocean Literacy”. 
Grazie all’adesione dell’Istituto
Comprensivo Fregene-Passoscu-
ro, il 30 giugno scorso si è tenuto
un vero e proprio corso di forma-
zione ai formatori in cui Vienna
Eleuteri, Francesca Santoro e Da-
nilo Casertano, hanno introdotto ri-
spettivamente ai principi del cosid-
detto “One Health”, delle scienze
del mare e dell’educazione outdoor
attraverso un percorso che lega sa-
lute umana e ambientale nella vita
quotidiana e nella pratica educati-
va delle comunità più sane e resi-

lienti. 
Il tavolo di lavoro e le giornate di
convegno sono state propedeuti-
che al Summer Camp che si è svol-
to a Fregene a luglio, rivolto a ra-
gazzi e ragazze con neurodiver-
genza o plusdotazione tra gli 11 e i
16 anni. Partecipazione gratuita,
niente costi per prendere parte al-
le varie esperienze, che compren-
devano attività formative, laborato-
ri, pittura, musica, giochi e mare. 
“L’obiettivo – spiega Vienna Eleute-
ri – è quello di realizzare il primo
progetto pilota nella direzione di
una comunità che tuteli e promuo-
va il proprio capitale umano, socia-
le e ambientale per rigenerare e ri-
generarsi. L’agenda internazionale
per lo sviluppo sostenibile non è un
modello da seguire, ma rappresen-
ta l’obiettivo strategico comune che
viene incorporato dalle comunità
locali in modo concreto e a benefi-
cio di tutti. È importante, oggi più
che mai, fare la nostra parte per co-
struire in modo partecipato il futuro
sostenibile che tutti vogliamo”. 
Il lancio dell’Ocean Health Village si
richiama al programma internazio-
nale che promuove i dieci anni che
vanno dal 2021 al 2030, dedicati
dalle Nazioni Unite alle scienze del
mare per lo sviluppo sostenibile. 
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Il progetto Ocean Health Village a
Fregene della Fondazione Santilli,
propedeutico al Summer Camp
che si è svolto a luglio per ragazzi
e ragazze tra gli 11 e i 16 anni 

di Chiara Russo 
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“Regalare un sorriso, lo
scorso luglio ci siamo
riusciti. E non sarà l’ulti-

ma onda che cavalcheremo”. Que-
sto è il messaggio inviato dalla
“Giorgio Pietrangeli Academy”, as-
sociazione fondata appunto da
Giorgio Pietrangeli e finalizzata, at-
traverso il surf, a sostenere la pra-
tica sportiva in Italia, con particola-
re attenzione ai soggetti economi-
camente e socialmente svantaggia-

ti affinché tale attività diventi stru-
mento di sviluppo e integrazione.
“Tutto nasce per un tumore al cer-
vello operato e per il momento sot-
to controllo – racconta Giorgio, og-
gi residente ad Aranova – che mi ha
costretto a rientrare dalla Costa Ri-
ca. Dopo il delicato intervento, so-
no rimasto ricoverato a lungo al Po-
liclinico Gemelli di Roma e veden-
do tante persone soffrire ho riflettu-
to su come nella vita sia stato fortu-
nato, ho avuto tutto. Ci sono tante
persone, soprattutto bambini, che
non solo non arrivano alla fine del
mese ma neanche alla fine della
giornata. Ho deciso così di metter-
mi a disposizione e cercare di aiu-
tare le famiglie in difficoltà attraver-
so lo sport”.
Eh sì, perché l’attività sportiva è un
connotato imprescindibile della fa-
miglia Pietrangeli. Suo padre Nico-
la, è stato uno dei più grandi tenni-
sti italiani, mentre Giorgio è sempre
stato un appassionato di surf, oltre
che di snowboard e di sci estremo.
Con un approccio ottimista e batta-
gliero, incoraggiato anche dalla re-
cente nascita della figlia, questo
coraggioso sportivo dimostra gior-
no per giorno una spinta straordi-
naria a non mollare e “cavalcare”,
anche nel senso letterale del termi-
ne, le onde più difficili e i tanti osta-
coli della vita. 

Il primo evento ufficiale della Aca-
demy si è concretizzato lo scorso
19 luglio proprio qui a Fregene.
Grazie a questa iniziativa, infatti, i
bambini dell’associazione “Salva-
bebè - Salvamamme” e altri piccoli
hanno potuto trascorrere una gior-
nata spensierata di sport e amici-
zia presso il Point Break Fregene.
“Grazie ad Atlanis, all’associazio-
ne Salvabebè - Salvamamme e a
tutti gli sponsor – ha dichiarato
soddisfatto Giorgio – che hanno
reso possibile la prima giornata
della Giorgio Pietrangeli Aca-
demy, compreso il Point Break che
ha messo a disposizione la spiag-
gia e gli istruttori. I bambini la mat-
tina hanno fatto megasup e il po-
meriggio surf”.
L’iniziativa è stata promossa da
tanti personaggi famosi, da Jimmy
Ghione a Beppe Fiorello, a Stefano
Meloccaro, giornalista di Sky Sport,
che hanno registrato brevi spot
per dare visibilità a questa bella
iniziativa di sport e solidarietà. E
tra gli ospiti della giornata al mare
non poteva mancare il grande Ni-
cola Pietrangeli. 
“Restare in equilibrio sulla tavola”:
questa è la metafora di vita che,
ispirandosi proprio al surf, guida la
vocazione di Giorgio a dedicarsi ai
piccoli più sfortunati e l’attività di
questa bella realtà associativa.
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La Giorgio Pietrangeli Academy 
e la sua campagna in favore dei
bambini in difficoltà, ai quali ha
offerto una giornata al mare tra
sport e relax al Point Break

di Elisabetta Marini

Regalare
un sorriso
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Certamente anche questo
non è stato un anno sempli-
ce per i nostri bambini e ra-

gazzi con autismo e disabilità cor-
relate, ma al Red Beach ci ricari-
chiamo sempre di energia e di en-
tusiasmo per giocare e crescere in-
sieme. Sono 15 anni che viviamo
questa esperienza e la Be&Able,
grazie a uno staff di professionisti
specializzati, promuove ogni op-

portunità di apprendimento per cia-
scun partecipante.
Molti bambini oggi sono diventati
maggiorenni, vanno al bar da soli,
comprano il gelato e ordinano il
pranzo, fanno surf, si occupano di
apparecchiare e sparecchiare e si-
stemare i tavoli. Mentre i più picco-
li costruiscono castelli di sabbia, tra
i grandi nascono i primi amori. Que-

st’anno siamo grate ai nostri soste-
nitori del progetto Summer 2021
dei “Bambini delle Fate” e le nostre
instancabili Raffaella e Michela, ol-
tre al nostro insostituibile Roberto-
ne, che anche in assenza della ve-
randa a noi dedicata è riuscito a tro-
vare lo spazio “in prima fila” sulla
spiaggia più inclusiva di tutta Mac-
carese. 
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Da 15 anni sono ospiti 
del Red Beach di Robertone.
Ragazzi e bambini con disabilità
accolti in prima fila. 
Una storia bellissima, nella 
spiaggia più inclusiva del litorale 

di Laura Antonelli - vicepresidente Be&Able   
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I Bambini
delle Fate

AVO, nuovo corso
Dal 18 settembre parte la formazione per
i volontari ospedalieri, un’associazione
nata nel 2005 per sostenere 
le famiglie dei pazienti dell’Ospedale
Bambino Gesù di Palidoro

di Chiara Russo 

L’AVO Fiumicino, Associazione Volontari Ospedalieri
nata nel 2005, è oggi composta da più di 100 volonta-
ri focalizzati principalmente in attività presso l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù di Palidoro, ma anche
nel supporto alle famiglie del nostro territorio. I volon-
tari AVO assistono moralmente e psicologicamente i
pazienti e le loro famiglie, promuovendo iniziative vol-
te a migliorare le condizioni di ricovero.
L’assistenza fornita dall’associazione è fatta di dispo-
nibilità, affetto e sostegno umano. I piccoli pazienti so-
no assistiti nei lunghi ricoveri, vengono organizzati
spettacoli e intrattenimenti in ospedale, laboratori e at-
tività per le mamme. Si tratta di un aiuto anche pratico

di sostegno alle famiglie in difficoltà, con supporto per
le spese alimentari e per il trasporto. Per le sue tante
attività, l’AVO è sempre alla ricerca di nuove risorse da
inserire nel gruppo di volontari. “Se hai un’età compre-
sa fra i 18 e 70 anni – invita Carmelina Zullo, la presi-
dente dell’AVO Fiumicino – unisciti a noi! Siamo un’as-
sociazione indipendente aperta a tutte le persone che
si riconoscono nei valori della reciprocità, della sussi-
diarietà e della solidarietà civile, culturale e sociale”.
Il 18 settembre 2021 avrà inizio il nuovo corso di for-
mazione per i volontari ospedalieri. Per ogni informa-
zione sul corso è possibile contattare l’AVO al numero
348-9935958 della segreteria o via email avo.fiumici-
no@gmail.com.



Una delegazione appartenen-
te al Corpo Diplomatico Uz-
beko, in visita a Maccarese

lo scorso 29 luglio, si era fermata a
pranzo al ristorante Nosari Café,
proprio all’ingresso di Fregene.
Mentre gli ospiti mangiavano insie-
me ai vertici della Maccarese Spa
e di altri accompagnatori, qualcu-
no all’esterno del locale ha rotto pri-
ma il finestrino dell’auto e poi sot-
tratto le loro valige che conteneva-
no diversi oggetti di valore.
I Carabinieri della stazione di Fre-
gene in seguito alle indagini sono
risaliti all’autore del furto e lo hanno
arrestato. Si tratta di una persona di
etnia Rom già sottoposta a misure
di prevenzione, ovviamente violate.
I militari sono riusciti a recuperare
parte della refurtiva che era ancora
in possesso del pregiudicato.
Questo però non è stato un caso
isolato. I furti all’interno delle auto,
infatti, sono stati una costante per
tutta la stagione estiva, in modo

particolare sul lungomare, come in-
torno alla piazzetta di Maccarese.
A essere prese maggiormente di
mira da balordi sono le vetture con
la targa straniera, ma non sono
mancate le incursioni nelle auto dei
residenti. In certi casi è come se sul
lungomare ci fossero delle senti-
nelle, capaci di attivare la squadra
nel momento in cui si presenta la
preda. Emblematico è il furto avve-
nuto ai danni di un rappresentante
sul lungomare. Nonostante avesse
nascosto alla perfezione il borsello
sotto al sedile, i ladri sono riusciti a
portalo via dopo aver rotto il fine-
strino. “È come se qualcuno mi
avesse seguito – ha detto l’agente
di commercio – e si fosse accorto
che me l’ero tolto. Mi hanno porta-
to via anche contanti, ma soprattut-
to i documenti. Un bel danno, oltre
alla rottura dell’auto”. Così come a
un giardiniere, che è stata portata
via l’attrezzatura da lavoro lasciata
sul proprio mezzo per una mancia-
ta di minuti. Basta un attimo e via. 
Quello dei furti all’interno delle au-

to non è di certo una novità per Fre-
gene, visto che già negli anni pas-
sati si sono registrati numerosi col-
pi. Allora era stata individuata una
banda che colpiva sul lungomare
di Fregene e su quello di Maccare-
se, forse responsabile anche dei
colpi alla stazione ferroviaria.
Poi a tenere banco è anche l’ormai
noto “Arsenio Lupin”, noto per entra-
re nelle auto senza rompere il fine-
strino e senza forzare le serrature.
L’uomo, che nell’ultimo periodo
sembra essere andato in vacanza,
è capace di aprire senza danni per-
sino i modelli ultramoderni, quelli che
hanno solo la chiave elettronica.
Tanto da far venire il dubbio a molti
di aver distrattamente lasciato la se-
ra prima la vettura aperta. Un’incer-
tezza che dura poco, perché basta
dare un’occhiata all’interno per capi-
re di aver ricevuto la visita: vani por-
taoggetti aperti e tutto in disordine al-
la ricerca anche di cose di poco va-
lore, quasi mai portate via. Forse la
sua soddisfazione è proprio riuscire
ad aprirle quelle auto.
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Cronache
Preferite quelle con targa straniera.
Arrestato un ladro che aveva 
colpito una Delegazione Uzbeka,
nel mirino il lungomare di Fregene
e la piazzetta di Maccarese 

di Paolo Emilio

Ancora furti
nelle auto



Da diverso tempo al parco
giochi di via Maiori un’altale-
na non era più utilizzabile, vi-

sto che in entrambi i posti si erano
rotte le tavolette di legno. Così lo
scorso 25 luglio Bruno Meta, con il
materiale fornito dal consigliere co-
munale Fabio Zorzi, le ha sostituite
per la felicità dei bambini.
“Grazie a questo gentile signore –
dice Serena, una mamma – che si
è reso disponibile a riparare le al-
talene per i più piccoli –. Nel parco
però ci sono anche altre strutture
rovinate e da tempo mancanti, co-
me la sbarra per le trazioni. Perché
il Comune di Fiumicino non le si-
stema? Sarebbe bello per i ragazzi
più grandi e per gli adulti poter usu-
fruire di una struttura adibita agli
esercizi all’aperto. Penso ad esem-

pio alla zona attrezzata che si trova
nel Parco Marco Vannini a Cereno-
va. Non potremmo avere qualcosa
di simile anche qui a Fregene?”.
Nel frattempo continua il grande la-
voro dei volontari per tenere curata

l’area della fontana, che vede in pri-
ma fila Claudio Pegoraro, instanca-
bile protagonista della rinascita
dell’area, aiutato da altre persone
di buona volontà.
“Si è bruciato il motore della fonta-
na – racconta Lallo – e come sem-
pre la famiglia Zardetto del Sogno
del Mare non si è tirata indietro e ha
provveduto a fornire il pezzo che ho
sostituito. E lo stesso è avvenuto
per un problema al pozzo dell’ac-
qua dell’innaffiamento. Quindi rivol-
go un grande ringraziamento alla
famiglia Zardetto per la loro dispo-
nibilità. Giovanni Nieddu, invece,
vedendomi sempre alla fontana ha
voluto dare un piccolo contributo
per la manutenzione. Grazie anche
a Giuliano e Luca Vicentini, che
hanno collaborato con la donazio-
ne di un soffione per la manuten-
zione del prato”.
A fare da contraltare a questi gesti,
ci sono poi episodi che lasciano
davvero senza parole. Come quel-
lo accaduto sempre a Claudio Pe-
goraro: mentre era impegnato a ta-
gliare il prato dell’area, qualcuno gli
ha rubato i sacchetti dove avrebbe
dovuto mettere l’erba tagliata… 
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Cronache
Sia nell’area della fontana che al
parco giochi, in azione persone 
di buona volontà che vengono 
aiutate a comprare il materiale
necessario da altri cittadini

di Matteo Bandiera 

Volontari,
sempre grazie



Il Comandante della stazione dei
carabinieri di Fregene Giancarlo
Cammarata ha ricevuto la Meda-

glia Mauriziana al merito di dieci lu-
stri di carriera militare.
Con “Sovrane Magistrali Patenti”
del 19 luglio 1839, venne istituita la
“Medaglia Mauriziana pel Merito
Militare di dieci lustri”. D’oro, con
l’effige di San Maurizio, protettore
delle Regie Armi, era di due di-
mensioni: una, maggiore, per gli uf-
ficiali generali, che veniva portata
appesa a guisa di collana, l’altra,
più piccola, per gli ufficiali superio-
ri e inferiori, che veniva appesa con
piccolo nastro verde all’occhiello
dell’abito.
Potevano aspirare al consegui-
mento di tale medaglia i soli ufficia-
li decorati dell’Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro che “si trovava-
no in effettivo militare servizio dopo

cinquant’anni di meritevole carriera
militare”, rivolgendone domanda,
corredata dello stato di servizio, al
Primo Segretario del Gran Magiste-
ro dell’Ordine.
Con decreto del 21 dicembre 1924
il re Vittorio Emanuele III, allo sco-
po di riunire e coordinare le dispo-
sizioni che si erano aggiunte, mo-
dificando o abrogando in parte le
norme contenute nelle Patenti del
19 luglio 1839, approvò un “Testo
Unico contenente norme e disposi-
zioni riguardanti la concessione
della Medaglia Mauriziana”. 
Il Testo Unico, in particolare, non li-
mitava più ai soli decorati dell’Ordi-
ne dei Santi Maurizio e Lazzaro la
concessione della medaglia; ap-
portava innovazioni circa il compu-
to del servizio prestato per il rag-
giungimento dei cinquant’anni (un
anno di abbuono per ogni campa-
gna di guerra e una aggiunta del
25% del tempo trascorso al co-
mando di reparto) e prevedeva la
coniazione di un nuovo tipo di Me-

daglia Mauriziana in bronzo da
consegnare a tutti i decorati dopo
la guerra del 1915-1918.
Leggi successive hanno cambiato
la denominazione in “Medaglia
Mauriziana al merito di dieci lustri di
carriera militare”, disposto la co-
niatura della medaglia in oro ed
esteso l’onorificenza anche ai sot-
tufficiali.
Al di là dei regolamenti, la medaglia
arriva a premiare una vera istituzio-
ne del territorio, perché Giancarlo
Cammarata è la Caserma dei Ca-
rabinieri, insieme e agli uomini e le
donne sotto il suo comando, dove
è arrivato il 2 gennaio del 2009 per
sostituire Vito Moscagiuri, andato in
pensione. Con il 2021 è iniziato il
suo tredicesimo anno in viale Ca-
stellammare, dove era giunto con il
grado di maresciallo e ora invece,
dopo la qualifica di luogotenente
del 2018, è arrivato al grado mas-
simo previsto dalla carriera per un
sottufficiale dell’Arma: quello di luo-
gotenente con carica speciale.
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Il Comandante della stazione di
Fregene ha da poco ottenuto il
riconoscimento, un’istituzione per
il territorio dove è arrivato nel 2009 

di Marco Traverso

Medaglia 
Mauriziana 
per Cammarata



La spiaggia senza 
barriere mentali
La Stella Maris a Focene è una
spiaggia bellissima, ideale per chi
ha problemi motori e di deambula-
zione. Devo ringraziare Claudio, il
titolare della struttura di Focene
perché ha organizzato un mondo
parallelo, dove la disabilità non vie-
ne percepita come un ostacolo, do-
ve le attività vengono svolte in sim-
biosi tra chi è normodotato e chi ha
problemi di qualunque natura.
Un’organizzazione fatta di accor-
tezze logistiche, certo, come la pe-
dana che attraversa la spiaggia o
come la carrozzina anfibia per ac-
compagnare in mare chi vuole fare
il bagno, ma soprattutto un’orga-
nizzazione fatta di disponibilità,
sorrisi, gioia di vivere.

Non ci sono barriere architettoni-
che e, soprattutto, non ci sono bar-
riere mentali; il personale è alta-
mente qualificato e anche la clien-
tela è perfettamente integrata con
questa mentalità. E allora spazio a
ombrelloni, lettini e tutto ciò che
può far trascorrere una giornata in
serenità a chi ha delle difficoltà e ai
familiari.
I ragazzi dell’associazione “In-
sieme con i disabili” sono stati
ospitati per una giornata al mare
che si è rivelata un successo sot-

to ogni punto di vista, pratico e
relazionale.
Lettini e ombrelloni, come detto,
ma anche pranzo, gelati e tanto
divertimento. E ovviamente spazi
disponibi l i  per i  “carrozzati”.
Un’eccellenza del territorio, una
finestra aperta sul presente, che
permette di guardare al futuro
con più ottimismo.

Mauro Stasio, 
delegato del sindaco 

per la disabilità
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Villaggio, residenti 
e multe
La presente per segnalare e denunciare quanto av-
viene al Villaggio dei Pescatori di Fregene in merito
all’organizzazione degli stalli e alla loro segnalazio-
ne. In virtù del segnale apposto sulla strada (vedi fo-
to) si evince che un residente possa parcheggiare
negli spazi riservati. In nessun modo è specificato al-
tro requisito e non ci sono riferimenti a ordinanze o al-
tre disposizioni maggiormente restrittive. Alla luce di
questo ritengo come residente nel Comune di Fiumi-
cino di poter usufruire degli stalli senza incorrere in
sanzioni, cosa che invece è accaduta con multa. Es-
sere sanzionati per effetto di questa distorsione risul-
ta lesivo della dignità di corretto cittadino. Segnalo
quindi per quanto di competenza di ognuno che: la
segnaletica è errata e ingannevole; la multa elevata
è illegittima e quindi nulla; il comportamento della Po-
lizia locale è superficiale e non incisivo al fine della
soluzione del problema (rilevato anche da loro). Chie-
do quindi di intervenire per sanare e chiarire la situa-
zione e, inoltre, di annullare la sanzione a me eleva-
ta. Mi riservo in caso di risposta negativa di ricorrere
nelle sedi opportune.

Ing. Andrea Guizzi 



Mettere i sanificatori
nelle scuole
Le scuole hanno necessità di dotar-
si di sistemi di sanificazione sempli-
ci e sicuri per proteggere sia gli alun-
ni che il personale scolastico. L’an-
no scolastico che verrà deve essere
avviato nel segno della sicurezza e
dell’attenzione nel rispetto delle mi-
sure anti-Covid, grazie alle tecnolo-
gie di sanificazione dell’aria. Ormai
ci sono sanificatori d’aria che usano
tecnologie per eliminare virus e bat-
teri fino al 99,9%. Sanificano in con-
tinuazione l’aria negli ambienti, sono
silenziosi, non emettono ozono (O3)
e l’ambiente circostante non viene in
contatto con i raggi Uv-c. Sono quin-
di idonei per essere utilizzati mentre
le persone sono presenti nell’am-
biente. Già il laboratorio di patoge-
nesi virale e biosicurezza dell’Ospe-
dale San Raffaele di Milano ha te-
stato i sanificatori. Dai dati si eviden-
zia che dopo 10 minuti è stata inatti-
vata la carica virale infettiva del Sars-
Cov-2 del 98%, dopo 20 di oltre il
99,8% fino a inattivare completa-
mente il virus dopo 30 minuti di trat-

tamento. Sì, avete letto bene: inattiva
in pochi minuti virus, batteri, cattivi
odori, allergeni e polveri sottili.
Giustina in Colle è il primo Comune
d’Italia a dotare tutte le aule dei pro-
pri plessi scolastici di dispositivi per
la purificazione dell’aria e la sanifi-
cazione delle superfici, certificati dal
Ministero della Salute e con una tec-
nologia innovativa utilizzata dalla
Nasa americana, in grado di elimi-
nare il 99,9% di tutti i contaminanti
quali virus, batteri, composti organi-
ci volatili, polveri, allergeni e muffe.
L’Amministrazione comunale ha
scelto di affrontare un importante
investimento per tutelare la salute
degli alunni, dei docenti, degli ope-
ratori scolastici e per la tranquillità
delle famiglie in questo periodo. La
tecnologia che oggi è utilizzata aiu-
ta a gestire e mantenere la salubri-

tà anche dei bus scolastici. 
È indicata per tutti i veicoli adibiti al
trasporto degli studenti, dagli auto-
bus granturismo per le gite scola-
stiche, agli scuolabus per il tra-
sporto quotidiano.
Il Comune di Fiumicino ha il dovere
d’intervenire per rendere salubri gli
ambienti scolastici dai nidi alle
scuole superiori, inclusi i trasporti,
come stanno già facendo diversi
Comuni in Italia.
Questo vorrebbe dire avere vera-
mente a cuore i bambini e i ragaz-
zi del nostro territorio e tutti coloro
che operano nel settore dell’istru-
zione, non soffermarsi a organizza-
re convegni da salotto borghese.
Sveglia, l’apertura dell’anno scola-
stico è alle porte.

Roberto Tasciotti 
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Pronto intervento veterinario H24
Prendo spunto da quanto accaduto una domenica po-
meriggio di fine luglio nei pressi della mia abitazione, ov-
vero, un cane vittima di un altro cane necessitava di un
pronto intervento veterinario per le ferite riportate nell’ag-
gressione. Purtroppo, da possessore di cane, intendo evi-
denziare che in caso di necessità di un pronto intervento
veterinario, che sia al di là degli orari degli ambulatori di

zona, bisogna percorrere svariati chilometri per raggiun-
gere i luoghi preposti più “vicini” ovvero la Clinica Veteri-
naria a Roma in piazza Carpegna oppure la struttura pre-
sente sulla via Braccianese a Vigna di Valle. Specie in una
giornata festiva estiva (e mi è capitato personalmente),
raggiungere questi ambulatori, con il traffico che ben co-
nosciamo, richiede tempi non consoni alla necessità e
gravità del momento, che potrebbero essere fatali per l’a-
nimale bisognoso di cure immediate.
Ora, quello che sarebbe auspicabile per ovviare a questo
problema, considerati gli accennati problemi logistici e la
grande quantità di animali domestici presenti in zona o di
passaggio per una vacanza, potrebbe essere una repe-
ribilità h24, ovviamente con turni, almeno nei fine settima-
na e per il periodo da maggio a settembre compresi, dei
veterinari presenti tra Maccarese, Fregene, Aranova, Fo-
cene con relativi recapiti telefonici da evidenziare presso
tutti i locali commerciali, gli spazi dedicati ai cani, e pub-
blicazioni locali come la vostra. Confidando che il mio sug-
gerimento possa concretizzarsi grazie alla sensibilità e
professionalità dei veterinari in zona, cordialmente saluto.

Fabio Pennacchi



Paolo Serratore il 10 giugno è stato
battezzato da Don Valerio nella
chiesa di San Giorgio a Maccare-
se. Benvenuto nella nostra Comu-
nità, caro Paolo. 

La dolce Marty il 30 luglio ha fe-
steggiato il suo compleanno con gli
amici di sempre durante una bella
serata in riva al mare. Tanti auguri
Martina!

Lucrezia Fulignati, la “piccoletta” di
casa, si è diplomata all’Istituto
agrario con 100 e lode. Tanti com-
plimenti dalla famiglia e da tutti gli
amici. Brava e buon prosegui-
mento. 

Il 30 luglio Fabiano ha compiuto gli
anni. Anche se non c’è stato molto
tempo per festeggiare, tra i pro-
grammi dell’Isola pedonale e il la-
voro, gli amici di Fregene gli rivol-
gono tantissimi auguri pur aspet-
tando un brindisi tardivo ma mille-
simato come si deve.

Il 4 agosto Enrico ha di nuovo com-
piuto gli anni. E nonostante le rac-
comandazioni degli amici che lo in-
vitano a non esagerare con questa
ricorrenza che ha comunque con-
seguenze sull’età. Anche se per
noi, sorridente come è, rimarrà
sempre comunque il giovanetto
con le Timberland che abbiamo co-
nosciuto. 

Auguri di cuore al nostro direttore
Fabrizio Monaco, che il 1° agosto
ha varcato la soglia dei 60 (ma chi
lo direbbe mai?!). Buon complean-
no con affetto dai colleghi della re-
dazione.

L’8 agosto Francesco Decio ha fe-
steggiato il compleanno. Sicura-
mente su un campo da calcetto
correndo dietro a un pallone e cer-
cando di farlo finire in rete. Comun-
que sia andata la partita, a Frege-
ne ti vogliamo bene caro DonFra.
Tantissimi auguri da tutta la banda. 

Il 10 luglio Gigi Santoliquido ha fat-
to un anno di più. E noi che gli vo-
gliamo un bene infinito perché è
una grande persona, gli facciamo
tutti gli auguri del mondo dal pro-
fondo del cuore per questi tre quar-
ti di secolo. Auguri Gigi!

Tantissimi auguroni a Ilaria e Yuri
dallo staff della Frutteria il Chiosco.
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Gli auguri ai nostri cari



Pierina Quaranta
Aveva compiuto 96 anni lo scorso
settembre e per l’occasione Piera
Quaranta aveva scritto una toccan-
te lettera ai concittadini di Fregene,
dalla quale traspariva tutta la sua
profonda fede. “Pierina”, come la
conoscevano tutti, ci ha lasciato il
10 luglio, la comunità locale perde
un grande personaggio. Condo-
glianze a tutta la famiglia.

Enrico
Hai deciso di andartene in
una calda serata di luglio.
Lasciandoci in un vuoto as-
sordante. Sei andato via
portando con te tutti i miei ri-
cordi: mamma, Mauro, la
mia famiglia. Sei andato via
quando ci stavamo vera-
mente conoscendo: tu stavi
conoscendo me e io te.
Quanto tempo sprecato in
sterili discussioni. Ti ho as-
sistito nella tua lunga malat-
tia con amore, quell’amore
che purtroppo a te è stato
sempre negato. Ti ho sem-
pre amato, non ti capivo, eri
chiuso nella tua corazza,
quella corazza che ti eri co-
struito fin da bambino per
non soffrire. Ti voglio bene
pa, mi manchi terribilmente.
Per sempre. 

Tua figlia Stefania
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5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
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9.14
9.26
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10.11
10.15
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11.15
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12.15
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22.25
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8.46
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22.37
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treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma
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18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
21.02
21.30
22.02
22.32
22.47
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.53
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17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

22.08
22.38
22.53
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.10
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.47
12.17
13.16
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.17
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.16
21.42
22.16
22.46
23.01
00.00

8.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

AGOSTO 2021Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

10-16 luglio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

17-23 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

24-30 luglio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

31 luglio – 6 agosto
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

7-13 agosto
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta (spazio sacro)
11.00 Pineta
17.30 Assunta (spazio sacro)
19.00 Pineta
Sabato
17.30 Assunta (spazio sacro)
19.00 Pineta
Feriali
17.30 Assunta (spazio sacro)

MACCARESE
Domenica e festivi
7.30 San Giorgio
9.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio
Sabato
18.00 San Giorgio 
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.35     6.35     7.20     8.35     9.25     11.00     12.25     13.15     14.25
15.20     16.20     17.25     17.35     18.25     18.30     19.25     19.35
20.35

5.25     6.25     7.20     8.35     9.25     11.00     12.25     13.15     14.25
15.20     16.20     17.25     17.35     18.25     18.30     19.25     19.30
20.35

5.55     6.35     8.30     9.30     11.00     12.30     14.30     15.30     16.30
17.30     18.30     19.30     20.35

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.45     7.10     7.40     8.30     9.10     10.20     10.40     11.40
12.40     13.40     14.15     15.00     16.25     17.45     18.45
19.35     20.35     21.35

6.45     7.10     7.40     8.30     9.10     10.20     10.40     11.40
12.40     13.40     14.15     15.00     16.25     17.45     18.45
19.35     20.35     21.35

7.30     8.00     9.10     10.40     11.40     12.40     14.00     15.00
17.00     19.00     21.00     21.35  

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15  7:52  9:07  10:32  12:15  14:25  15:40  17:45  19:10  20:50
22:31

Da Maccarese

6:43  8:21  09:40  11:35  13:05  15:40  17:45  19:10  20:50Da Maccarese

8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
9:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

7:25  9:00  10:25  12:23  15:00  17:02  18:27  19:55  21:30Da Fiumicino

7:15  8:30  9:45  11:26  13:15  15:00  17:02  18:27  19:55  21:30
23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

6:15  7:15  8:20  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  14:10  15:00  15:55  16:50  17:45
18:40  19:35

7:35  8:35  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40  19:35
20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese 
(partenza da Maccarese stazione)

7:10  7:50  8:30  9:10  9:50  10:30  11:10  11:50  12:30  13:10  13:50  14:30  15:10
15:50  16:30  17:10  17:50  18:30  19:10  19:50

7:10  7:50  9:10  9:50  10:30  11:10  12:30  14:30  15:10  16:30  17:10  17:50
18:30  19:50

7:10  7:50  8:30  9:10  9:50  10:30  11:10  11:50  12:30  14:30  15:10  15:50
16:30  17:10  17:50  18:30  19:10  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

7:10  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  13:46  14:52  15:58  17:04  18:10  19:16

7:35  8:35  9:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40  19:35
20:30

7:00  8:16  9:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

12:05  16:20
Feriali

Maccarese - Focene - Fiumicino

6:15  7:05  7:55  8:45  9:35  10:25  11:15  13:55  14:45  15:40
17:55  18:45  19:35  20:25  21:15  22:05  22:55

Da Maccarese

Da Maccarese
12:55  17:12Da Palidoro

7:55  8:45  9:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

8:18  9:08  9:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

8:30  11:50  15:50  19:10Da Maccarese

8:49  12:09  16:09  19:29Da Aranova

6:38  7:28  8:18  9:08  9:58  10:48  11:38 14:22 – 15:05 – 16:00
18:18  19:08  19:58  20:48  21:38  22:28  23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

6:30  6:45  7:57  8:10  9:15  9:40  10:32  11:31  12:15  13:10  14:10
15:00  15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32
22:31  23:20

Da Maccarese

7:57  9:15  10:32  12:15  15:10  17:05  18:22  19:59  21:32Da Maccarese

9:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
8:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

7:00  8:35  9:50  11:24  12:58  16:03  17:43  19:16  20:45Da Fiumicino

6:05  7:20  8:35  8:50  9:50  10:23  11:24  12:21  12:58  14:13
15:13  16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28
22:28  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni. Aggiornamenti su
www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino




